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A V ¥ I S O 
DELL' editore- 



chi iu<arl di storie municipi!! dell» nostri Marci hanno dtttt nel 
|gm libri li Visita triennale del P. Orazio Civalli Min. Conventuale , e 
ikuni lumia mostrata desiderio di vederla pubblicati . Quale migliore 
opportuni:! vi potevi essere di questa! Dopo l'inedito opuscolo di Ni- 
colo Pcrantone ili tsudibw Morchie Ammainai: opportunamente cadevi 
in acconcio il pubblicar questa Visita triennale, In cui non si contiene 
che una succinti notizia dei luoghi, dove l'autore cri stato in visita de* 
conventi dell' ordin suo, e un'indicazione degl'uomini più illustri, che 
erano usciti di essi lunghi. Il P. Orazio Civalli, soggetto illustre, che «- 
eondo il Franchini sari) i suoi natili nella cittì di Macerata dai nobili 
genitori Pietro, e Belliflore Pellicani, vesti fin di giovine 1' ibito Fran- 
cescano. Diede saggia nella religione del suo nobile iogegno , e con gran- 
de stima , c riputazione corse li carriera degli atudj , e delle cattedre 
non solo presso il suo ordine, ma eziandio nelle pubbliche università , co- 
me In quella della sui patria, dove lesse filosofia nel 1(87., e nell* al- 
tra di Perugia, in cui fu lettore di teologia fino al M°4- , e più avanti 

eletto Ministro provinciale; nel qua! tempo appunto egli compilò i[LiesK> 
libro, che di me sì produce, intitolalo Vhi!a triinnak , perchè corapo- 



pqnwnta, come sì ricava chiaramente da quello stesso, che egli premei, 
te 1 urlio Jue seguenti prefazioni . Veramente questo di lui letterario livo- 
re, che si poneva originalmente con altri, di lui MSi nel Convento di 
S.,[-(aneesco ili. Macerati , dove lini i suoi giorni, è diviso io tre palli. 
Nelli primi si traiti ( :i filici eli; lisvs essere un buon ['relato , c del 
modo, che 4eye tenere ne! visitile - Nelli secondi' s ( deserta li nobiltà 
della provincii (felli Marci commessi al suo governo ; e nella terjj del- 
ti malignità, e diira/i.-jnc di alerai cj/ura i pruni i superiori. Ma poiché 
li primi, e la teraa a nulla intercisa; 13 li storia della Marci, io mi sono 
limitata a produrre h sfonda snìi.inM , dio a tals effetto fio intitolata 
Pam Mirica, perchè vj si cafiteu.-'.jio di-sirizioni c notizie non solo dei 



di teologia, di poesia, e in altre materie, e qainioni dottrinali, le 
(juill siccome nulli ippinenr-.in:i nllj sturi! patria , die nt>l cerchlarno. 
illnstrire.] a bella pesti si s<i:i.j A-\ tiittu omesse , e ci slamo ristretti 



il Tomo. \\\. . iklii E | i e UJ. dove appunto s' 

* parlalo "iitireunimeiiic di lui, e ,,'.<>rii!c ho io tratte le notizie , che, 
riguar.hitu li sui perso:;!, e .il suo. merito. 
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AL BENIGNO LETTORE. 



Il girar per li Provìncii della Marci tre anni di Iun;;o, Cristiano let- 
tore, hi dato non solo nome, mi incori Decisione alla presente opera , 

che dopo gì" aiijri ot.iìiiaii , e n^.i.'r vivi ■ Provincia per i 1 Offi- 
cio e carico sostentilo m'avanzavano. Ne questo tempo si dnveva indarno 
consumare, auvegna che , come lascio scrino S. Aquilino nel xix, 
libro della Città di Dio: h uh Bit diluì mi lucri vacatiti, uìaat'm%uU 
lilla strimi!, mi fareste; ed il morii issimi. Seneca: Qtki lièi «fi dui- 
iia IÌC, & Cam ulii: 1-iJilnr, fi imiti allyiid hvitifiniil traitobh. E seb- 
bene da principio anima mio ili, che se ne stesse ritirila senza palesar- 
si a veruno ; gì' i parso nondimeno ai instami preghiere d'amici far mo- 
stra di se al Teatro del Mondo. Non ricada però in pensiero , che non 
abbia considerato i mancamenti suoi, avendo io pur troppo conosciuto 
Kraprc I' imperfetto mio. Nam munii: Libiti , c^:iie disse Persio, 3- no- 
vi jaam li! inibì curia lapptliix, e come disse uno Scrittore ; biaocuitn 
mi Argia lam. Non professa Giano ne tampoco Argo d' avvedutezza. 
Ho prestalo nulladimeno il consenso volentieri, a line che li spassionati 
possino far giudizio, che le non ho fatto altro di buono , ho passato il 

ro di nuelli die riprende Orazio Poeta nel i . Kb. Aeìè Epìstole scrii! tu- 
lio a LolKo. „ Nof nummi! urna; fraga cimmmrc nati,,, oltreché 
vaglia a dite il vero , alle pubbliche Piazze ciascuno pub comparire 
con qualche diversità , e difleren/a perù, avvegnaché questi comparisce 
ben ornato , e da ricco , quelli) mal vestita , e di povero , come convit- 
ti convenuto comparii; ci-: ;! L i.crr.'a cv.-:i^ : : i detta , la tua molti 
bc- 



benignili li ricopri, * la iciut, ricordevole d! quella lasciò scrino Fra* 
(esco Petrarca: A rtmtdh aaiaiqui frinì* . I, I. Dial. 44. che 1' affilio 
di scriver bene è concesso a pochi, e del dello del Podi Lirico 1 suo 



Eli quìddam prudere linai , li usi datar altro . 

Ardisco nondimeno dire ( benigno Lettore ) che è comparsi ricca, 
e colmi di buon' irìèiio , di volanti prone* per servir ciascuno, che vor- 
rà valersi dell' operi sua nella quale , chi si che per essere lezione vari* 

nore di S. D. M. ) ha avuto mira particolare , e non a proprio interes- 
se, o di gloria, q di Fama, o di ricchezze, vivendo io per la Dio gra. 
zi* lontanissimo da questo passioni , essendomi dilettati sempre sopramodo 
quei versi di Teogne Poeta citati da S. Basilio nel libro de Itgcmlii libra 
Cialilha ad NipUI. 

„ Non ami dhìliti , ssa tpn augna , iti aditt 
Pana , aado al vinta inai , i> ahqM malti . 

E queir altro 

àliti ima fa torpori una . 

Juvsn. 1. I. Sar. 

Concludo finalmente , che se per avventura tu mormorerai di queste mia 
costiccic, opra che alla giornata io possa rallentarmi delle tue cose grandi. 
Vivi felice. 



AV- 



AVVERTIMENTO 

A LETTORI BENEVOLI . , 

P Erchi I) stretto preso da me nt 



viglia £ Istori™ In lòr- 



(i Bologna , che Ji htllezza 



simamente il silo universale delta 
la larghezza, c lunghezza, ile In 
ogni tini, e luogo, spedando qi 
o Corografi» . E unta più per av 
non da Tolomeo, ma dalle Croni 
di S. Bonaventura estendo Gencr 
PoccuTooe dell' Officio mio , il 



Dura, difficile, e laboriosa ìmp 
quella maestà, decoro, diligenza, 
descrivere la nobiltà, la grandezza , 



pensiero; poiché per la Dio grafìa e mercè, non inno tanro privo di dis- 
corso , e di sapere che non conosca davantagglo, questo non essere peso 
conveniente, e proporzionato alla fiacchezza "delle mie spalle . fila ramo 
intendo 
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intendo favellata di lei quanto che per occorrenza della Visita mi il por. 
gerà occasione di vedere qualche cesi degna di memoria, ed anco di ram- 
mentarmi alcune istorie lene da me noli' età pili fresca, e giovanile. 

In questo mentre i curiosi potranno vedere Strabone al I. V. Tito 
Livio al L il. Plinio al j. della sua naturale istoria C. i j. Cornelio Ta- 
cito , Mela, Pio 11. neh' addizioni alte Storie di Bcnevenuto da Imula , in 
quella parte dove tratta le cose d' Italia F. io*, oltre che ho veduto una 
lettera intiera delle lodi dellj Marea di questo Pontefice latina , scrìtta 
l" anno 1430. all' Eccellente Ciò, Battista Caccialupl , mentre che egli 
era Cardinale di Fermo , e si conserva [con altre scritture presso il Sig. 
Arcidiacono Cacciatici ; E seguitando la serie dell' istorie vedasi Gia- 
como Filippo nel supplemento delle Croniche L 4. , Rafacle Volterrano 
1. V|. C<m*i*lvima* ShWbw: 11 Biondo nella sua Italia Illustrata f. 
Ili, Leandro ■ Francesco Panfilo , qiov. Boterò nelle sue Regioni uni- 
versali , Giù. Antonio Delfino Francescano Conventuale in un libretto 

colui che scrive le presemi cose , mentre era Teologo Publico dell' uni. 
versità di Perugia 1' anno, noe., Giù, Niccolo. Dogìione nel suo compen- 
dio istoricn parte 4. 0 S. , Il Rrfto Gonzaga w spir, it ffifrw JV- 

Qjest" alma provincia della Marca dunque, e per la moltitudine quasi 
in numerabile degli uomini di Santità, e di dottrina illustri , fu da nostri 
muggini- 1 chiamata Prnhàa saltata , E' stata divisa per quello che spet- 
ta alla nostra Francescana Religione In sette Custodie , e questa divisio- 
ne mi giova credere essere stala fatta da S. Bonaventura , avvegnaché , 
come testifica Ottavio Sucssa.no in un* orazione dove tratta la vita di S. 
Bonaventura, e Sisto IV, nella Bolla di Canonizazionc dell' is tesso Santo, 
questo fu il primo fra Generali , che divise la Religione in Provincie, e 
le Provincie in Custodie, ( venendo al ristretto della Marca la primi 
custodia fu nominili Ascolana : DI Camerino la seconda : Anconitana 
la terza ; Esina la quarta. ; di Fermo la quinta ; Di Fano la sesta: L». 

So 
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VÌSITA TEIEUHALE 9 
Settimi , ed ultima 0° Urbino . Ciascuna Custodii poi contiene lotto 
di se var| , e diversi Inolili , e Conventi tri i quali in modo niuno non 
intendo ili mettere precedenza , nè preminenza , ma con ogni fedeltà 
di me saranno proposti inondo che si trovano scrìtti negli annali , ed 
istorie della Regione . Or veniamo alla prima Custodia detta Asce- 

CUSTODIA ASCOLANA. 

QUeila Custodia é Jena , e denominata tuie dalla nobilissima Otri 
d 1 Ascoli : l> quale corno riferisco Plinio L 3. e. 3. e Frontino 
istorino Hi gli Culonia de' Romani ; Il Biondo favellando di lei nella sua. 
Italia illustrata dice in questo modo : Ascoli i antichissima Città , e fu 
gii una delle prime della Marca , la quale dice Livio L 76. , che fu di 
Fompejo Strabone roviniti , e disfatta per aver prima gli Ascoli" fino 

trovo di Ascoli' scritto in questo nudo : Atiutem Vrh vOaiAiims Pictx- 

isptrtmhtnt nalth paaraUkì exiniiihs . Nivur,/.': -jih.nl a vtrbs Greta 
iaìmism asfcco quid ixm™ , lai/ve, faùrhi li^rifi.-e^jmnuhgeta "i in- 
donni, aigxiitkHÌ , jahiatiini didila = al che allude Francesco Panfilo 
nel ina Piceno con questi versi . 

Asàlm fiorili fminik pilia Muta , 
Sjtiilibit srdtnlir ptnàpl argrt sfai . 

Rofoitat fan» umilia dìgm BÙI . 

Per altre case pili moderne dljsi un' occhiaia a Matteo Villani nella 
tua Cronica 1. X. C. Vili. Velasi anche Francesco Sansovino nel rimi- 
ro delle più nobili , e ramose Città d' Italia fol. J. De i varj eventi di 
questi Cittì vedi quello ne scrive Natale Co.iti ]. X. delle istorie fbL 
b W*> 



,o C / V A L L l 

i 79 ., e !. 14. fot. m- Vcdì-Enu Silvio in Oecides Biondi I. <$. fol. 
tìjp. & i" Iswrii d' Europi fol. 4*4. 

Questi Cini per bellezza è la primi della Marci ; circondali di 
,ii:u fi-imi Truiiti:, c C'istillano : 1.1 riv-i.vi del Tronto non sì può redece 
cosi più belli , ed imeni ; hi due fortezze : v" i una pinzi grande 
(Iella quale sebbene si ritrovano delle masgiori , non però credo 

tre statue di Pontefici ; una di mìrmo sopra la porta delli nosrn Chiesi , 
Che riguardi utili Piazza , dedicata a Giulio it. con guest' iscrizione 

1VLIO ]I. PONT. OPTI. MAX. OB RESTITVTAM LIBERTATEM 

ET EXPVLSVM TIR ANN VM ASCVLANA CIVITAS HANCSTA- 

TVAM EREXIT ANNO SALVTIS M. D. X, 

La secondi è parimente di marmo dedicati 1 Paolo HI. , ed e lo- 
cala sopra li porta de! Palaggio del Governatore con quest'epitaffio. 

PAVLO HI. PONT. MAX. OB SE D ATOS C1VIVM TVMVLTVS 

STATVAM BANC ASCVLVM PACE FRVENS EREXIT SESTO 

KALE. MARTI! M. D. XLIX. 

Li terza i di Gregorio XIII. posti cipo 1 piazza, di bronzo j più" 
grande , e più belli dell' altre con queir' iscrizione . 

GREGORIO MI. PONT. MAX. OB AGRI DITIONEM PRISTI- 
NAMQVE DIGNITATEM CIVIBVS RESTITVTAM S. P' Cl A. 
EREXIT M. D. LXXVJ1. 

coramelle lettere. In armi fiori Vmùdh Boti Consolo, e Capitano Ro. 
mano, e fu il primo che trionfasse de' Parti] di questo scrissero molti . 

Dio- 
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soli Tello*?! e FilonEa ce le untissimo , set 
li S. libri drilli Fisici, su i tre libri dell' ti 
Taccio h moltituJmc ih' Prelati clic sono 
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JHaUW Anttm dell' Ordine Eremitano di S. Agostino in un Capitola 
Generalo celebrato in Padova 1' anno 1J58. fu eletto Priore Generali; dell' 
Ordine, c governò X. anni con molta prudenza. Fiori ai giorni nostri 
Monsignor Dmdnm Guidimi Ascolano Protonotario Apostolico Dottore 
esìmio dell' una e 1' altra legge, lodilo moltissimo dal Rmo Fiamma Vcs- 



notabilf , che sono In questa Calettale v"i la Madonna dipinta (la S. 
Luca, donata con un parato tutto tempestato di perle da Papa Nicola IV-, 
come si pud vedere in Sacrista, nella quale v' e una copiosa argenteria, 
Calici, Croci, Incensieri ed oltre cose spettanti alla dignità Episcopale . 
V'è una statua di S. Emidio tutta d' Argento, grande la statura d'un uo- 
mo, un Pallio tutto d'Argento, ed altri paramenti di grandissimo valore . 
In Chiesa v' i un Organo, che per bontà i Signori Ascolani non invi, 
diano qualsivoglia Cini d'Italia. I Signori Canonici sono padroni di Ca. 
stelli, &z ho veduto il breve, c;:: fij.c loro Cirio Magno della con- 
cezione con la sottoscrizione de l'aldini , con;! Ori. indo, Astolfo Si altri,' 
nel tempo che furono in Alcoli: si conrsrva v:.;':;!.! di loro . 

11 Convento e Chiesa de' Padri Osservimi sono molto belli . Qui fio. 
rl-F. Un Ascolano Predicatore molto fervente; questo come vuole F. 
Marco di Lisbona torri. delle sue Istorie 1. 4- e- cbtìc spiriro di 
Profezia, grazia di far miracoli e di cacciar demoni ; & Dell' istcssu lib, 
c. 31. fa menzione di F. Filippo d'Ascoli dell' istcsso Ordino , per il 
quale il Signore operò molti miracoli in vita e in motte . Gli 
Ascolani poi sono devoti , riverenri di Religiosi , amorevolissimi de' Fora, 
sderi , ma terribili fra di loro , onde dissero alcuni Astrologhi Ascolani 
esser sotto il segno di Marte e di Venere; St per ultimo i Otti molti) 
mercantile . '» 
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VI S ir A T X ì ENN A L E. » 
In questa Nobiltairai Cina abbiamo il notsro Convento , c Chiesi 
sotto il titolo dì & Francesco ili sito e di bellezza al pari ili quante ne 
siano in tinta la Provìncia . La filnic.i t 1 stupenda , b Chiesa £ grande , 
tutta i volta con tre Navate, la porta come dissi riesce nella Piazza, la 
tribuna * ni agi linea con due Campanili . In una cappella ornata di ime- 

pezzo notabile delia Lice: di M. S. -.U-.aia ,li Papa Nicola iv/con 1' 



Vedisi luco DadeHe Mallnnio log. n. 

Vi e del san^ie Jt S. Francese in una nmnoUa di cristallo in un 
Tioernaculo il' Argento ■ V" i del cordono in un al cu tat*iuaco!o parimen- 
te d' Argento. In un' altra Cappella assai ornila vLl.o alla porta della 
Sacrestia riposa il corpo del B. Corrado, la cui festa si celebra di tutta 
la Cina alli io. d' Aprile . Li Sacrenii ù un beili::, i:nt> vaso con argen- 
terie , cV paramenti sufficienti , Al tempo del mio uffizio vi fii fatro un 
armario di calore sopra 100. scudi, fe con questa occasione la Cina vi 
fece un luogo da conservare le sue scriiture, ed in particolare la cassa 
de" Magistrati, èc altri oflìzj , die si cavano di sei in sci mesi, come po- 
desterie , Se altri, e questi ornai si dividoio in tre tyadi . Il primo gia- 
da paga x. Ca lili per lììscuoo Podestà in miao del nuuiu p-oniry.iie, 
o Guardiana, U ijnale e tenuij fii^-.t..-: ùnniu, e ■>:'•> i: >; 

viva a! Secretarlo delia Cini , e gli Fa la Paterne , ni primi I' utterreb- 

Cost fanno quelli del seco-.Ja r^ado , i ojali pa.-T.iu un fiorino ; e 
qoeill del terzo g-ado mei») fiorino , 11 dc:io danno setittmfute eia 
lutto del Convento, mi o:a si parie j^r terzo , una pjr:e alla Gita , 
uria al Seeceurij , La terzi i. Ca.ue.i'o, 11 i:;ra è sci liti per pesamen- 
te . Gaie parimente questi Casa per la molta amorevolezza delli Signori 
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Ascolani , un canone in uni terra deità I' Acqua Santa , unto p;r la- 
miglia, chi più chi meno; & detto Canone 0311' anno si scuole del 
Mese di Settembre, S: sono più di 100. anni , che il Convento È 
in possesso. 

Nella gii cìnta Terra v' è un' Ospizio membro di questo Convento 
8 Ascoli : il qua! Convento da due o tre case in fuori i lutro in iso- 
la : ha due Clauslri con colonne di travertino, nel secondo vi è un 
pezzo fatto delle elemosine del P. F. Giuseppe Tromvcllo d" Ascoli al 
tempo del suo Guardianato ; c comodo d' Officine necessarie , Dormito- 
rio , Cammetc Paternali , Giardini , Polii , fc altre cose spettanti ad una 



Generale, secondo alcuni , numerando il primo Generale , che fu il P. 
6. Francesco . Avendo poi governata la Religione cinque anni con molta 
prudenza, da Niccolo III. ali! 79. di Maggio 1' anno U?S. I* nano pri- 
i'.iìi del suu Pontificato , c nella prima promozione in Roma fu fatio Car- 
dinal: sotto titolo di S. Pudenziana, e da Martino IV. fu creato Vesco- 
vo Cardio. Protestino . Finalmente 1' anno uSS. S.Kal. Manli nel gior- 
1,0 della Cattedra di S. Pietro nella Cini di Rieti fu fatto Sommo Ponte- 
fice, la cui vita fu compresa In un epitaffio fattoli dalla Santa Memoria 
di Sisto V. mentre fu Cardinale in S. Maria Maggiore , e lo voglio traspefr- 
fclclinnite [11 questo luogo 

NICOLAO UH. ASCVLANO PICENO PONT. MAX. CVM IN 
NEGLECTO DIV SEPVLCRO FERE LATVRSET . F. FELIX 
PERETTVS DE MONTE ALTO IN ORD1NEM ET IN PATRIA M 
PIE TATE POSVIT M. D. LXXXIV. 
*■ NI- 
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VISITA TRIENNALE. ì* 
NICOLAVS IV. ORD1NEM M1NOR.VM PROFESSVS PHiLOSO- 
PHVS ET THEOLOGVS EGRE Gì VS . CONSTANT1NOPOLIM 
A GREGORIO X. MISSVS , GRAECOS AD R, E. COMMVNiO- 
NEH, TARTAROS AD FIDEM REDVXIT. POST S. BONA- 
VENTVRAM GENERAL1S , SANCT1TATE ET DOCTR1NA 
ORDINEM t ROPAGAV1T , NICOLAI IH, NVNCIVS , INTER. 
FRANCORVM , ET CASTELLA E REGES PACEM CONCILIA- 
V1T . S. PVDENTIANAE CARDI MALI S LEGATVS HONORII 
IV. IN GALLI A M . SE NATO RI AM P. R. D1GN1TATEM SEDI 
APOSTOLICA BESTITV1T . FACTVS FONTIFEX EEM 
PVB. SVBLAT1S D1SC0RD1IS COMpr>SVIT . CHRISTIA- 
HOS PKINCIPES SACRO FOEDE.HE 1VNX1T . PTOLEMA- 
1DEM COPUS ADIVViT . FLAM1NIAM IN PONTIFICA 
1TERVM DICTIONEM BEDEG1T . PVBL1CVM IN MON- 
TE PESSVLANO GYMNASIVM JNST1TVIT.PROBOS ET 
ERVDITOS JN COGNOORVM LOCO TANTVM HA- 
BVIT . LATEBANENSEM ET HANG BASI LI CAM STRV- 
CTVE1S ET OP1BVS AVXIT . TANDEM 1VST1TIA ET 
RELIGIONE ORBEM TERREE MODERATVS , MAGNA, 
SANCT1TATIS OPINIONE OBIIT PRID. NON. APBILIS 
AJ. D. XCIL P0NTIF1CATVS SVI ANNO V, ■ 

L* 



Digitizod ti/ Google 



iS e I V A L L 1 

I.' intere d:[ ;:;:;;'l::r^i]:.] l.'l:. ]?. y.iaìc , che qaesifi Pontefice scri- 

ro dt 5tmmi dt ttì,ifr,\- ; ::n' nitro (': Jivf.'ij ; un' altro ili Epistole di- 
rse . Onufrlo Panvinio nell' annota/Ione sopra la vita di Urbino IV. 
ole , che Papa NIecola IV. 1' anno iipo. alli 13. di Novembre dopo 
a solenne processione mettesse li prima pietra urlìi fondamenti del fa- 
lso tempio d' Orvieto, In pressi ma ile' Cardinali , di unti la corte Ro- 
ma, e tutto il popolo d'Orvieto, 

Di Papa Niccota JV. dite una Cronica antica della Religione stant- 
ia in Parigi; Hit rum tini ijuwi,:.:-; Tt;j!;/;u , scripsi: aftr qaatuer 
:!tat-arimi liiirss ; iarn ---tra mvr.m 7'it:::iita!e.ia pi: isagnt farli fs- 
llsml , mipsli di'"* diami, ramina = ed il Biondo nella sua Roma 



ranca 1. 3. commemora un F Uva 
-, Fr. Franchcm AimUmm fitìt Ahg 
c/m (nBtradktìvmn jatobi eberta . 
muti* in mibibita S. Crttth . 



a.ìu dicendo ss Fi . Magna ]amb-jt dt Escala qui mttr ttttt* Datura 
Dottor pnfundm ar.ptHu.t,:. i:ri;ii: nrrr pianar &i:;»!h/tiat libra; icrìfsit 
it'um qttsdlibtta plurime -j ddt yrsf-Mia ; :trir.h meni tebuiam mptr d;ctri- 
Bi'B jwwi itoli. : - ■ 

L' anno 1538. alli iB. di Maggio vi Fu fitto un Capitolo Provincia- 
le , essendo Ministro della Marca M. Bartolomeo Golfo dalla Pergola : 
nel 1587. vi fu fatto u:i splendidissimo Capitolo Generale , nel qtial Ca- 
pitolo fu eletto Generale Ilvnn-disu Pelle* da Force essendo prima 
staio Vicario Generale : l'ro'.'ind.ile Jell;i Marca M. Ìrance.sco Moro da 
Monlegrsnaro . 
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VISITA- Ti h 7 
Il Giurale Coniateti che fu il XV. dopo S. Francesco stando i 
Esto Convenni d'Ascoli scrisse al Guardiano e Padri di Parigi , eh 



Ad «tpJhhiuB di, 

per Unirai vaimi ters-.p-.int er.iito , ami d: alia al mini cu mutai canina 
prtantanda praaidiri sparirai, 0- tam itcmium nanna Ordinii & Ulna, 
ditm statata wtri Ci!,--.-«',r, 'hsctd-mri; i;.i:i;,i.;.ìi pi ximiaadiit , ad prs- 
scm dcbtal cut di aiiipa Privatila Francis , dittanm in Chrìslo Ptitrtm 
Juana™ Station di c.'y.ts -Jia imitabili, wi,i::l.i trillati, ingenhque labtì. 
linimo tliiittuc ìni&à'w iviiìiùviibiis ,-,}, pani,,: i-prhnlii tinga , partila 
finii, ijae ttbìqai diu-.itr.iii r;.', injir.-naini imi ad puntini , dileclioni vi. 
art: ani'ns poi! ai r , > ordinari: pre- 



ti Patri, s£ & ìdi 



indiati de nutrii, vili r> ('"«' ?W Fr. Albirtm Malcn- 

i Comcnlam redire poltrii mia prsfita F. Janna! dtbesi expediri : 
cani mandi & ordini, quid fiata Fr. Merlai antiqiiìlmii moia 
icipcr, dibcai dìci,F. Inmciab e, pvtmtum iteepun. VaUt, 



ventura nella prima parte degli opuscoli f. 34. in cphteìn ad Magiitraia 
Iniaminatum; 3: Agostino Trionfo alla quest. loj. 

Quà vi i l'oliva mollo bella d.i conciare, & ciii sa che di questa 
non volesse intendere Marciale, mentre nel lib. 13. de suoi Epigrammi 
(osi disse: 

Hee, qai Fiumi amie itiblìtcti trtpyth. 
Inchini, alqtii cadem finii oiha dapii. 
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APPIANANO D' ASCOLI . 

I N queste» loop, abbiamo un 1 



■a del Cucilo, Del e 



■ Pallore Maghia Frm. 
: sumeri In Parigi sopra 




VENA ROTTA, 

T , / Vogo, d! poco momento atla foresta ; Dicono, essere stalo, presa dal 
P, S. rranecsco , Qui vicino cadde il Cardinale Bandìno essendo Legato, 
della Marca, con pericola della, vira avendosi, rolla una gamba , e fu ali! 



Vìsita triennale ,9 

: dì Giugno 1' anno 1500. 1 ore n. nel luogo ove cadde v' ha cren» 
ma Chiesa mù vjmptibut avendola provista di Cappellano e paramenti. 

SANTA VITTORIA. 

Ueitl Terra è nominata Iato dal nome dalla Santa, dio cosi cantù 
un Poeta nel suo Piceno 



la Mirca . Vive anco il Sig. Ferrami da S. Vantiti Medico molto celebre 

Qliì V' è stata 1' arie del Rame ab inaio . 

In questa Terra abbiamo il nostro Convento il cui sito fii compro 
01 F. Anali, e di un certo Rtggiir, Jota Fiorammo sindico, dall' Ab- 
bate dell' Abbisia di FarFi par prezzo di 100. fiorini d' oro , e di db ne 
appare pjbblico strumento fatto 1' anno 1170. togato da Matteo Tebaldo 
s tempi di Papi Niccoli di questo min: III. il quale iustrumeuto si con- 
serva evi altre scrittura nalla Sagrestia . Due Iscrizioni situate in fondo 
alla diesa riportano la compri e fondazione del Convento, e la consa- 
cratane della Chiesa. Il Convento poi si va tuttavia bonificando per ope- 
ra ed industrii del P. M. Olivante, e del P. F. Ventura Minarvi. 

c ! MONF. 
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MONr ALTO. 

(_j Itti nuova nobilitali di questo praJo di Sisto V. di S. Mem. Il qua- 
le a più potere ccrcb di magnificare questi sia Patria , dandogli il Go- 
verno dtl Prcsnlaro , e per amp!li-:a reniti di spianare un monte vicino; 
diede principio a molle fabbriche assii degne : dottò una copiosa argente- 
tcrla alla Cattedrale ; come dire uni Croce grande quasi la statun di un 
uomo con un Crisio J' inaili:) , sci CmJslicri grandi , incensiere e na- 
vicella, custodia per il SS. Sigramento , ampolline, taccile , cildirell» con 
Il suo spargolo, calici con altre cose spettanti alla dignità Episcopale , 
paramenti di broccato d' ogni colute , alcuni tempestali di petle; mi so- 
pra tutte 1' altre cose vi è un reliquiario degno di un l'api tutto d" oro 
riccamente ornato dì perle, e di pietre di valore, dicono essere stimato 
sei ovvero otto mila scudi . Di Sisto V. in qui vi sono de' moiri Prelati , 
1* Emo Cardinale Andra Prrrlli da Mutuiti promosso in questo grado di 
Clemente Vili. II Patriarca Slmili . , Il Vaca) Mortili , il Sig. Omw- 
hìcù Smdt Scnator di Roma ed altri . In questa dna è la nobilissima ra- 
migli! de 1 SìiaaOi , della quale vive con essi noi il Sig. Ab. Palli Emilio 
Signore di molla asperraziune . 

Visse di qucsla ritti il P. M, Dirimi Eremitano di S. Agostino , 
questo fu il primo de 1 Padri Agostiniani , che leggesse Teologia nello stu- 
dio di Macerila . 

Qua abbiamo il nostro Cnnvemo fuori preso .lai P. S. Francesco . 

si Icggonoqucstc parole ; HOC OI'VS FECIT FIERI FR. DOMINICVS 
DE MONTE ALTO ANNO DOMINI 1330". Vi sono alcuni paramenr 

Lo II P. S M. Marumah , avrebbe fitto gran bene , coma mosrrsvmo le 
previsioni lastflie di pietra e di calce . Di qua fu SISTO V. Fr. Filili Pf- 
rmi numinaio prima ; fu mimo di mulie lettere , celebre Predicatore, In- 
quisitore di Venezia, Procursjor dell' Ordine in Roma : Da Pio V. fu 
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VISITA TRIENNALE. -lì 
mandalo in Spagna con il Cardinale S. Siilo , che fii poi Gregorio XIII. ; 
Ugno da Pio V. fu fatto Vicario Generale dell' Ordine e Vescovo di S. 
Agata , c dall' isresso Pontefice fu creato Cardinale folto i! titolo ui S. 
Girolamo Jllyricorum , e l'anno 1570. fu fallo Vescovo di Fermo, Ca- 
lesse , e stampo con mnlja diligenza l'opere di S. Ambrogio, e fina!, 
mente l'anno isSi. fu creato Sommo Pontefice alli 14. Aprile! ore 11. 

La cui vira con le core notabili fatte nel Pontificato si potranno 
vedere presso il P. Girolamo Bcroardl nel)' addizione »! Platina , che. 
di gli Ila scritto con molta accuratezza. VcJasi la sontuosissima Porap» 
funerale fatta dall' Hhiio e Remo Card. Momalto nella traslazione del 
«orpo di Sisto, scritta, e dichiarala da Ubaldo Caiani; si pub dar «il- 
eo un occhiata alle giornale Aquilane Giura. VII. del Sig. Scipione 
Pisanclli. A questo Pontefice forno erette statue in diversi luoghi ; li 
Roma nel Campidoglio nel Palazzo del Senno ; in Perugia sopra la 
porta dello studio per aver accresciuto lo stipendio alli Lettori con 



STATVAM HANC AD SIXTI V. MEMORI AM OS BENEFICIA 
IN GYMNASIVM COLLATA ERIGI MANOAVIT 
D. S. R. ECCLESIE CARDINALE PINELLVS LEGATL'S 
M. D. XCI. 

Un' altra a Camerino nella Piazza vicino al Duomo, un'alrra nella Cittì 
di Fermo ne! Palaggio de Magistrati, un' altra alla Santa Casa di Loreto 
eretta dalla Provincia, tutte di bronzo, e dì molto valore ; In somma 
Sisto V. sari lodalo in tutrt i Secoli , t viveri In perpeiun la memoria 

11 Convento poi si ricuparebbe assai bene; ma è meschino di rendi- 
te, cagione che non si pulì risarcire, e le fabbriche per la vecchiezza 
patiscono un poco. Q_ià fu farro un Capitolo Provinciale f anno iì*8- 
alli it. di Maggio, essendo Provinciale il P. M. Cesare Nardi da Fano. 
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celebre dell* Marca , in pirli col are Niccoli Chicm Donar ili 
ho veduto i suoi consigli, che «inno con altri in un volume il 
Elmi Dolturi , stampiti in Ventala presso Giordano Zilttti 1' a 



CAST1GNANO . 



Q 



Ci i la nobìl famiglia dtr" Rlnal Jucci , edat Signor Tibitrzìo Rinal- 
"lottor di Legge notninalissimo in onesti contorjii mi fu mo- 
irilegio fatto di Friderko Imperarore , il cui sommario è 
v 1469, dii SI. Jsmmfii ss Chiu.'t Fani . Fahritta im. " 
f> fiat D. Atialpbam Vgam Dm. , <> Cia:rm ejai fratria 



VISITA TRIENNALE ij 
fieni nel ijfi. Per questo ripeti si sentono Campane di molti perfe- 
jjfcwe, e questa del nostro Convento non c la seconda , opra di M. Bar- 
tolomeo di Macerati ; cosi vi e la memoria in essi campana sotto i piedi 
d'uni Madonna di rilievo; Ofm Mogutri Sartohmii A Moarota. 

Vi sono molti parimenti antichi, e Ìli particolare un piviale di broc- 
cato con un cappuccio nel quale v" t un albero di castagni intessuto 
di perle . Tra le scritture del Convento si trova un breve di Papi Cle- 
mente IV. in virtù del quale investe il Convento di tutti I beni delle 
Monache di Castignano In evento che mancassero . Fri di questa casa 
il P. M. Marine il Colligiano, che per nove anni continui fu Provin- 
ciile della Marca essendo Pontefice Sisto IV. Tenne in questa sua patria 
un Capitolo provinciale 1' anno 1485., e uri altro vi fu fatto nel i(7(. 
essendo Provinciale il P. M. Nìccula, Cesareo della Serra di San Qoi- 

R1PA TRANSONA. 

C nuov » o™" d ' 1°™° grada dalla Santa memorii di Pio V., e 
le Eolie vogliono siano state spedite al tempo di Gregorio XIII. Il primo 
Vescovo fu Monsig. Cr.rio Sasso al presente Cardinale degnissimo di San- 
ti Chiesa . Di questi. Città, e de' varj successi avvenuti in lei scrìve 
Francesco Panfilo nel suo Piceno I. j. f. 10;. , e Francesce- Adami mii- 

Qentile Lazzarin.fda Monte Meloni in un libro delle sue Mf> 
mnrie. narra, come l'inno itti, di! 11. di Giugno venne alla Santa Ca- 
sa di Loreto la Regina di Napoli , e con essi la sua figlioli ; ma Lodo- 

laddove si portò alla Ripa Transona . Lesse dì questa Città nella studio 
di Macerata iara Temauini Gentiluomo- dì molta memoria: ora legge nel- 
lo studio dì Pisa. Lorna Cmdhì fu anco, di questa citta ; compose 
Hibliaihitam Homiltowm & Samanum 3*. 

Qui abbiamo il nostro Curivcriio mallo, antico » come si può vedere 
per alcune lettere di. Gerardo Vescovo di Fermo I' anno 1 15*. Fiorì in 
questo. Convento M.. Gianna iittt- ài Ripa , c fu Dottore di gran nome 
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nel Convento di Pirici , e di pochi i! suo Icrapo fii «vantaggiato . 
Scrisse KJiin I cjn stira- libri delie semenze , e V ho veduto a mino nel!» 
libraria di Monstg. Retro da Tuslgnino Vescovo di SlnlgagHl . Commco- 
ib i libri dell' Anima d* Ariilotele, come di cjuanto si ideilo fi fede uni 
memoria di Sisto V. mentre fu Vicario Generale dell" Ordine , ed è 
posti nella nostra Chiesa della Ripa, 

IOANNI A R1PIS ORD. MIN. THEOLOGO ET PHILOSO- 
PHO CLARISSIMO.QVIANNOSPERPLVRESIN PVMJCO 
PARiSiENSI GYMNASIQ P0C.V1T;1N SENTENT. UBROS 
ROTTISSIMA CQMMENTAH1A EDIDIT.DE ANIMA, DE 
yiTUS ET V1RTVT BVS , ALIAQVE 1NGENII SVI MO- 
NIMENTA, QV^E TEMPORVM 1NIVRIA , SEV VETE- 
BVA1 INCVRM LATENT, SEV PER1ERVNT . POSTER1S 
RÈLIQVIT . CLARVIT SVB IOANNE XXII. PONT. MAX. 
LVOOV1CO BAVARO C/ESARF. IMPERANTE. FR. FELIX 
PERETTV5 A MONTE ALTO. AC\TH£NS!S ECCLESIA 
EPlS~OPVS ORD. MIN. CONVEMTVALIVM ViCARIVS 
GtN ERAL1S APOSTOLICVS PROVINCIALI SVO. PIETÀ- 
TiS. ERGpPOS.VlT, 

Trovo che un f>. G'<™»v< àriH Ripa fu Provinciale della Marca, 
« (enne un Capitalo in Offi-h, come si dira a suo luogo, non si je per 
avventuri sii siuo il già urcnonuto . Visse anco di questo Convento 
un F. Tammni, falla Riptt , che Ih un Capitolo (Venerale celebrato fn 
Perugia l'anno 14°4- lui «?■ dì Maggio essendo Generale Sisto IV.; fu 
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VISITA TRIENNALE. if 
fitto .Lettore di Filosofia nello studio d' Ancona : li patente È nelle mie 

nel tipo. essendo Provinciale il P. Maestro Serafino Benivenga da Mace- 

Nella nostri Torre vi i una Campana fitta nel liSf., intomo glia 
quale si ledono queste parole = MENTEM 5ANCTAM SPONTANB- 
AM HONOREM DEO ET PATRJAE L1BERATIONEM . = Queste 




della China, ed inni furo™ escomile, cioè una custodia d' argento per 
il SS, Sagramentoi incenderò, e ruvuicilli d'argento, una croce con la sua 
binda, ed anca un parato di damasco bianca. 



*_L" Erri delle più grandi , ed onorale di quante ne sona nel Presidilo ; 

irmi per non andar molto vagando , basteri rammentare il fatto , per II 
quale è meo mot» nominata la Terra: quando , dico , l' anno 1557. alli 

II. di Maggio diede li io ti a Francesi , facendoli precipitare 1 cavallo 
di ripe altissime , e meriram.'nte , perché per quanto dicono, rateino 
dar sacco alla terra . Cornelio Tacito nel primo degli Annali scrive dì 
un Suldito dilanino Raffi da Ofida , che arrivi, passando per tutti gli 
ordini militari ad essere Maestro di campo , c fu delta antica milizia ri- 

III. ." " " 1 ' ' 1- ■ . ;■ .1 . 1 ■ ■ l 1 1 1 , 

per aver egli tanti disagi sopportato . Gio. Simonetta commemori nel 
3. libro dell'Istorie c 11. , c nel 4. lib. c. 3. un 'Suldaimr d' OfiJa , 
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che fu comminine" delia Chiesi : le operazioni di questo , e la sui mor- 
ie si potranno vedere noli' operi intitolala Sfirtiait l. 4. , e va) successi 
di questi terra vedasi il 7. Iit>. 

Ve li nobil casa de'Sstórim, e vive con esso noi il Sig. Priore- 
di S. Maria gentiluomo molta compito . In lettere ebbe un PJraBUllù 
Osservante, detto il Borgia , qutsto scrisse sopra le qtilsrlonl nelle sen- 
tenze del Dottor sottile : 1' ho vedute manoscritte; e mori finalmente 
s Perugia . Vi fu un'altro Padre dell' isttss' Ordine, chiamato F.Ftax- 
dico , e per altra nome il %irgtltt, questo mentre andava emulando il 
primo, mori Regente nel Convento di Bologna . 

Ornano non poco questa tcrn 1 due Reverendi Monsignori Sìhturt 
Sraitcb Vescovo di Monte Marano Prelato di molte lettere , e Mcisi 3 . 
fìtrart Ptrugini Vescovo di Terradna Prelato di molto governo. 11 Sig. 
Oh. -Bulinili Ptrtgm Segretario di Paolo V. morì nell' officio della Segre- 
taria nel mese di Dccembre i«i j. questo chiamo per sotto Segretario Gii. 
"Batthta Lhiììs da Maceriti, il quale dopo la morte di lui , e con gusla 

Agii inni andati visse Monsignor Gh. Salitila <T Offiia di casa 2r- 
nidcui Vescovo di Citta di Penna ed Atri . fiori di questa patria un Bea- 
to Fra "binaria dell' Ordine de' Cappuccini j il quale come testifica una 
Cronica scritta a mano degli stessi Padri mori con malta Santità nel luo- 
go di Camerino . 

Nominatissima e non dimeno questa terra per II miracolo del Santis- 
simo Sagramento dell'Altare tripartito in ostia, carne, e sangue di N.S. 
Intorno il qual miracolo si potrà vedere un elogio spirituale del Ptretti 
Eremitano d' Otlìda , nel quale si restringe I' istoria det fatto succintamen- 
te ed è questo miracolo nella Chiesi de' Padri Agostiniani . Alla S. Cro- 
ce di Maggio vi e un grandissimo concorso . Sirlihmmn Canata , nel 
catalogo della Cima ili Mmàs , parte 1 L consid. 63, narra come nel Du- 




ra molli miracoli . Altri miracoli somiglianti scrive Gii. Satire essere sta- 
li fatti in diverse parli dei mondo intorno a questo SS. Sacramento pane 
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VISITA TRIENNALB 17 
primi Ilb. 10. nelle relaiiuni d'Europa. Di questo miracolo 1" Orrida ne 
trini meo O. fflmit Lagbi da Lugano nel ino libra Incitatilo i Mi- 
racoli Jil SS. Sagrai/unii . 

In questi [erri abbiamo II nostro Convento ili silo grande : la Chic» 
Ì un (empio magnifico d' uni navata sali a comparaiione di quanti n*. 
abbiamo in provincia della Francescani Religione ; per li poveni del Con- 
vento non è officiala da quel numera de/ Padri che si converrebbe . VI 
sono molte reliquie in funicolare uni Spina di N. S. molto bella . Vicino 
SU' aitar miggiore della Consoiajionc della Chiesa vi i questa memoria . 
Ama fortini ij(o. unipari OnU tatxala Pape VI. ìndhlkni prima 
Minm Muli camerata fui! bei Biliari pir Ris. Dmaum Fruirti* Ni- 
tiìann Argille Sfìicupum import PrmadaBi Capimi' . 

Fiori In questo Convento 11 È. Corradi e" ujjìia il quale entrb In Re- 
ligione di 14. anni: morì alla Basila mentre Ivi predicava, fu 11 suo cor- 
sia portato a Perugia nella nostra Chiesa . Monsignor Fabrhio Perugini im- 
petro di poter levare un braccio c portarlo a questa patria . La vita del 
Santo fu descritta da Monsignor di Sinigiglia nell' Istoria Serafica Ilb. I. 
L' Autore delle Conformità al f. 1(0. vuole che il E. Corrado rivocisss 

' Oltre due Padri Baccellieri Cauri « Giunta Padri letterati e Prcdka- 




U di mimi Juniì Dominila frtudnU NaOmlaiim S. fornii: tiptine ani 
DUì tjps. Epiiupi farina Ktvirmdui Diminuì Janni di O/fida Ord. Min. 
Epiicipii Nicvpoliintii . D. fmiiiaui di Eliah di Ordini Erimilarnm Ó- 
D. Lpiiiop-u di S. Naturi* Umftrt Guardianalia Fruirli Mariinulii Mar- 
àie di Fabriano , 

In questo Convento n" Ofiìda Ki fatto un Capitolo Provinciale ali! 
8. di Maggiu nel essendo Provinciale Fra Giocarmi dalla Ripa. Li 

visiti fu molto utile alla Chiesa ed il Convento; fu ordinata una custodia 
d' argento per il SS. Sagramento, Furono riparate alcuno stame che anda- 
van> pur terra . Predicane qui una Quaresima, mediante il Divino aju- 
» [acquimi! un bellissima Giardino per il Convento , e per congiungere 
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II fine con il principio, I varj successi di questi Terra si potranno vede- 
dere presso Giovanni Simonetta, e Francesco Adami lib. i . FragmalmiM 
ài nb. gin. ìa chir. Fina': c. 6}. f. 05. Qui sono molto nominate le due 
arti delle fabbriche d' Archibugio , e Sapone, delle cui varie sorte vedi- 
6l quello , clic ne scrive il Garzoni nella sua Piazzi universale fot. 
SiJ. 

Lontano da questa Terra nove miglia in circa è un luogo nominato 
MONTI! BRANDONE . Pai™ del •£. E Ghnmo del nostro Ordine 
uomo miracoloso, c gran Predicatore. L' anno T44L predicò I* Quaresima 

anno 141(3. predicando nella città di Brescia il giorno della Resurrezione 
di N. S. disse, che il Sangue di Cristo mentre sictte sparso io terra ne! 
giorno della Passione non si doveva adorare di culto di Latria , non es- 
tendo unito al Verbo in unione (postatici; sopra di questo nacque dispu- 
ta a Rami alia presenza di Pio IL essendo per ordine di Sua Beatitudine 
congregati I Padri del nostro Ordine, ed 1 Padri Domenicani: Le ragio- 
ni addotte sono srate raccolte da Monsignor di Sinigaglia nella sui istori» 
Serafica L I. f. loS. ove si ragiona della vita del B. Giacomo . Avendo 
Pio 11- udite le ragion i p>, misqu furti non li paraf determinar cosa al- 

Siit AfWdSia farrii ftsàaiH . Scrisse sopra questa materia Sisto IV^ un 
volume iutiero, ed é opera molto degni . 

Mori finalmente in Napoli , ed è seputra in S, Maria nova . Concit- 
ili cosa che per la sui ssntimonii, come dice Giacomo Filippo nei sup- 
plemento delie Istorie lib. 14. f. 30J. il Re Ferdinindo ivesse chiesto in 
grazia a Sisto IV. di poterlo aver seco per potersi consigliare nelle oc- 
correnze , e per sua satisfiziune particolare . 

MONTE FIORE 

ntonlo Rivobuono ie Gymnaik Patxsim l. 1. ft onorari menziono 
di Kiccc Lazi, e vuole, che l'anno 1557. ledesse filosofia morale nello 
studio dì Padova. Vive ogji Ubatili AaàràU Dortnr di Legge molto no- 
minato in questi contorni . In questi Terra ebbe la Religione due Con. 
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VISITA TRIENNALE. *« 
vtmi , uno fuori, dd quale n' appariscono i vcstipj . CJuesro ch'ora posse- 
diamo di dentro, è staro edificato d' elemosine esscodo Pontefice Inno- 
cenzo IV. l'anno.,, del suo Pontificato , è sono anni die visse detto Innocen- 
zo, jiS. : e Cosi si raccoglie da un breve di lui. La Chiesa è bella assai 
grande, il quadro dell' Aliar Maggiore è di buoni mano, un piede del- 



le riposi in Venezia nella Chiesa de" nostri Padri . Per lor vi* questa dif- 
ficoltà si potrebbe dire, che siano aiti due i Beali Gentili , poiché di 
questo Martire non si pone la Patria, ma si dice semplicemente di jtfjr- 

:i dell' Aitar Maggiore , v' i 
!j:per cosi antica, ove sono sepolti il Padre e 
miorc osi Ultimile murile come dimostrano due statue di Pierri agli- 
cere con questi memoria. Ami Dammi ijto. Dgai GmMk di Mimi 
Phrm Oriiwtlt Uri. Mìa. umpon tonifiiii Vili. Tiull S. Aliami i* 
Mmìbtit . In questa Cappella vi è la memoria di due altri Vescovi , i 
quali dicono essere stari nostri Frui, e dell' feto» Patria, i nomi cosi li 
leggono ~ Elisi Epitapui Gibmimis ; & Fr, .ÌJswfl' EpiicapKi Virgilio 

Illustro quoto Canvc 



da Bonifaiio Vili, fu creato Cirdimlc col titolo di S. M.rtino in Mon^ 
bus l'anno naS. nella seconda promozione, che fece Bonifazio in Roma 
usila prima Damenlca dell'Avvento, come vuole OnuFrio Panvinio nel- 
le su: annotazioni . Lascio molte opere degne alla posterità , mori finii- 
msnte in Avignone l'anno 1311. 

Vivono il presente di questo Convento Padri molto onorati : il P, 
Al. Tullh Regenw In molti Conventi, ed il P. M. Franali Siili Tco- 
ù>-> J:ll.i Uiiivcrsirl .li l-'cmu . -. AC 



ACQUA VIVA. 

X ! Blonda e F. Leonardo degli Alberti™ nella deseriilone d 1 Italia chla. 
mano questo Castello Nobilissimo, e vogliono , che di qui tragghì origi- 
nine l'Illustrissima Famiglia degli Acquavivi, dilla quale, come da un 
cavallo Trojano sono usciti lami Duchi d' Adria, Cardinali , ed altri Pre- 
lati di S. Chiosa . Omo questo Castello non poco Monslg. Vescovo Mi- 
gliori Cappellano già di Sisto V. Mori questo Prelato nel Mese 41 Feb. 
braro t5oi-, lascio al Convento la sua libraria. 

Poco lontano di quii abbiamo II nostro luogo. Il cui sito £ molto 
bollo, e alla Chiesa viene a seppellrsl la Nobili! del Paese, come di ciò 
danno segno manifesta le molte memorie in pietra che vi sono. Vivono 
di questo Convento giovani di molta espellanone , In particolare il P. 

Frisala, e il P. M. Buia Vhiai Regente In alcuni Conventi 
delU Religione. Qui fu fatto un Capitolo Provinciale l'anno ijffj., es- 
tendo MiniSiro M. Cesare Nardi di Fano 

FORCI ; 

D fila fondaaloue di 'questo Convento non trovo cosa veruni (■) ; 
qui fiori il P. M. Franala da Finì, il quale Hi Provinciale della Mar. 
ca l'anno 148*. Vìsse di questa terra il P. M. Essngtìuta Mìa In- 
quisitore d' Istria , e Vicario Apostolico fino da Sisto V. 1' inno tfttf. 
nel mese di Luglio, e nel Capitolo Generale celebralo nella Cittì d'As- 
coli nel i(S 7 . nella vigilia della Pentecoste fu creato Generale dell' Or- 
dine, e finalmente dall' istasso Pontefice fu fatto Vescovo di 5. Agaia . 
ove Uscii, memoria di se con molte fabrlche : Fece in Ascoli essendo 
Padre di quel Convento un appartamento di Cammere Paternali matta 
nobile . Spese in un Cianuro del suo Convento nativo da Ah» scudi, 
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e se Dio gf ivcsse prestata maggior viri, questi casa avrebbe altri 
formi di quelli che al presento si vede ; Viisc un M. "Bcrmadim da farà, 
e fii Ptovinciale di Romania . Qui fii fallo un Capitolo Provinciale l' m- 
no 14!^. essendo Provinciale Al. fra/laico da Ferii. 

COSIGNANQ 

Jl primo luogo, che qui ebbe la Religione , eri poco lontano dalla 
tetri in un bellissimo silo , come ulne la Chiesa , che e in essere , ne ap- 
pariscono vestigi manliisti , questo Tu dtsirutto da BaIJuccio Firmino , 
e da Rinaldo suo Padre, e creda che fosse nel i}SS. alli 7- dì Maggio, 
nel quii tempo Cosiguano si ribellò da' Fcrmani come narri Francesco 
Adamo lib. Fragni, di rtb. gru. in Chi!. Finn. c. S7. Ora questo che abbia- 
do di dentro, ritiene più forma d' Ospizio, che di Convento , è iosommi 
di pochissimo rilievo. 

Q.1Ò turi il S. Albini d.i Cxigia«i, il cui Corpo riposa a Morrò dj 
Valle . Visse luco gli anni passiti F, Anania Padre di molta bontà , e 
di molto zelo , Questo ni molti anni a IVrugin Confessore di Monache 
ad Istanza dell' Illmo Callo . 

IL POGGIO DELLA CANQSA. 



Co™,,.,,.. 



iti : vi sono due fontane d' acqua molto buoni, 
■1 vicino il Cimitero . A questo luogherro Papi 
io della Croce Santa, ma anco un Calice tutto 



prtfa ,^KO nfll» Da quello 1 

i Sartia', V- ™'ì\ Calili 

J3m ifd" pinato' dcMi (Si* ìfaJjtae.Vè ^c5wio*(31*iiì^ « 

,,,«> . i -.^,,,; , -.i sì.jììi;, l l „„:;, r,i d; iota, 

tJi;i« UC" 
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CAPRADOSSO. 

O Spillo, t luoghctto nuovo posto alla foresta : la Chiesi Ì dedicai» 
alla Madonna, e v" é molla divozione . Loco proprio per darsi alla quic- 
ic Jclla niente, fuggendo lo strepilo , e le cure delle cose secolari. 

MARANO. 

IT Erra viga e deliziosa posti alla riva del mire piena di Ninne! , 
copiosa d' acque, le quali scorrono con bellissimi vini . Fu di questa 
Patria Gii. Smina E-Mgtfotii Grammitico , e Poeti di molto nome, sic 
come mostra chiaro l'opra di varie poesie Iitlne, dedicata all' Eifio Car- 
dinale Montalto stampata in Venezia l'anno ISSp. 

Qui fuori della Terra abbiamo un Conventino sotto titolo di S. Basso, 
preso e edificato in gran parte da im Padre chiamato F. Sinant Riui da 
Mirano , mori il primo ™™ dell' oflizlo di colui , die scrive le presenti 
cose, e lascio alcune elemosine ■ In questa nostra Chiesa non sono mul- 
ti anni sotto 1' aitar maggiore fu ritrovato il corpo di S. Basso , e voglio- 
no alcuni, che qua fosse anticamente la città di Nicea, della quale fosse 
poi Vescovo 5. Basso ; il cui corpo i bellissimo da vedere, ed ora per 
maggior sicurezza 1' hanno trasportato alla Catedrale della Terra. La sua 
Festa si celebra alll cinque di Dicembre . Fu martirizzato 1' anno 311!. 
cotto Dccio , s Valeriano . Vedasi di questo Santo quello che è scritto 
nel Mariirologlo dell' Emo Card. Baronio , 

Nelli nostra Chiesi vi È una pietri intlci di inarmo 1 guisi di de- 
posito con queste parole. 
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D. M. 
P. SENTO . FELICI . AVC, 
HAVENN/E . NEGOTIATOR1 . 0L1AE10 
SE.XTIL1A . ADIECTA . MARITO 
OPTIMO , 

Desinatilo fuori ad un Giardino pieno di virj Trulli , come Nanne!, 
Pomi Adami , Cedri, ed in alcuni alberi si vedevano insieme fiori e fruì- 
Ili era meo poco lontano dalia Mensa una peschiera piena di vai) pesci 
alleviti tuii [sutj d.j.iiL->tit.iiezza , che venivano i mangiare il pane alle 

Non molto lontano è la lem delle Grotte, e un' altra chiamala S. 
Benedetto . Questa Piaggia dice 11 Biondo nella sua Italia Illustrala, fuor 
che quella di Surrlento, e di Gajeti , t li pili amena e dilettevole di 
tutti italii ; pienissimi di Mimici , di Vigne , d'Olimi, e di altri bel- 
lissimi e fruttiferi liberi. Vedi quel clic dice Francesco Petrarca nel chia- 
mato libro di nati, ulrinij. Fin, (li al. ]8. 

CUSTODIA DI CAMERINO. 

VJ Uesta Custodia S detta e denominali tale dall'antichissima Cini di 
^^Cimerino . Dissi antichissima perciocché oltre quello che de! con- 
ditor di lei si legge nelli statuti di essi Città .stampati in Camerino Fan- 
no i;<Sj. oltre quello dico, che ne scrissero Strabone, Livio, Tolomeo, 
Plinio, Salustio, Cesare, Catone, Valerlo Massimo, il Ceroso Caldeo , 
il Biondo , F. Leandro, Francesco Panfilo nel suo Piceno I. y , ed 
litri, ciò mostrano le antichissime iscrizioni, che Iti essa citta al ritrova- 
no, dello quali una e questa. 



C, T1BVLLA C, SEMPRONll F. MANIL. NEP, INFERNO PLV- 
TONI TR|CORPOIU VXORI CHARISS. PROSERPINAE , TRI- 
C1PITIQVE CERBERO. MVNVS. MECVM. FERENS DAMNATAM, 
DEDO. AMI MA. VI. V1VAM HOC ME GONDO MONVMENTO , 
NE OBRVTIS, DOMVS. LAi'SV FILIIS SEX QVOS P. SCIPIO PA- 
TK1IS CAMERTIBVS A SALO ET LYDIA. INCOLVMES RESTI- 
TVERAT IN DESOLATA ORBITATE SVPERSiM MISERA . VIX 
ANN. L, MENS. I. : DIES VI, IIORAM. SC1T NEMQ , QVIETEM, 
POSTERI NE IN VI DEA NT .. QV1 SECVS, MANES SENT1ENT 
1RAT0S , IN FRON. P, XX, IN A GR - PEP, XXXIX. 



IMPERATI CAESARI L, SEPTIMIO SEVERO PIO. PERTINACI 

AV3, ARAB1C, AD1ABEN, PARTH, MAX. BR1T-. MAX. TRIB, 

FOT, XVIII.. IMP, XI!. COS. P. P. COELESTI EWS INOVl^ 

GENTI A IN AETERNAM SECVR1TATEM. ATtL GLORIAM 

IVRE AEQVO, FQEQERK S, CONFIRMATO CAMERTES » 

Tiro. Livio, stride, che In questa. Cini di Camerino, fu con. molti, 
qoricsfj ritenuta il Trutllo. di' Fabio Maximo,, che andava per infor- 
marli de" moli, de'- Toscani . Fu questa Ci.lJ muli' inni sotro il go. 
Verno dei Signori Varani dell' origine de' quali vedisi Francesco. Santo, 
Vino nel libra deli' 0. i; i,,c Jiil-j t -.«c ilhisii! U' Julia r, !.. Carlo Sigonio, 
nella, 



netti storia de regi» 



Nella Cromica it Affilia Sacrario al f. *=.5Ì & magione di un Fra 
Cinismi C'mto in qustu formi di pJru | c , fagliar sia Lello- tr. Ja- 
vbii'Caoim , ma mcJh.rilcr i->;im lempiri 'fcvìjjciì l'Ili, al in Lhrvtiìiù 
Oriinii Frn!r;<m hrtmil-.rim £. I'j:ri, Aagai'hii ì.ginr, Afwtttki Sanar» 
frtfatarim incipit, li cairn in Ri-naia Caria , a! hnfim Rirtphilas Cph- 
lupai Sig limi in CbriiUii e:!, Qrfyih muri Pricuratsr , post Aiigmlinì No- 
velli ah ti distillar,, Hmjiwxm !bntìH::n; PxritKhrhi 0- iterarsi PiMÌ- 
ftlì Prefcctai , lajn prjfenra mi v'ieifath FU!., •Bcaiiitla XI. , Cit- 
anti V, & Jutìu XXII fantini tu : ed u,i poca più sarto dice: Eliciti 
Utah praii S. Niellasi ttltntìaai , qui anni DSi ii)4- M hai vita di- 
ttili! miratali! dirti . Hiram cir,!::r.p;ram:i; fui: Ahi^iiltr Fr. Angilui 
Carabi Tbcshgu, illattìit, tujti spera in Diblhtbitìs S. Marti Mtdìshm , 
0- S. Spirila: Fhremie ammattir . 

e a Vive 
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Vive oggi con esso noi i! P. Mann Angola da Camtrino Agsitì. 
mani Sacristi di N, Signore Clemente Vili. 

Antonio Riccobono de Gyran. Patav. fi menzione d' un Silva Fmcs , il 
quale nel 1514. lesse Logici nello studio di Padova . Ornano non poco 
questi lor l'uria il Signor Dtxscrto ed il Signor Firn Ercslsm Jureeon- 
sulti molto celebri nelli Corte Generile della Marci, e fuori , 

Noni inai issimi e la Otti di Camerino perla moltitudine de' Prell- 
li , avventatile oltre il presente Cardinale Monsig. Mariani Piirbmcdrm , 
visse di questa Citta 1' Illfio, e Rmo Cardili. Luti di, CailWtn Vesco- 
vo Lucemmo . Questo di Urbano VI. come vuole Onofrio Panvìnio In 
Epit, Pontif. Rem. fii crealo Cardinale sotto il titolo di S. Sisto, ed aller- 
tila I' islesso anno 1388. esser mortu in Camerino e scppollo nella Catte- 
drale, dove si legge questa iscrizione ; 



HIC IACET INSIGN1S LVCAS RVTILANTE GALERO 
im CELEBRIS IVR1S DOCTOR QVAM CVLTOR ET OMN1S 
PR.ECIPVVM EXE.UPLVAl V1RTVTIS, RECJVLA MORVM . 

Vivono altri Prelati minori, come II Rnio dì Noma fratello del Rino 
Card. Mariam &irbtmdiui % e Mmisig. di Lattra largo benriàtlore della 
nostra Chiesa di Camerino , ed altri , 

Le chiese sono molto riguardevoli , nellla Cattedrale v' e il Taberna- 
colo dei SS, Sagramene tutto a vite di bronzo con alcune lastre d> argen- 
to; vi sono molti depositi tutti belli, mi in specie duello del Vescovo Del- 
fi™ fattogli di! Signor Flaminio suo fratello eoo questo Epitaffio . 

D . O . M . 
GENTIL' DELPH1NO PATRITIO ROMANO VTR1VSQVE 
SIGNATVR^E REFERENDARIO, EPISCOPO CAMERTINO, 
PICENI PROLEGATO, QV1 DVM IN SACRIS CVRAND1S , 
ET ADM1N1STRANDA PROVINCIA CVM LAVDE 
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37. 



LABORARET INVIDA MORTE EXTINCTVS EST 

ANNO JETaTIS XUl. SALVT1S M. D. L. 
FLAMINI VS DELPHINV3 FRATR1 BENEMERENTI 
Vi sono anco qncsti versi ss 

NVLLVM TEMPVS MOBS HABET, 
DECREPITI CVNCTANTVH , 
FESTINA NT 1VVENES. 
NEMO NON MORITVR. 
Un altro alla Cappelli duve su ora il Sì. Sijramcnro a mino drltra 
OCTA VIANO AHCHiM BALDO PATHITIO MEDIOLAN. 
PROTONOTARIO APOSTOLICO, CONTRAD1CTARVM 
AVD1TORI, VTR1VSQVE SIGNATVHffi KEFERiiNOARlO, 
CAME3TIVM DVCATVS ET VMBttlJE VICELEGATO . 
OB 3VMMAM SEVEBITATEM , S1NGVLAR1 GOMITATE 
CONDITA M OMN1BVS CHARO 0V1 V1X1T AN. XXXVI. 
IOANNES ET ANTON ELLVS FRATRI AMATISSIMO 
VIRO OPTIMO, ET LONG10R1 VITA DIGNO 
POSVERE ANNO M. D. LX1U. 
In qu:!ta Clilesa ripesi il Cirpa di S. dimisi Vespro di Csmcri- ■ 
ao. li cui fisti si cclcb-a alli ij- 'li Mir i0 . Vi è la Chiesa di S. Vc- 
SJM), la quale lullivii si renj: piti adorna p:r la nuova e ricca (sbuca 
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Curavi dall' Mino Caldini Pierbenedelti , avendo d.il Fondamenti creila li " 
Cappella Maggiore, e sullo faita«i una Chiesa sotterranea tutta i vola 
con colonne Intorno, ove i sino trasportato II coij-n di S. Vcuaozo, ia 
un sepolcro elevalo di mollo valore. Ha donno per qt~«r 0 luogo [ 3m - 
pub d' argento, e Paramenti tìcchi di tutti i colori, ha insinuiti Cap- 
pellani, conili! uendoli ornale provisìoui, ed anco un Cuslodc. per liChie- 
sa di sono . 

Nella gloriosa vi» di quesro Santo Martire Vcnanzo si fa menzione 
di inoli' altri Sami, che qui riposano i corpi loro, come di S. Atalia- 
fio I tompgm Alan., li lèsti i!c'.]ui1i si celebri ali! ni. Maggio ; di 
S. Psrfim Mart.* la sua lèsta è alli v. di Maggio; e di S. tfmrim, di 
cui si festeggia alli vili, ili Giugno. Delle lodi di S. Vcnanzo vedisi 
quello, che ne scrìve il Cu.iiiir ,l/j:urk lìl.r.:, ce Canarini nella sui 
opera in versi: questo ièce ancora un opera, Il cui titolo i , de rena pac- 
aci ratìvu, e con verso eroico descrisse il trionfo di Cristo ascendente, 
a! Cielo . 

Per essere poi Camerino Città de 1 monti è bella, e dilettevole : nel- 
la Piazza alla oliale fanno ornamento i due Palaizi Magnìfici del Vescovo 
e Governaiorc, v' è una statua di bronzo dedicata a Sisto V' caa 1 ue - 
(io Epitimo . 

S1XTO V. PONT. MAXIMO 
CAMERTES UN DE MATERNAM ORIGCNEM 
DVXIT JVRE OPT1MO POSVERVNT 
PONTiFlCATVS SVI ANNO PRIMO 
MDLXXXVH 

Io queste pitti come anco nella Provincii della Marca viveri sempre 
la memoria di Monsignor Aragwia poìdiù questo Prelato essendo Gover- 

dare lo siradc , far ponti, tirar acque a nuovi furiti per commodirà de" 
viandanti, le quali opre eccelse cumprese un gentilissimo spirito in que- 
sti seguenti versi recitati alla presenza dell" lllnìo ed Ecofio Sig. Duca di 
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Sors nel passaggio che Fece per Camerino, che per esser belli ho valuto 
(risportir in questo luogo , 



CtejHyffe. , *m tonfi* 

Ni" litgaia fin mi piani il fitdc , 
Alma rial, magnanimi Sigilli 
RÌBinnii t intima a farsi unir! . 
E pubi dal btl pira di Tra/ano 

Pinati i dal un il' Adria in quali minti 
Mira , li pritga , ùffà unùtr gii pian 
feltra mirti ceri unni e alteri punti , 
Ondi I' auriga s Iti) Tene a Rtmam 
7';];.'.' -,f p:ij :y r srbi'iiì - '■,!.- vi , 



Fui a wto! 
Sila maggiore ov. 



177. scrive che Margarita moglie Ji Virboslao partorì in un par- 
ligli vivi . Ma ne dice una maggiore ed i questi: una Contcs- 
Olanua nomata patimento Margarita pinoti in un parto 3<*4. 

questi Cittì ebbe li Religione un primo Convento sono titolo di 
:esco , nclli cui Chiesa riposino alcuni corpi iantl, come del 8. 

da Camirim, del 2. Gie. da Parma , che fu Generale dell' Ocdl- 
raorì 1' anno 11S0. ali! 10. di Marzo , e del 3. F. Pian, da Me- 
Qiiesto fu dato, lo ricompensa, ai PP. Osservami , che ne lascll- 
1 altro ove ota è libricata. Il fortezza al tempo di Alessandro VI. 
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nel i<ot.. Credo ohe illa Religione fesse data ricompensi In nitrì stabilii 

ceno F.GrÌ«lJo- ^ 

fior) de' nostri Padri in questa casa il P. Al. Gwwnf Km da Cu 

fede T istorie . Vedasi il Gonzaga netla Cronici * Orig. Frs"iii.liilig. 
p. |. f. 84. F. Leandro digli Alberti favellando degli uomini illustri di 
questa città,) loda particolarmente questo Patire , avendolo conosciuto In 
Vienna , ove fu Lettor pubblico ¥ anno Mi?., 0 conclude , che diede 
grati nome alla sua patria . Fece acquisto , e dono alla Religione una 
copiosa , ed abbondarne libraria, e per le sue vittù I' anno ifji- f" kt- 
io Provinciale della Marta . Visse parimente di quella casa F. Cacumi 
Tari-Ìli ,la Camerino maestro principale de 1 lavori mosaici, che per ordi- 
ne di Papa Niccola IV; furono fatti nella Cappella maggiore di S. Gio, 
Latcrano , Ciù chi avvenne in questa cappella intorno alla figura di S. 
Antonia , detto di Paàaa , al tempii di Bonikcio Vili, si potrà vedete nel 
4. libro delle Croniche di S. Francesco composte da R Marco da Lisbor 
ria c. XXL Ebbe finalminle un P.F. Pian Carnea, che fu Lettore, ed 
Inquisitore nella città di Ancona . Qjia fu celebrato un Capitolo Provin- 
ciale nel 1 jjf. , emendo Provinciale M. Gio. Pica della Serra Perroiu, a 
I' anno. 1571. vi fu fatto un Capitolo Generile , nel quale fu confermato 
Generale dell'Ordine il sopradrJto Pico essendo Provinciale della Marci 
H P.. Tusignano , ora Vescovo mcririssimo di SinigagRi . 

La nostra Chiesa ili S. Angiola è stata de 1 Monaci, come mostra una 
lapida trovata all' anni andati nella muraglia della Chiesa, ed e questa; 

ANNO. DOMINI MCCXL1. TEMPORE DOMINI 
ANGELI ABBATIS SALVIVI , ET DOMINi. 
TE1ULDI PEUOR1S . 

E questa Chicia semplicemente ricevi la Religione ; 11 Convento poi 
4 stato, fabriearo delle elemosine de' Prati, e de' beni della Religione , 
come chiaramente ai vede nei Magistrali del Convento l'anno. 1(14., e. 
IÌJ5- «4*, IH*. 
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S. SEVERINO. 

QUnta Cirri è posti a piedi de' Monti Apennini , quid nel princi- 
.10 della Marca, situila uni pano nel monte dello II Castello, 1' al- 
tra nel piano chiamalo il Borgo : ed e slata edificati dalle reliquie di 
5;ieiupeii , Citti antichissimi cosi detta di sette colli , quali con il suo 
rirculto, ed ambito circondava : Quidam a uptint Frambui , qui illirn 
eàiptaat ihuxlur oppi/Imam ojW . Qiicsta fu da' Goti sotto il Re To- 
ri! 1 sici-lisgjinra , c si.i:. .lii fon. Irnienti rovinata'. Di lei, come veder 
ti pub, fi minzione Strabone nel V. lib. ed 8., Tolomeo nella S. Ta- 
voli a" Europi . Plinio !. 3. c. jetr. f autor che tratta de CthnSt & 

1. io. f. 114- LeinJ.ro, ed altri . ^ 

L' aitlchitì dì Setrempeda sì prova da molte cose , ed Jn partico- 
lare di diverse memorie in pietra che vi sono ; una è questa che si leg- 
ge w tit Pl.-btje Marie sculta In una base, nella quale vi é scolpito Eri 
cole, che tiene 1' Aquila 

MAGNÒ PRINCIPI 
FLAVIO VALERIO CONSTANTIO NOBILISSIMO CES. 
D. N. M. E. 
PVB. 

Il quii Flavio Valerlo Figliolo di Eutropio e Padre del gran Co. 
«limino rejio gli anni del Signore 300. 
.Un' altro 

1MP. CESARI 
L. DOMITO) ÀVRELIANO . PIO , F. AVG. 
PR1NC. 1WE NT. 
ORD. SEPT. PVB. D. B. 
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Un" litro » 

C. NUM1TORIO CALUSTRATO HOM1NI OPTIMO 

DOcnssiMOQye et viro ra&iìsimo 



Un' slira nelli sirail», che vi a Rccinail 



Questi alte! ilU casi di Caccialupi 



L. D1DIVS 
L. Ufi. EVDEMVS 
V1VOS SIB1 
P0SV1T 

O. M. 
L. METINO 
EVTH1CO RLAN 

NI A VRSILLA 
CONJVC1- B. M. ■ 

L.BRVTT1 
3 . L. PH1LOX 
ENI IN AGR- 

p.'xiix'iN 'f'a. ■" 
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mento U presente città di S. Severino, nobilitala di questo grado di Si- 
sto V. il quale itti iC di Novembre i( SS. elesse per primo Vescovo Mon- 
signor Oraeio Miliario da Vicenza Prelato di molte lettere, c adoprato 
in molti governi ed oflùi dalli Sjnta Sede , e pietosissimo verso i poveri . 

ìei questa Città fiorirono sempre uomini illustri e nelle armi, e nel- 
le lettere ; Gio. Simonetta nel terzo lib. delle lst. al c. x. commemori 
un Fnnvch da S. Jraeriij condottici molto eccellente. Francesco Pan- 



uce , una Ultra Lwirti , un' al 
carissimo i Francesco Piccoloro 
Pio II.: di Jut 6aalmente 5 e . 



«cllentissiino : scrisse di Distihat , de mila Cupilii , il «'*" &'- Ll " 
sciò un fimi»* suo figlio non solo erede delle (koltà mi! meo delle 
virtù . C'itilo lesse nello studio di Mxcrati ed indie in Roma. Scri.se : 
disile bimane a fiaUl-J'.l «udita : mori in Ruini ed è se- 

polto in SS. Apostoli . Fu in Flloiofil parimente molto celebre Lnurd» 
Franiti , Il quale muri in Roma ed è sepolto i S. Onofrio in Janiculo , 
dove si legge questo Epitaffio . 

LEONARDO FRANCO 
PHILOSOPHO AC MEDICO ILLVSTR1 , ET POETJE 
SVAVISS1MO , MORVM ELEGANZA INSIGNI 
HIERON. FRANCVS F.Q. ORDIN. FRATK.1 
D1LECTISS1MO POS. 
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Ha avuti per il punto uomini odia Chiesa onorali, Abbati o Vesco- 
vi , come fu Monslg. "Btttiurato Vescovo di Accia , e Datario di N. S., 
Monsig. Angiolo Maaartllo Vescovo Telesino, Secretarlo del Concilio di 
Trento . OnuIHo l'anvinio nel libro de' Pont. Rom. chiami Angilo Mat- 
lartllo Secretarlo del Papa, e gli rende molte pizie, come quello che 
li diede gran luce nello scrivere le vite di moiri Pontefici : vedavi il f. 
1E4. avanti cominci a trartar di Clemente V. Vive oggi con esso noi 
Monsifj. Gregaria dilli Smarrii Vescovo . 

A questi tempi onora non poco questa sua pania il P. Già. Sniffarli 
Prete dell' Orarono della Chiesa nuova di Rumi, il quale hi fatto molte 
opere : I' ultima che ho veduta , * stata la fatica fatta neh' opera imito, 
lata Roma ibWJWJÌJ d'I •Binili . Ha lane altre opere , come = Praia* 
mona jmurtm c= /Hcmwk Satrt dilli me Cbitit di Rima = Fila itila 
fa ur-ja di Dio Star tramata dal Serrani Q-t. 

Qiià vi sono Chiese molto degne; la Catedralc è ornata di molte 
Cippelle con quadri di bella mano, con buon numero ili Slg. Canonici 
Arcidiacono , ed Arciprete; L" Arcidtaconato , the ora possiede il Sig. 
CattkUpt, Gentil uomo di molta cortesia, e di rendita di 400. scudi ; 
v' è nuovamente Istituita ima prebenda Teologale , che gode presente- 
mente il Sig. Mudo Aihillti dorato di molte virtù morali ed iuiellcuua- 
II; In questa Chiesa sotto l'Aitar maggiore riposa il corpo di S. Severino 
trovato l'anno 157^ H il- Maggio faticandosi la Chiesa; del cui Santo 
si conserva la testa Incassata In Argento con il busto parimente d' Argen- 
to, bella cosa a vedere , vi sono altre Reliquie di inolia venerazione, che 
si mostrano la festa di S. Severino. 

V è la Chiesa di S. Lorenzo Parrocchia ed Abbiala dì Mons. Citili 
Chierico di Camera, luogo già de' Monaci .li S. HeiicJctra. Qtli È il corpo 
di S. Filumena ritrovato l'anno tua., mentre si fabricava l* aitar mag- 
giore con molte prerogative di Santità, e con II lesdmonla d' una fede 
in carta pecora scrìtta di mano ili S. Severino, che oggidì si vede con 
queste parole a Carpar Sanile fWmxtat tx tubili prosapia Cianilìoram 
Stpiimptdatti , umpsrt Gyhtmtm rramhttat fa Ecilals S. LautaSI post 
allart majti< = con la sottoscrizione di S. Severino = Stvtrhm Epirrspui 
Piatta frapria icripiil. ... 

fluì 
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Qui sono in arca di plein i corpi iie' Suiti Ippolita c G'mtae Mir- 
lirì, ed alrre reliquie in duo Tabernacoli. Il presemi Abbile tu bonifi- 

li benevolenii universalmente di tulli . Fu gii qucsi' Abbadia in potere 
dell' [limi Cjrd. Ascanio Parigini , li cui Correria, e di rulla la Città 

mente il Card, suo Signore^ onde cosi disse. ' G 

Prtxima Stptìftie magmi attuila rainh, 
Saiti Sturba itllm,fictmiaqnc 
Firn, picant alitar iitimma campii. 
Alma Ciri:, Ba,-ffc;.pr Pila , ph.-.-iisjrit Minava 
E! C/ibcria Pattai itim tic pwm fargia/*, 
Ptrpttaamquc Jmj». Graia, aivtmmm a-ai, 
Ei p,p,ili plana, placiti! mcctwma urbi. 
Illa dcn ini Ohm, Parham, opima 
Mattarti Aiianini Laataii Tempia gahrml; 
Hmi qnaqnan; fc^-sii/m „:c :ar.i l'inerì sta 
Prxb-iH inìign-im , largai tallii li* «rem 
Futili tfn gì tilt,, mimii krgiuim» entri/ 
Affili/ ,itj'« i:io prtdhcictifs ama. 
Sanici itili refìrum! m'unii, Reclinila fina, 
Fsmimaijnt facci gtalas, dulceijK cbmail 
Digniimiir finita, i^ilaaat mima qaaqn 
(Jism iprctarc putti; lacrimili! special oicllii, 
Haai mai ai Putrii à falcia Inflitta ani. 

Vi i li Chiesa di S. Domenico luogo preso dal medesimo Sorto perso- 
oilm:nte; vi sono i corpi della Siala Margarini, e 'B. Camilla ; V" 4 
uni inno di S. Filippo Apost., con delo di S. Tomasso Apost-, li test» 
d' uni c .rollai di S. O.'lóla , ed iltre reliquie . 

Nelli Chiesa di S. Agostino vi sono dui corpi Santi , 1' lino della 
Stala Minhtiìna, e l'altro della S. Manilla . Fuori de' muri della Cit- 
tà non sono molt' anni si scopri una devozione a uni imagiue della 
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Madonna.', la quale & cresciura talmente, che d'elemosine v' e "sr; 
brlcato un bellissimo Tempio con il -Monastero , ove con molli Sa 
nia abitino ì Padri Bemabitl ; è detta il Madonna d:' lumi per 



Città V i li Chiesi delli Madonna delle Grazie , ef il Convento de 1 Padri 
Osservanti, preso dal S. Gabrhlt d' Antoni. P, Marco da Lisbona nel 
3. tomo delle Croniche I. S. c. xxix. descrive la vili del B. tri Pàtri 
di S. Severino, e il cip. xxxm. fa menzione di F. Valium da S. Seve- 
rino ambedue dell'Ordine' de' PP. Osservimi, e vuole questo morisse in 
S. Severo Provincia ifi 5; Angelo non senza qualche esistinwione d! San- 
tità. Vi per ultimo la Chiesi di S. Piolo, nella quale riposi il corpo 



«ventura v ' si * Lettore ; come testifica 1' nitore delle Conformità 
]. 1. x. qui predicando una volta S. Francesco, ed essendo nei fervore 
della predicazione , apparvero due spade fulgcmissirac in forma di Croce 
sopra II capo di lui, il clic veduto dal Beato Fra Pacifico 1 quel tempo 
Secolare , e Poeta laurealo, rinunciando al mondo si face Prue Minore - : 
Questo merjrb parimente rimirar due volte il segno del 7™ nella fronte 
di S. Francesco che rendeva la faccia del Santo venusta e inaraviglìosa . 
Dall' istesso B. Padre Tu istituito primo Ministro di Francia y ed essendo 
vissuto molto tempo santamente , mori in Venezia , eil e sepolto presso : 1 
[■'rati Minori, nel cui sepolcro si vede affisso questo Epitaffio . ■- 
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«erum Amo iiji. JitXXI. JaiS. Moli' «lite cose di quoto Beato si pò. 

Riposino parimente In questa nostri Chiesi eli S. Severino alla de- 
stra e sinistri dell' Altir maggiure il Beato SfMrwjtf) , ed il B. Ptìlrff-im; 
il primo enirù usila Religione con due Fratelli , Bonaventura , ed Anto, 
niu, e riuscirono Fervidi Predi cai ut i , la cui vili vi™ descritta brevnneih 
te da Mooslg. Tuonano nella sui Iit. Scraf. I. [. f. 84. Mori lilialmen- 
te in questi sui p.tria la Natività di N. S. ; il suo corpo si meutra or- 
dinariamente la terai Domenici dì Qi.ireiim» con molto concorso de* 

Del S, Pdltgri*} si cowerva apertamente in sacristi» un dente in- 
cassata in argento, il quale toccando litri denti raiP afilli toglie vii il 
dolore miravigl tosamento - F. Marco d> Lisbona . neKi primi parte lib. 

portati in questa Chiesa , nel piarli sdrucciolò dimodo, die uno vi rt> 
sfa coperto , e ili se stesa il/andosi li pietra miracolosamente v 1 apparve 
S. Frinccsco , e quello eh? fracassato da tutti si tenca , si levo libero e 
franco , 

In questo Convento vissero sempre Padri molto onorati, e la nostri, 
età ebbe il P. M. 4fillh StvcTum virtuoso Predicatore mollo accetto : ac- 
crebbi 1' ritrite dal Convento, e lo tenne in credito e riputazione . 
Q_'à Fu Alto un Capitolo Provinciale ili) 14. Aprile nel itfiS. essendo 
Ministro il F. M. Guido di 5. Leo . Un'altro nel ifoj, essendo Provin- 
ciale Il P..V1. frantile Pmzie da S. Angiolo . Al tempo dell' ufiìiio di 
colui che acrlve le presenti cose fu abbelliti la Chiesa di Ite Cappelle 
stuccate e dorate con quadri di bella mino ; il quadro all' Altare delle 
TiKlrale è in .Ito b:lto , ed * mano di Felice d' Debbio , Cora" anco 
II quiiro dell' Aitar maggiore . Nella muraglia della nostra Chiesi nel 
di finri in quelli eh; È vicina alla porta vi sono tre teste coli" infrascritto 
epitalEo . 
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VELT1VS . Q. L. RVFILLVS VELTIA Q; L. NlClj 
VELTIA Q/ L. RVHLLA l'RATFd 
ET MATR.I F. C. 

MONTE SANTO. 

J L Biondo chiamò questi Tari Nsbile Oppidttm : vicino alla quale fii 
gii la Girti Potenzai cosi li nominarono Strabene, Plinio, e Tolomeo; 
e di questi è annoverila Traile prime Cuti del Piceno . Cicerone nel 
libro de Araijicum ruptmii dice queste paiole di Potenza : Facili! in 
agri Psteniit in fftnra iiitnemiur taremus . Rafael Volterrano nel VI. 
lib. dei Commcr.t. Vrbsrii vuj'c :iic fu.se adJinandata Tmjnna Pillatiti , 
ma s 1 inganno questo valcnmomo , plichi secondo Tolomeo ( come bene 
noia F. Leandro) fumo due Città otta Marca, Potenza vicino al mare, 

Laddove tornando • Monte Santo dico , che { terra di Porto , do- 
tati d' un bellissimo stagno , con due fiumi , Potenzi ed Asola, di retri- 
torlo fruttifero, della cui origine trovo questa memotia nel libro de" Pri- 
vilegi del Vescovo firmino s= De anni in!. Ubala-. Efiiipm Firma- 
Hill , dmavh babilitiribui Alvilit Sanili Supbtai , fidrnm , w dklam ttr- 
rin: tJijliiicni, libi ratrnmiì itti prmdendi in Hsmitidiit , Abilitili! & 
liiailib^i niiaiaib.il : a:; ma jj:::l:i:a,t r.'iipiinJi in dilli tali Irnftratirtnt 
& D. Papua = e da questo monte di S. Stefano , cosi detto dalla Chie- 
sa , prese nome di Monte Santo ; I' arme del Comune sono cinque monti, 
per le cinque villile , clic io lei si uoirono , ed iucorporirono . In un" 
arco presso la runa di S. Cìjim-iiì ii liggc questo millesimo MCC. 

Nella Cancellarla del Palazzo de? Magistrati si conservano alcune 
lettere sitine in carta pergamena dalla Republiea di Venezia alla terra di 
Monte Santo, dandoli nuova in esse della morte de' Ducili, e della crea- 
zione de' nuovi . Avvocato di Monte Santo particolare è S.Girii, il qua- 
le mori in questo distretro , e si tiene fermamente , che il suo corpo sii 
e riposi nella Chiesa dedicata al nome di lui, e li sua festa si celebra 
alll ai- di Maggio. Il Sig. Gin, Girio mi mostri) un'istoria a mano di questo 
Santo, ed c molto bella. .Ve- 



VISITA TRIENNALE 



la postcriia h in Hippiirath librmtt di 
: Di tffàaOa primi Maura — Di 
Caliti libri SII. s D: Mi:mb>/i!>-ii caalhis = De Calarrbi libri II. 
Arcuagli Alternati fu lettor,: Ji f-'ilosufii nttlo snijio di Pado- 

ticl i. il Gjmn. Putin, al c 41. Muri nel MS?., lascio due li- 
bri di di lucidazioni, ed altro dissertazioni * putredine. In un' opCTÌOa , 



c pr&i. 



va urne si é delio con stipendio di 000. fiorini di quella mone ri . Lise» 
molrnptre= De saa^iiaà aìimm Uè. X. - DhputaCimaia rjmdim ar- 
giimoà libri aptntt - lip'uf.is' u.-Jici-isliam libri 14. = Libcr de paria 
fornivi — nt( sittfo Ji fremirli dalla pini lib. 3. 

Kustro qnco non poco q>j;sta terra il padre di lui Lalmm Ettgfnh 
Medici celeberrimi che per il suo valore eboe condono in molle ptuvin- 
<* nele principali cirii . Fu carissimo a Clemente VII. 1 Rodolfo Pio 
Ordinile e a tutla la sua. famiglia. Lis:iii quaitro fi-li (ulti con molt" 
onore , d<ie Dirtorl di legge Sìrmnc e Fabricn . 11 primo due volte fu 
UJitor il Roti in Perugia, e I' allro fu Lenore nello sruiiio di Macera- 
la « di tomi con molta sua lode . Ltlh Civilier di Loreto, ed tiravo 
M:Jico, Filosofo , c Teologo dottissimo: Nè sono mancali altri Dollori, 



Mi illustre a giorni nostri li rende il Sigimi- didelfi Cerradmiì , che 
oltre essere stato C-j'isi.iJk'i^ c.L Anilnsdaiur Cesareo a! Sommo Pontefice, 
e ad altri Princìpi rf Italia, ora è la terza Persona nell' Imperio . Viva 
anco JI questi terra Ahmìgnir Finanzi Vescovo di Teramo, Prelato di 
molte lettere, e di molta cortesia . 

Qui abbiamo il nostro Convento antichissimo fondato nei Monte ili 
S. Niccolò , laddove trovo clic Girardi Vatnt di Firmo coli' 
assenso del Capitolo 1' anno 1157. dona alla Religione un pezio di terra 
vignila , arborata , h qual terra poi fu dlU in ricompensa a quello che 
diede il sito per fabbricare li Chiesi di S. Francesco, e la donazione che 
fece Gerardo fu confermata di Pipi Alessandra IV. Il Breve e 

Altare Maggiore opera del divelli V ce/ino la qiiiile Tu fatti nel i 4 Sj. 



I! P. Al. CittbM da Mali Laptm, un" altro alli 0. di Luglio nel 1 554.. 
presente il Generale Gesualdo, nel quale per la molti benigniti d< l'P: 
fu cinto Pro vi ridale questo che scriva le presenti cose. In questo Capi- 
tulo fu pubblicata la Bolla de muiisrììss 11 m n.yh'Mi fatta di Gemente 
Vili. 

Alla richiesti del Convento e Chiesa il Signore hi provveduti delle 
larghe limoline del Signor Giulio Picchili;, il quale oltre che in vita sua 
diede molli sommi di denaro per riparar la Chiesa ; 1 morte veiendo ha 
lisciato al Convento una possessione, ed una casa alfine che Ir caia si 
venda, ed il denaro s 1 impieghi nella fabbrica del Convento : li «11 t 
venduta sopra 600. scudi . 
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CIVITA NOVA . 

JL' Erri Ducile ; giurisdizione (felli Signori Cesarini feuilararj ili S-CUe- 
sa . Qua nacnue Annibal Caro Commendatore, Poeta eli Oratore il «io 



Padri di CWil 
to colle oiJLin 
delti fibrica 



nJrile di Ferma Sig. Piala Prcrlconi Romano coli' «senio , e consumo 
delli Sigiar! Ginnici, c Capitalo Fermano . Di quisro ne anpire scrir- 
tura dita nilli Citiì di Forino «Hi io. di Settembre 1 1 IJ- 

g i Fiori ' 
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fura, tjuam frìtti ti irslhn b:,i:àir . Qj-ià urinili tutu mttxtmh Ulti- 
ma rigavi! iti triti rcfiura M pitti in ntvm , 3- untim iti fuit in eg- 
ea nptìttti, b:titttìi!-t!h >r:i!:ii-it q ti.a anirt, rn-jpir j-jU . Morì il] Civi- 
lanova , ed £ sepolti risili Ciiou l'i-rochlile . 

In questa cb sono stili celcliriii uniti Cipituii, uno 1' anno 1*13. 
nel quale ti congregarono cinque custodie dilli pirre J[ sopra > e I' altre 
due si congregarono hi Castigano , csscnJo Provinciale di. Anaitath ila 
S. Marino . Un ilrroncl 1517., nel quale fu creilo Provinciale M. Lo- 
dimi da S, Lio uomo letterato, essendo Commissario Generale i! P. M. 
Agostino Righino da Ferrata . M. LoJovIco mori nell" uifalo , ed è 
sepolto a S. Seirerino: un aliro nel u„. nel quale fu eletto Provinciale il 
P. Sì. Gii. Piai di Cimerino, presente M. Giovanni Vigcrio di Genova 
Generale ; un altro nel I SS?. , nel quale fu. eletto Provinciale 11 P. M. 
Grr&rh flirtili di S. G:nesio, presente M. Evangelista Pelleo da Forci 
Generale . II V. M. Gregorio mori usi Provinciilito nella Citta di Jesi , 
ed è sepolto In S. Fiorano. 

Fumo in questo Convento Padri sempre rispettigli; vive con esso noi 
il P. M. Ptih Firmili Secretarlo della Religione 1 tempo del Pelleo , padre 
virtjorj c iijujio , ci accetto Predicatore . 

Annotazioni per Macerata . 

I N uni Cronici scritti 1 mano In carta perpmeiii, opri del B. Gio. 
di Cipistrano ritrovata nello studio dell' Foiiim SI-. Cirio Sigonio Lettore 
d' uminild nel fimjso studio di Bologna, si fi menzione di S, Cìaaàh 
felina àìMmiruU, con questi forma di parole, avendo fino prima men- 
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alone di S. Severino , S. Vittorino, e di S. Supranaio Veeeovo di Cingoli; 

Aiaccrita Urbe prefail , & pipal'im fidcBltr risii 3- gabtrns-At in Cira/s, 
& in malta imttìtalt vini: O- wifjw: r.l D;n;:i:,-ui; : qutrn Dim plar'mil 
iinrawl miriinlii, O fidtlii in iyn n-„r.ì>n ìLiii-ì!jj:;.:m tsmlruxcrunt ti- 
tillila ; .> ptr pini-i u.nrrni: intrìditi pipali nncurrtrun ibi dmtt . 
Il B. Giovanni, c.m? vuoli ilm. di Si-.i j:;;iia ntili :ua Ist. Setifici I. I. 
nicpe V amo ijS; . 

Orazio TuraUino 1. I. c. S. delti Istoria delia S. Cisa fi menzione 
del Vescovo di Maceriti = Ephiipm Maltraltmh in tajai Ditiai Rctitic- 
l-jm crai , [rima Ktcinltmmm apprùbalimt , ciifiimd» circi Siciliani 
ttmplum afycirat amm-nn-. Aiuti p- M .iterila ira Uni quando li S. tiu 
«enne nella Mirti, che Tu nel ijii. ali" io. di Dicen-.bre. 

Al principio dilli Bolli di Siilo V. caper hittonmi Rote PrmAmié 
Marcbie in Ch'ititi At-Jlirilttui , dopo aver premesse molle tese dice : 

ttx nliUaue ici" Ltgiurait txiuit , ttltbriqia Gymatm dapii. 

tifi: Cilicgn tiara . Imigaìam imuprr thettram eepbia , pi apfrìtmm , 
iticatii <> irdiit d-xinii , incrprctandi , advicaniì , palrotìmndi wrum pir- 
licahri ttai» prucliiH ix. 

II kiiacca-lio nel i. lib. di dì/. & gtit. Pinrif. f. <jjS. scrive la vili 
di Pio 11. , e nini come essendo Cardinale friiaintiàt Mattratant , & 
Rrmlan Bilama veltmiim cauta . 

Niccolo; Peninone di Monte Gissimo in uni sua cromchetta Ialina 
a almo scrii/.- d' Elia Redna casi 

/SII* Ricini nutra Mirchis mbi vitmtwima ac rniiiiiniaa fili &c. 
Li fibiirisi del fune mijc-rc fu restaurata con.- si Icjie in uni mena- 
rli i,i Pinta t anno jjij. /impure Dimiai Jsanaii Pipe XXII. 

Scrittori di Macerata. 

Il Si». Cuori C«!a Arcivescovo di Capui : Viriirtim aotbigaìtatam iarii 
libri Un. Lodilo dil Bironlo, die nel X. Tomo degli an. Eccl. f. fiu lo 
tóiiaia mi prccéLiore nello stuiio dclli Legge. 

Sig. 
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Sìg. Pier Nitiila Mozà, un trattaro di tmlractìfaa 0- ftndit , 
Sig. Scipio Giardino: riptlitiomi dhtne JorhChUh: f I noria di S. Nie- 
nte da Toltnlìno d-l. 

Sig. Fallii Rar.;ini : r;p!t:::i tir I^gaih , t> mptr Imtiiuia , ■ 
Si s . Altngniro Orni ; Paglino commedia , ed anco f Anito hfidtlti 
F.ili;!?>:: d*.ll r appurato te. 

Maritilo ferri : la Clori palargli , fre. 

i Signori Accadimi:! Concordi Caicnatì , vaile opere , Attirante , ed 
Edippo Tragedie, Imprese , Rime , Oraiinni e funerali. 

Giulio Maiicir.dli, ilcuiii trattati spirituali sono nume d'incerto. 

Gio. Giacomo Panico Pror.es» informali™, sono nome d" Ambrodol. ■ 

Il P. Guaiti. AmaotUl \ Ceti torà prima de 1 Consegli . 

Alli 8. di Settembre itti;., furono vestiti oito figlioli, ed aperto il 
Seminario io Macerata. 

/ PP. Gtiùli febiicano attualmente on bellissimo tempio coli' Brillo 
del Sig. Rosato Rosati . 

1 u di questa Città li fi Mgllt, Siiti Gesuita, il quale nella Cina fe- 
ce acquisti , e progressi grandissimi per la Fede di Cristo . La sua viti 
sì potrà vedere in una Cronica stampata Auguste Vindelie. l'anno itìif. 
il cui titolo e questo ; di Christina upidiriont spud Sìags onerila a St. 
ciitati /ero , « Malthti Siieil ejaidia, Solidali, Comnsinlarìis ; gumrt P. 
Niealao Trigauth Belga . Fa menzione anco del P. Ciatio Maàsalh, 
il qmle i morto io Napoli con grandissima rsistimajione di Santità. 

alrmsrh . Come I* anno loia, i nostri Canonici si misero le cap- 
pe il aio-nn della Pentecustc di' ora di Vespro , essendoli , ute impetra, 
te dall' Fino Card. Centina Vescovo della Città, e messe a ciascuno di 
Bua mano. Certo che questo Prìncipe merita corona , avendo onorata la 
.Cina, c pagato del suo le Bolle . 
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D. o. te. 

Fr. Pani Mimrila Materatimh , ai Chrhtìmiom lapìviliaiit aitatane- 
fretterei animi iota Calatisi Pipe V. tbmaàm , & a f. tiayimnda Or- 
dinò Gtetrali fri Cimiti fide pnfageeia una cum FF. Angth Tinaia Tt>- 
ìeniin. , Mattini L'ifmci. j- l'ari Pillili ad Ar:,:ir.:s Bsgtm Diirgalzt . 
FlereU ai. D. MCCLXZXU. 

Fr. Ninian q rJar. Pr.rìs ò- ìii:ì::'!ì , ai ip .',™ in réni agenda 
prudeariaw ab iilviri Ahciraien-.i ìmjH Uraurii liuli ad jianncia Pinti/. 
j'.V//. miiiiii dar/it situi O. MCCCCXl. 

Qmum vìrtrm mtettrìam i umkh ad lieo» rrwtmìi Fr. Hmtìm 
Ciwilm . 

MACERATA 

F. Londra Alberti ncllj descrizione d' talli dice in 
'.itti ili Macerala uctidt il ■£hvd> fu edificala per la 
a di Elia Risiili £' ffifx L'ini piena di fipiii , ed è traudii iinìll 
'•nata pur ima quitta regime , imperi-cri) s' i la Camillarìa del Legati) 
' Marca, id i nulli uw.i:a di pinne sin me: e c>«: i fmdaminli 
'■Àia Hieinn li seggali àcini a Macerata villa qiat Cini li liana una 
a di Mtrm su ì orìttt imi . 

IMP. CESAR. L. VERI AVGVST. FILIO DIV[ 
PII NE POTI niVI ADRIANI PRONEP. DIVI 
TRAI ANI PARTII. AB NEI". DIVI NF.RV.E ABMEP. 
L. SEPTIUIO SEVERO PIO PERTINACI AVGVST. 
PARTHIC ò MAXIMO ARABICO ET ADI A BE MI CO 
PONHF. MAX. TRIB. POST. XIII. IMP. M. 
CON. III. P. P. COLONIA HELVIA R1CINA 
CONDITORI SUO . 



D, 
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E sebbene questo fu restauratore veramente , nulli di manco come 
ilice F. Leandro, solcano gli amichi J« numi di Edificatore a quello die 
restaurava, c dicano in questa parie quello che vogliono il Biondo , ed 
il Volterrano, i quali ^ indussero a credere per quelle uliiinc parole ; 
Cwdiuri mi : fosse da Settimio Severo edificati ; avvenga che di Ricina 
jiarla Plinio ilei 3. libro dell' istoria nella V. Regione , il quale scrisse al 
tempo d! Vespasiano, cento e oltre anni avanti clic Setiimlo prendesse I' 

Di questa antica iserfaione non solo Tecero menzione i soprjdeiil au- 
tori , ma anco Pietro Appiano , Bartolommcn Amazia nelle iscrizioni d' 
Italia f. 151. Martino Smczio nelle sue iscrizioni antiche ordine 7. f~. (fi. 
Abramo jOrtello nel suo Tesauro Geografico , il quale con molta ragione 
osserva ( stando cosi veramente nella nostra pietra ) che Helvia si de- 
ve leggere "e non Aelia od Hclia , come leggono alcuni autori , nel nu- 
mero de' quali fu 1' Alberti ed il Volierrano : A FWtimte riha Imptrcll- 
ri ( dice egli J là Htteim frenamn fai!, Uchìs mmienri iùuh non Altra 
iti fittili . 

Che questa Cittì di Ricina sia stata Repubblica nobile , oltre quello 

dove tratta de' nomi delle Regioni , de' popoli, e delle Repubbliche: 
Martino Smezio nei luoghi sopra citati ord. j. f. Si. appona una memo, 
ila tolta da una pietra antichissima posta nella Chiesa di S. Michele in 
Tarragona di Spigna , ed è questa , mostratami dal Signor Giù. battista 
Perugini . 

L. OVINIO L. F. Q. VIN. 
RVST1CO CORNEL1ANO 
COS. DES. PR.CT. INTER 
TRIBVNICIOS ADLECTO 
CVRAT. VLC FLAMIN LE 
LEG. LEG. Vii. C. L. IN MVS. 
INFERIOR. CVRAT. VIS TIBVRTIN/E 
CVRAT. RE1P. RICIN'ETENSIS : ' 
RVST1CA OV1N1A 
CORNELIA FI LIA 
PATRI P1ENTISS1MO. 

V 
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P / SITA TRIENNALE 
V Iiihjo conferma una oli 
Maggio nella possessione di Brii 
Trova nel Palagio ilei Magistrali . 

D1VOS TRAJANVS- 
AVGVSTVS 
CONCESSA TVSCIU NOMINATI 
H,ERED1T. REIPVBL. RICINENS. 
BALNEVM ET PLATIAS REPARAR1 
MANDAVIT 



udì 1 aliar mijjlor: Tu ottenuto dal suo Sig ulula eirta il"- 

wàna , f> pn':::u hi h;i cii:nai:i D;i,ii , & pai tyn marnai ali nói i" 

itriièn alia insidi Iraiìtm D. pausi AUsais Vicnrk de firmi , lave 
limpirh AìJìesri , & ai Cimala,, Firmar:*,: naapirMiii, & pnìlM in 

filii Doma*. 

Da (ju;sm nobiliti™, ed a-'iiLliIssimi Cini dunque i originala Mi- 
cerata , cjm; oltre F. Leandro , e il Blando lenifica anco il Volterrano 
ne' VI. Itb. di' suoi Commcnt.; I" eccellente Battista Mantuino; Stefano 
Vinando in un libro inscritto Untala Pfoiilhu , ica PrÌDÒpìi jsutmwft 
si/a, t> Pmgrurth ; e Francesco Panfilo nel suo Piceno 1. I.; Gioco- 
lerò nell opra dille Religioni n ii'/cn ilf p. i. j. ]. relazioni d' Eu. 
mpa, la chiana Città molto favorita dal Papa . E certo non s" Ingiurio, 



ikthuì yiiìnunim sin r> ila/m rtfirmadiiit 
n pitlìi , 3- iticela mih Chini Mattralo , 
Hrìijiu Sonm BòtifiiUm Legniotil Scori & 
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Finsincìi capì iteti, & avi* ««« Calata extmplt irma-i & tarigf* 
BjeJ iciignarì ma galani . 

Qui dunque e la Curie Generile , dove lunrio fido retfdena , e 
fanno tuttavia tanti Legati, e quantunque al tempo di Clemente VII. con 
lutto I' Archivio quindi fu rimossa , ed altrove trasferita con gravissimo 
danno ed incomodo delia Provincia , fu nondimeno , secondo alcuni, che 
di ciò hanno scritto, da Paolo 11!. restituirà, e stabilmente fermata, con- 




E sebbene alle volte si trova , che i Legati in altre Cini della Mar- 
ea abbiano dimorato, questo si deve intendere, secondo alcuni, perché 
elleno ancori erano con Urbino , Camerino, con suoi stali e contadi nel- 
la legar.ione comprese, come si legge nella <:«,■ in;, ione Égidiana I.:. c, 
84. , e perù in ocessiune di visite , 0 d' altri accidenti a quelle si Irasfe. 
rivano ; mi 1 Curiali, che avevano quesrà Cini per residenza ferma , in 
1 essa, e non altrove le loro facoltà e palagi sontuosi (ondarono > e mani- 
festamente si dimostra , non avendo la Provincia tutti l'alagio antico per 
la corte così comodo, e con tante irmi de' Pontefici , e de' Legati ador. 

Filippo Bellucci , nel viaggio che fece coli' Emo Cardi». Antonio 
Vescovo Portuensc detto Cardili, di Mimi , alludendo in qualche parie 1 
quanto esplicato abbiamo, disse e cantò in questo modo. 

Ftcìinih Basti sapetalii allibai A/li 

Mdhnh , Allattata :ttat , 'Urbi Riga prtta 
Irtgriiimar , qne iiìa /.io taittafa bahimi 
lmpab,ó~ Cui:: 1 /:; P::n:h jV.i imìllras . 

F, pure sono da tao. anni in circa , che scrisse di ouesta Cini, quinto 
detto abbiamo. 

Sisto V. di Santissima memoria, oltre la Corte Generale 1' ornò col 
Tribunale della Ruota , la quale quanto alla sua Giù risili /.igne si estende 
sopra qualsivoglia ciltì della provincia soggetta alla S. Sede . Fu anco 
da principio onorata della Zecca , delia quale fanno feic molti scudi e 
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me delti Pubblicazione reti' Archivio del Palagio de' Magistrati ne appa- 
riscono 14. scritture . Questo per atcun tempo fu liitcrlisciilo, c di Pao- 
lo [11. di nuovo restituito : penderò degno di ottimo Principe , palchi 
gli uomini letterari coi suoi libri ( i quali sono come una trombi perpe- 
tui agli orecchi de 1 successori ) cercano u" immortalare i fautori d'essi. 

In questu studio hanno in ogni tempo fiorito Dottori di fjmi illustri 
filmini™ Jiu« tanese, Il quale trivi in questi lina del 1550. Cu. 
Bari-iri Camita vi lese fi'.usolii mn multu jriju, questo tnv(w:io i qtn 
tio libri delle Meteore d' Ailsiwile dal Cteio in lulno, e li dedico liti 
Cini di Micchi . C<;jri C«M Micentes:, Arcivescovo di Ctpua. 

Fnuana fiiatuan . Il Cltmaiim primo Ar;.vescovo .li I eimo . 
Mtm. Stfi C;idir.ile , e Vescovo .li Pliterj» . Il Muldfm Cir.lin. 
Il f Stigliati Gen(-Je delf OiJine Min. Coov. tramato Mìa fl-s- 
ns Perniano, Il qu:le fi rt-jditor di Rnn i,, Macerata, poi in Reni . 
burnire 3iWs Se..uoi< di Roicj . jM™«) Surj*.,), 7«rf<>* /tiar:/. 
donteitro e delle lettere Gitene pefitito'ino , Maceratele . 1. ■■ 
ir»/ L'ese.ine nlumio di multo netne , ed altri tn:miii, the non IntenJo 
0:1 di (ite il citiljjo di questi . Diro ben questo, the la dui di Mi- 
teni! e luto sempre un ricetto del p:Imi lenenti Jelli fcovlr.cla , il the 
come cosi a miti norcini! ira Ih ciò volantini , come antu pissu sotto 
allenilo tinti Cavalieri, Capitani, Colonnelli, Governatori di Provincie, 
Nunij a Principi, Senatori di Roma, Vescovi, Arcivescovi, ed il tri Pre- 
Sono in questa Città Tcmpj molto ragguardevoli, sebbene alcuni non 
sono ;ÌJ:;:ri alla total: perirci j.i: ■ 11 Daornu c bella Chiesi, ove si veg- 
gono molte Cappelle stuecate, dorate, con quadri e pitture convenirmi 
di bella mino . Per opera c diligenza dell' lllfno Mons. Gallasi Mmm 
h 1 Vesco. 



So CI VALLI 

Vescovo di Micerita, !l quale governo di 40. anni in circa, e pieno d' 
anni morì l'anno iSii- alli 14. di Settembre. 

E' do«[o particolarmente di molte reliquie. V à il braccio di San 
Gioiiano Tutelare della Citta, dei quale con sniennissime Processioni fe- 
steggia questa Patria due volte 1' anno, i' ultimo di Agosto e alli 13. di 
Gennaro . Questo Santo visse nella primitiva Chiesa a tempo dì Domizia- 
no Imperatore , e sono anni come dice I' autore del fascicola de' tempi , 
sono anni dico 1511. Di S. Giuliano non solo fece menzione il sopraci- 
tato autore, e Giacomo Filippo nel Vili. tib. del supplem.' ma ancora F. 
Giacomo dell' Ordine de' Predicatori nel suo legend. de" Santi a! f. 17. e 
I" autore Dnmsrum Offiiisrion nel VII. lil). Monsignor Piciro ile Nata- 
Iibus Veneziano in un' opera ìihìiuIjm ; Ciffliyn SauMnia , 0- gmsrum 
cirum lib. j. cap. ixS. mette la viti dì S. Giuliano compitamente . Raf- 
faello Volterrano ì- iS. f. iSC ne fa menzione e mette la sua vita bre- 
vemente. Martino del Rio 1- J. disquia, magic, f. 43). ed altri.' 

Nella Cappella di S, Bernardino si legge questa memuria d' un Gen- 
tiluomo Zio carnale per parte di Madre di quello che scrive le presen- 

D. O. M. 

BERNARDINVS PELLICANVS SACELLVH HOC DIVO BERNARDINO 
SENENSI DICATVM SVIS SVMPTIBVS EXORNANOVM , ARAMQVE 
MAIOREM EX PARTE DIMiDIA EXPOLIENDAM CVRAVIT . POST 
VERO OBITVM MANSIONARIOS QVATVOR PERPETVOS ANN VA 
PENSIONE EX TESTAMENTO 1NST1TV1T . 

Vi sono in questa Chiesa moki Mansionari ed un buònissimo numero 
di Canonici, con intrate issai convenienti . Oltre 1 questa v 1 è la Chiesi 
di S. Salvatore, ov" è la dignità della Prcpostrura, con un Collegio di 
Canonici molto onorato . Fu gii Proposto di questa Chiesi il Sig. Ans- 
ia lesse Canonica nello studio di Macerara e per la sui malta destrezza e 
prudenza nel governare ebbe molti carichi . Fu molf anni Vicario Gene- 
rale di Capita; in. ['arma Vicario Apostolico ; ed ora Vicario Generale di 

Ve 
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VISITA TRIENNALE. 61 
V é li Chiesi magnifica di 5. Agostino sebbene per incori non è 
ridona alla rotale perfezione. Tu coperti nel mese di Decembre 1* miro itfoj, 
In questa Chiesa v' è un pezzo notabile della Croce di N. S. Incassato' 

liquii assieme con il braccio di S. Sebastiano, die e pure in quesla Chie- 
sa, vogliano alcuni che Fossero portile in questi Città djl P. M. Antonio 
Ciniliiclli ili Macerati; questo l'idre non solo fu benefattore di questo 
suo Convento , mi anco dì quello di Perugii ove mori Padre seniore . Al- 
la Cappelli de' Signori Mlncinelli vi i un quidro mano di Gioseppiuo. d' 
Arplno . 

Questo Convento il quale è antichissimo fu per alcun tempo onori- 
lo delli presenzi di S. Niccoli, detto di Tolentino , come fa fede l'isto- 
ria dì lui scritti dal P. Ambrogio Erigerlo da Bissano il XIII. capo. Qui 
ebbe nuova, che un suo fratello nomato ' Gentile era stato ucciso in un 
castello detto Monte Apponi, c temendo della sua salute licenziato il mes- 
so si pose in caldissime preghiere ec. 

Distante- dalla città 100. passi v' È la Chiesa e Convento de" PP. 
Osservanti per sito e fabrici bclUeimo > V e un coro magnifico : si chia- 
ma S. Croce dil legno unto del«?Croce, che è ivi potinovi dal P. F. 
Battisti Frontoni di Maceriti, come testifica il Gnnzaji nella sui Cron. 
p. 1- f. 135. > nelli quale si può meo vedere il tempo nel quale fu del- 
lo Convento edificato. Il quadro dell' Aliar Maggiore à opra di Pietro Pe- 
rugino Maestro di Raraello . 

Qlii fiorirono il Pimelo , che fù. presente al Sacro Concilio di Tren- 
to, ed il Matuccit, Padri molto lettemi, e qui meo morirono. F.Mir- 
co da Lisbona nella sua isr. t. 3, l. 4. c. 18. narra , come un F. Gùtam 
da Cornane passo di questa vira alla celeste patria in Macerata , resrando 
il suo corpo in ginocchioni colle mani aliate In alto , c questo fu nel 
MS». 

Belli cosi a vedere è il Convento nuovo de' PP. Cappuccini, il 
quale s" io non m" inganno è il pid bello, eh' abbiano in Provincia, mer- 
cè alla Signori Margarita Skll , che donò il sito con un palazzo di va- 
luta sopra sei mila scudi . Nella Chiesa si vedono quadri di portala ; 
all'Aliar Maggiore tf.i una Concezione , mino dì Federico Biroccio di 
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;aluta di !0o. scudi , e fu messo questo quadro I' anno ttSoó. V i un 
quadro mano ili Giacomo Palma alla Cappelli delti Pi issimi . 

Qua ( uni Spina della Corona di N. E., la quale dicono essere sn- 
a donata dal Re di Francia al P. Gioiosa , e che egli li lasciasse in Ma- 
cerata. . Fiori tra questi Padri un F. Fernetta Cappucci™ da Macerata , 
juesto stette 30. anni DeD' Ordine , e inori nel luogo vece Ilio di Pesaro 
icl 1163. non sensi qualche estimazione di Santità , come si può vedere 
11 una Cronica manuscritta del P. F. Gin/anta da Montcliorc, Vicario Ge- 
nerale de' PP. Cappuccini. 

Ni passar sì deve sotto silenzio la Chiesa detti della Fonte , la qua- 
e olire la facciata riguardevole per 1' artifizio, e statue di marmo che vi 
uno è dì sito grande con tre navate a volti di molti spesa . 11 Conven- 



ni» , che fece miracoli , nello stesso anno fu cominciatola fondar la 

L' inno >m- la religione di s! ibo meni™ fu ricevuta in questa - 
dui, dove il Signore 1' ha preparati un' erediti (della quale sono già 
In possesso) de' 11. ovvero II. mila scudi lasciati dalla Signora Chiara 
GnaM da Macerata, ed hanno questi Padri fatto uni Chiesi nobile sot- 
to il titolo della Madonna delle Grazie, ed in poco tempo si spera un 
Convento magnifico . 

Mi sopra tutti i Tcmpj e Chiese di questa Città , e forse di luna 
li Provincia , dalla S. Casa In fuori e il mirabilissimo Tempio della Ma- 
donna deità delle Vergini , questo hi dell' andare del Tempii di S. Giu- 
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VISITA TRIBUNALI! <j 
furono queste: dovesse (ir intendere alla Cini , che nel giorno di Sab- 
bilo si Tacesse uni processone di verginelle , che in questo moda plaea- 
rebbe 1' in di Dio per li molti peccati che regnano in dotti cittd : L* 
ìmigine della Vergine fu dipinta i' inno d" elemosine : il pittore 

fu M. Lorenzo ['inori di Macerati . Tu mossa questa pittura, ed al- 
zila al luogo dove ori si vede l" anno iSof. l'ultimo di Mario . Vi 
sono bellissime cappelle da vedere ■ Le migliori pitture nondimeno , e 
quadri sono stimati quelli del nostro Gasparrlno . Dicono essersi slati 

Li Convento . Poco lontano di questa Chiesa S un luogo delizioso di 
Mms. Claudio Ciccolinì, cosi in vero degni di quel Prelato. 



In questa Cittì abbiamo il nostro Convento, il quate oltre la fabbri- 
ca grande è ben compartito vi sono appartameli! i i'rd.ir! e Su- 
periori . Vn Refettorio il principale c più vago della Provincia con questi 



TrUCLTMIv-M H">2 AD VITAM INVEM. NON AD LVXVM FAC. 
ET CDAlt. PRO/. HABEN. CVR. FRATE R BAR. JAN. MAC 
PICENI M. PRO. M. D. L, 

Qjesra casa è molto antica , ed è stata edificati moli" anni avanti sì 



tf4 CI VALLI 

Prima visitando il Convinto ili Falerone tra le altre- scritture vi ho 
(rovaio un istrumcnto fatto nelle loggie del nostro Convento ili Macera- 
ta 1' anno 1 174, al tempo ili Grcguri:) X. il niN^ir-in c questo : AntnDtìì 
intUnimii iiumuùmn :t[t:tti£Cìh,u .y<:;r:j, ':::!':.:';■!: ■miìttiina Hi ttllhna rh'a'à 
Itmjvrc DS't Crigarii PP. Dsc::..i in Ali;m;tì «}::■} Lena Frittata Mai- 
nisi corata f . Lsmt Guaritimi Hai lai : nel rjualc si tram della divi- 
sione d" alcuni Caslciii e luoghi ile' -Si-nori di l-alerone chiamali i Signo- 
ri Ranaldo, Gilberto, Pietro, Unied uccio , Francesco , Guglielmo, e Gin» 

altre scritture della Comunità di FileroneT 

ceva fede essere stara colata nel 1.57. onde chi fa buon conto*' t roveri 
detti Campana essere stala fatta jo. anni dopo la morte Jet P. S. Fran- 
cesco! la qual Campana coli' accrescimento di libre e;o. alle 1000. di 
prima I' anno l)7f. da M. Girolamo Micciano da Macerata fu rìcolita. 

Della fondazione poi della Chiesa, nella Sagrestia con alrre scritture 
si ritrova la presente memoria , la quale per esservi anco la sacra c stat» 
ridotta in questa forma da quello che scrive le presenti cose , facendola 
intagliare in pietra sopra la porta della Sacristi! di dentro la Chiesa . 

D. O. M. 

PRIMI LAPIDES FVNDAMENTALES HV1VS ECCLES1/E 
. 1ACTI FVERB AN. DNl MCCCXV1. ANNO AVTEM 5A- 
LVT1S HVMAN/E MCCCLXXXV. IN DIE BANCTO PEN- 
TECOSTES FV1T CONSECRATA IN HONOREM PRJE 
FATaESOLEMNITATiSPROVT IN SACRARLO EXTANT 
LITER./E FI DEM FAC1ENTES . 

F. HORATIVS C1VALLVS MACERATEN. ME MORIA M 
HANC FAC1ENDAM GVRAV1T . MDXCV. 

In 
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In questa Chiesa vi sano Cj|»:i-Ml- ri ;;uil\ Gl'oli , tri qua]! ptrb quel- 
la di S. Francesco , mino ilei Gispimno .li Macerila i stimata la più 
belli . Vi 4 un lampadario di bronzo coi figure di basso e dì [uno 
rilievo di vatore sopra zoo. scudi . V è una custodia di valore 400. 
scudi dorata dal Signor Vincenzo Cibi . E' abbondantissima di para- 
menti d' ogni sorte , e molti in particolare di broccato . V è una Croce 
arando di pe™ di 14. libre d' argento ec. 

V e nella Chic*) copilo reliquiario . La porta della Chiesa non 
e stimata bruni; Clemente Vili, nei ritorno da Ferrara .11! 14. di De* 
cembro ifoS. nlAi no]] 1 a!;;r rn.:>:>iu7i! di nucsn Chiesi , laddove co- 
lui oh: scrive le presenti cose a «ora; di tutti 1 Padri v' ha fatto f in- 
frascritto Epitaffi.. . 

D O. M. 
CLEMEN- Vili. POMI - . POST HOMINVM MEMOR1AM 
Al AG NITVDINE RKRVM GESTA HVM MAX. FERRARIA 
SE Di APOST MICJE RECWE <.ATa REDIENS, IN IIVIVS 
ARA M MORE TEMPLI REM OIVINaM CVNCTO POP. 
V&JE LfETiT'A GE-ìTlENl E PliSSIUE Fi-:CIT XIX. KAL. 
' lANVARìi MDXCVIU HVIVS REI MONVMENTVM HOC 
FRANCISSAN. FRATRES EXTARE VOLVEHVNT . 

In questi OiiCii som alcune memorie o epitaffi] . Uno nel muro 
vicino la porti della Sacristi! . 

D. O. M. 
DIANIR/E CONIVGI AMATISSIMA, OB SINGVLARF.S 
VIRTVTES , F.XIMIAMQVE ANIMI ET COROORIS PHffi- 
' STANTIAM R ANGELO SVS R M. P. CVM IACRYM1S. 
OBIIT X. KAL. AVGVSTI ANNO MDLXX. /ETAT1S SVM 
XXV. 

i ^ D.O.M. 
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D. Q. M. 
CESARI CAPPELLO SARSINATENS1 I. V. D. VIRO INTE- 
GERRIMO, QV1 SEPT1MVM ET TRIG'ESIMVM AGEN5 AN- 
NVM DVM J'ICENl IVDICIS MVNEIU- APVD OCTAVIVM 
S. R. E. CARD. BANDINVM LEG. UE LAT. FVNGERETVR 
MAXIMO OMN1VM M01ROR.E MACERATO OB11T ANNO 1VB. 
MDC. DIE XXV. MARTI1 

TVLLIVS CAPPELLV5 FRATRI CHARISS1MO ET BENEMERITO 
POSV1T . 

In questo Convento di Macerata come (inno fede le istorie (Mieta 
e moderne deli* Re1i:;i->:ic fi j - 1 r;j 1 1 : j sì-niDri' fj lrì multa onorili. F. Mar- 
co da Listoni I. 4. e. li., e Moni, di Sinlgsglia I. i. f. 1S1. ambitine 
scrivono d' un F. Pitlra di JUsuTam singotare di Saltiti , e di dutirlns. 
Questo visse f anno iijj. Avendo il Re d* Armenia per la riformazione 
dì quel Regno adJlmindato alla Religione , si fossero mandati Padri per 
doltrinl e Santità provati , Fra 1' altri che a quella volta Furono destinili, 
tino Fu questo F. Pietro di Macerata , il quale mentre visse fu carissimo 
a Celestino Papi di questo nome V. avendo conosciuto il ilio santo 
pensiero ; fu molto f.mìliare del È. Co.-u.'.i d' qpj -, del 'S. F. Phtre ài 
/tlMtnhh , del £■ f. Timoni} di Ttlmrha . Li Jdave avendo avuto In 
questa vita compagnia d' uomini Santi ,si può facilmente credere anch' egli 
ria Beato in Ciclo, 

Tanno 1411. fu spjdito per 'arnl'.'U.i;--.: Latini di Macerila 1 Gto. 
Pipi, XXII r. il f.F. Nìmli da AiaHfain . 

Monsig. di Siniglglil nel libro sopra clt. f. 116- coromemori un 
Beato F. Paolo da Sjuiicii. Questo Jipu aver ;.:-,ii..ito per molti fiorili 
a S. Severino, mori (miniente a Macerai:!, dune ian-.nl> molti miracoli, 
il cui corpo, dove e in che parte della Chiesa riposi, non si 51 vera- 
mente ; tutta via per Divina disposinone pud stare sia occultato a questi 

Un M. Frsnauì dr. Ali;:) -s:r. noniolo nelle Cestii, Allcsandrins 
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con litri Padri fu eletto a ridurre le dette Costituzioni in formi di libra; 
Questo Padre , come dice il QoDElgl p. t. f. Sa. scrisse alcuni Sommarj 
dei VII. libri di Giuseppe àt bilk JadàU . Trovo nel nostro Archivio 

Non sono molti anni Euri un M: 'BarUhmmn Guidò» da Macerata 
'celebre predicatore nelle principili dira d' Italia . Lesse molto tempo 
Filosofia nello studio di Macerata , e 1' anno 1 taS. in un Capitolo fatto 
nella Cittì di Fermo fu eletta Ministro Provinciale della Marca, presente 
il Generale di quel tempo M. Bonaventura da Costacciaro. Nel t<54- fu 

Portogallo, ove colla sua prudenza placo"' quel Re di Portogallo disgu- 
stato alquanto con alcuni Padri del suo Regno . Mentre visse , nobilitò 
il Convento con molte fabriche . Mori finalmente I' anno tis<S. in 
' Macerata. 

Visse parimenti di questa Patria il P. M. Vintisi Challi di vita 
integerrima , di somma prudenza, e di beni del corpo, e dell' animo 
abbondantissimo : per la singalar maniera nel Governo ebbe moki carichi 
nella Religione: al tempo di Pio V, f. M. Nel ie«. olii 18. di Luglio 
fu fatto Visitatore Apostolico della provincia di 3. Angelo , e della pro- 
vincia di S. Bernardino . L" anno 1J67. fu Commissario della provincia 
Sella Mire»: nel j(<9. fu fatto Provinciale, e Commissario Generale per 
rutta la Francia dal General dì quel tempo il P. Delfino da Casalmajorc. 
Nel lift, in un Capitolo celebralo in Vigcvani essendo Generale il Pi- 
co della Serra Fettoni fu fatto Provinciale di Milano . In diversi tem- 
pi e capitoli tenne elezione de' nuovi Provinciali , fu Inquisitore , e ca- 
rinÌmo al Cardinale Montai to , die fu poi Sisto V.: mentre questo Pa- 
dre visse, fece gran bene a questo Convento , eJ inoltre delle sue limo- 




sità, e can partlcoiar raccolta delle cose vedute degoe di memoria . 

Fu anco di questa pitrii il P. M, Nienti Saraccm scrittore della Pro- 
vincia a tempo dei P. M. Tommaso Occhiai da [Monte Lupone . Vive 
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con esso noi il P. M. J«njEm Tantngi , Padre virtuoso , scrinar dell". 
Ordine e Provinciale della Marci. 

Della molli amorevolezza di questa Otti verso la nostra Religione 
si può facilmente venire in cognizione dilli moltitudine dei Capitoli che 
In diversi tempi 10110 Mali celebrati In questi Cini . 

Uno 1' anno 1^44. un altro nel 141)1. un altro nel 1481. un litro 



'àìm da Maceriti ; nel quii capitolo fu ordinalo che i 

: M. Cb. Pia dalli Serra Pareri, presente U. Giulio 
:tno Generale. Un altro nel 1574. nel quale fu eletto M. 
Illa Stria di S. gairia. Un altro nel 1580. nel quale fu 
: il P. M. Pìmamk Manchi da Fiorasi, essendo Com- 
e M. Nicola Zuccirini da M. Falco. 

MONTE LUPONE . 



re a penna . In stampa La Msdialiai 
na Arimi! . Due Commedie una detti 
l" altra Amar fiat . A mano un libro di 
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lettere, ed alcune rime, delle quali molte se ne conservino nel mio stu- 
dio . Lisciò un figlio chiamalo Alimandrs Dottor di Legge , il qnik 
mentre emulavi il Padre nelle belli; ledere, mori nel fiore dclli sua glo- 

te del Signor Domatilo Saziti dena il Trirbido Dell' Accademia de' Si- 
asi Signori Accademici a detto Signor Domenico essendo Principe di 

Poco lontano dalla terra vi È 1' Abbuia di S. Firmano, e si tiene , 
che qua anco riposi il suo corno ; fu gii abitua dalli Monaci di S. Be- 
nedetto come ciò si la chiaro per un Breve d' Innnoctnjo VII. darò in 
Roma I' anno secondo del suo Pontificato: dell' istesso Ordine primi si 
creavano gli Abbati . Il Breve comincia in quesio modo : Innoimtìiu 
Epiicipiis Stira Srr-jir/an Drì iilttlo ftiio frantati Martini Abbati Afona- 
unii S. Firmimi it Mona Lupino Uri. S. HtntSìtà &t. Questo Breve F 
ha velato in Osimn fri le scritture del Convento, ed ivi si conserva. 

Q_ii abbiamo il nostro Convento molto aulico , come si può far 
gltijiiio dilla Sagra della Chiesa , ohe fu ncll' anno noi. ovvero come 
altri vogliono 1197. il primo giorno di Maggio . Ei fai! annerata pir 
Rei. Epiti- Aatanium ài Fabriano Epittipzm Hxaise , & D- ]wnntm 
it Offila Epiiciparn Nkepilitvmm Cimpin •Bsnifatii Papi Vili. & Previ*- 
data Capiteli . Noli' aitar maggiore di questa Chiesa vi i un quadro 

verso la pittura . ^ 

Pittore lodato di Danto 1 e dal Boccaccio , ed i quello clic fece il Mu- 
saico a S. Pietro , e il suo ritrailo si vede nella Chiesa di S. Francesco 
in Assisi ; mi questi s 1 ingannarono di gran lunga , polche come scrive 
Fiergiannellu nel volume sopracitito f. ?S, Tu fatta da M. Antonio da Fieri- 

Fu di qu;sio Convento un F. Marco ài Minti Lupini , il quale fu 
mandato al Re d' Armenia in compagnia di F. Raimmii, f. Tarn"» da 
Tolentino, F. Htm di Macerati , e F.Aaì'sto rh' Cingoli , acciocché 



Cattolica Fole, come altrove .letto abbiamo . Fiorì parimente un M. 
Gin. ds Mimi Lupaia , il quale fu Arcivescovo Neopalrese , questo 
consterò la Chiesa ili Monte dell'Olmo l'anno 1.304. Fiori anco liti M. 
ivVrtutì, il quale fu Provinciale del h Marca l'anno 1470. Fu Le Itor Pub- 
blico nello stridio ili Bologna ; rare volte torniva a casi , avendo fami- 
liare quel delio del Signore : Nraw Propina annua tu la Patrio ma : fu. 
fimiliarisslmo dì Si» IV. , e volendolo far Vescovo , renunzJb al Vesce 
vaio . Porro a questa Chiesa del Legna della S. Croce . Morì Émlraen- 



1 Castel Fidatilo 1' anno 151*4. iti assenzi) fu eletto Provinciale della Mar- 
ci . Al tempo del Fico Generale fu compagno dell' Ordine, e Teologo 
della S. Casa . Nella sua morte lascio molte fatiche, le quali sono dagli 
studiosi non poco desiderate. Fiorirono incora altri Maestri, I nomi de 1 quali 
recita il Giannclli nel sopracitato volume . 

In questo Convento Tu celebrato un Capitolo Provinciale l'anno 133I-, 
un altro I' anno 1541., nel quale Capìtolo fu fatto un ordine , che non 
0 dare presenti o regali 1 Prelati per ottener uffizi > s ""° P cna 



LA TRAVE. 

T . tlogo alla Foresti preso dil P. S. Francesco, ove egli opere- il mìr». 
culo convertendo. I' acqui in vino , e come testificano le istorie duro que- 
sti conversione per un ora intera. Il Convento é di aito assai grande, e 
Ja Chiesa parimente 3 diluirci ibi .Hl.i primi riccioli come si vede al pre- 
sente . Da questo luogo II E. Mentivo;; Ilo da S. Severino portò sopri le 
spalle un infermo fino al Monte di S. VLi.ro c:ttrrh:c carne fece di ciò 



OioiiizetìDy Google 



VISITA TRIENNALE 7, 
indubitati fede il B. F. Piolo ila SpolctI il B. F. Leone il quale fu Ar- 
civescovo di Milano: ed 1 quel tempo esso B. F. Paolo in quei luoghi 
del Monte menava vita aspra e solitaria . Un altro fatta simile si legge 
nella vira di S. Felice Prete e CJonfessote scrina da S. Paolino Vescovo di 
Nola, che portò esso S. Felice sopra le spalle da un Monte alla Città il 
S. vecchio Massimo molto debole e inférmo. 

Molti altri Santi dell. Religione abita™ no In questo luogo della Tra. 
ve, ed In particolare il ». Sagri» dilla Mutrie, il quale fu compagno 




SERRA PETRON1 . 



X L Convento , che ha la Religione netta Serri quinto alla fabbrica i 




erigere il nujiro , come appare per uni Bolla data In Avignone Y anno 
VI. d:l sui Poplin: ato , e si consem ira l' altre scritture nel Convento 
di Cimerlno . Q_nnt» 1II1 Sacri della Chicca nel Calendario il' un Salte- 
rio anticiisrim 1 è ai:! ti memoria — No/a quid itmfir IV. Dominali Jjt- 
Hi cu fitta* enncnlìi ah Eccitile S. AGlhuììt it Serri - cosi chiamano 
11 [Itola djlla nastri Chiesi tutte le scritture antiche, e questo nome di 
S, Francisco più tosto i detto dall' abitazione de' Friti , che d' alt» 
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Nella Chiesa è sepolto i! 2. Chtmml detto .lei MorltlU , c dicono 
esser nominilo tale per avere edificala la presente Cliitsi . Neil' istesso 
Calendario è scritto alli n. di Marzo : OMim W.julvril . 

Nello Statuto ilei Comune n?lli R:r!'ri^ delia e;! e lira ?. ione (felle Fe- 
ste ha ordinato , che s' abbia a celebrare ; mi non dice il giorno detcr- 

DI questa essa vi sono suri quattro Provinciali , e un Generale dell' 
Ordine . Il primo fu Al. VjgpSm dalla Serra, Provinciale della Marci, 
creato l'anno 1J70. Il secondo fu il P.gf.Gh. Pici parimente Provili, 
ciak della Marca . II terzo il P. Al. Punk Pia Provinciale di 5. Fra*. 
Cesco, il 4. il P, Alamr, D;::::-:':;.; ■éfa.pmi Provinciale delia Provincia 
di S. Bernardino. 

Il P. M. Gmuni Pilo fu Generale , come altrove derni abbiamo , 
e fece molto bene a questa Chiesa . Questo buon vecchio dopo aver 
con molta prudenza r™-ern::i.i :.; Religione anni !. e mesi 6. mori in 
questa sua Patria . Trovo che vi fu fatto un Capitolo Provinciale I' an- 
no U7S-. essendo Provinciale il suddetto Ugolino . 

MORRÒ DE VALLE. * 

X^J Uesto luogo fii illustrato ron molti miracoli dal 3, /Malica da Mai- 
sigmm , compagno del P. S. Francesco , davo anco mori : pari- 
mente qua riposi il Corpo del 2. Filippi , il quale essendo pievano , ed 
avendo veduto il B. Bcntivoglio elevato in acre per contemplali une , 
lasciato il Mondo si fece Frate Minore . Maestro Ginanl Mi™ diale, 
molto splendore , e gran grido a questa patria , avvenga che fu Lettore 
dd Sacro Palazzo, e il XIV. Generale dell'Ordine, eletto in Alligni T an- 
no t:od.,c nella quarta promwionc die fece Bonifazio Vili, in Roma 
iiil mese di Deccmbrc Tanno ijoi. per la sua dottrina fu farro Vescovo 
■Cardinale Ponuense, e di S. Ruuìna. Questo fu Protettore dell'Ordine : 
ii.il la sua vita in Avignone I' anno tjti. 

Di questo IIInid P.-tlam scriaero molto tinto antichi, come moderni. 
S. Antonino trattando dell! Generali dell'Ordine, Bartolommco da Pisi 
nello 
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nelle conformili, il -Plitim nslli viti di Bonifacio Vili. Gin. Villino nel- 
le sue Istorie il L 11. c «. . | 



è abbonda musi mi d i^iiu , ca~ v.-^t.,:: i ;irr o;n pine caruonaiedi di- 
Terse vene t da dne laghi , superiore ed inferiore , principi dcl fiume 
chiamato l'aienii . In quesii si p'oia:u:iu varie soni ili pesci, ed in par- 
ticolare le Trotic In buoni quintili . 

In questo Castello in varie putì e tu tfjhi vi sono molle Valghere , 
e vi ai livjra cani li 11 J* ojal siri:, eh: a comuni giudizio degli inten- 
derti! !,] Italia questa di Piorae.a e di S. Natoglia tiene il primo luogo ; 
per li sm boati irsngjia Maculati a posta □ legarla sino di! Regna di 
Ni.uli. G.i abitanti pii sot.) nel volto Ji cattivo colore, che è unodes;gni 
che pone Pdliiic R nilìo del cattivo itrs nella sua Villa L'i. e. J. Vi il 
veJou pochi vecchi, e per essre il Ctstello d' ogni pine cinto e supe- 
rato di Minti , cre.b oh: sii domìnaro dille nebbie notturne . 

Q.ià la Religione ebbe due Conventi , .11 primo Tu preso di Sin 
Francesco, edera In una [totem nel Ugo superiore, dove ancora si ve- 
dono alenai vestigi, ci è qttlta terreno posseduto dal Convento . Si 
tiene comi ìeiuente digli abitatori, la pietra grande che oggi si vede 
sopra li porta principile del Convento , sii srata trasportila dil luogo 
primiero, nelli quii pietra si vedono alcune ligure, e ira 1' altre uni 

L'i presente Chiesi e pie co! In a , divota , tulli dipinti colla viti di 
S. Francesco : nelle invidiate del Coro , e della Chiesa vi sono P armi 
de" nobili di Somareggio . Vicino li cippella della Concezione v' è un 
sepolcro di pietra vivi con due armi, nelle quali vi sono una Torre , 
e due aie per ciascuna : qui fu seppelliti li Contessa Francesca . II 
Convento i cornalo, imi delizioso , domo di giardino e peschiera . 
Vive di quesia casa il P. Al. Pitr Aiunh Mutiti nipote del General 
\ No- 
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Noccra prr patte di donni: In un Capitolo ccltbrato in Macerata ran- 
no 1(80. fu fino Provine! ile della Marca . 

Vive con esso noi il P. M. Ladmti Raakrì, II quale colle sue li- 
mosine, ed anco del P. F. Martin u hsisnn iml>i J;ìml':iic fallo il Congeli- 
lo comodi Simo . Qui fu celebralo uri Capitolo Provinciale r anno ijid. 

Di quesro nostro luogo si vede incisa in mezzo una gran montagli» 
una piccola, od angusta grotti, dove moli' ami! fece penitenza S. Vitto- 
rino fratello ili S. Severino . Andammo molli l'adri Insieme a veder il 



sirsi in detto luogo. 

Nel venire a questo Castello a mano dritta si vertono alcune cadu- 
te d' acque , che sembrano fontane vezzose , e leggiadre gocciolando per 




Vergine e Martire , la quale visse come vuole I' autore drl fascicolo 
de* tempi f. Ji?> nelll anni del Signore 144. al tempo di fabiano 
Papa 

Qui abbiamo nnn sono molti anni unOspizIo nell' altezza d' un mon- 
te } sotto titolo di S. Girolamo , povero affatto , e di pochissimo mo- 
mento . Clemenle Vili, nondimeno ha donalo un appartato alia Religione 
del Palazzo dentro la [erra, che era dei Signori, unito ad una Chiesa 
d' una Coufratcrnili -, come appare per Breve fatto dall' lllmo Aldo- 
brandino per ordine di Clemente Vili. 1' anno 11S04. , quale al presen- 
te officiano 1 Padri , e con questa occasione si sono ritirati di den- 

Essendo In detta lem , di un gentiluomo mi fu narrati una cosi 
mirabile, come in una casa di S. Natoglia essendovi abitato mio Spirito 
per spazio di 100. anni , finalmente si manifesto a tempo di Pio V. 
Qiiesio ragionava senza esser veduto , ed ora rispondeva in una parie 
della casa , ora in un' altra . Il che essendo penetrato alle orecchie del 
Pontefice, ne fu. fatto processo, ed ora la casa e liberi. 



MON- 
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MONTE MELONI. 

Jl Popolo di Monte Meloni fu detto prima Apatia Potltnànai , tome 
moiirjiio questi veni . 

Ns* Pilkn'.biì l,;n,!n hub-iir; m';ir,ni, 

laur Piami mi amari bmii . 
Bina ai lutili: murar cai* tìrihn uAn 

Sii quia immi'ds Ima ut & frogia ipla. 
Miti Citt a , <ij-m , raaamlt est, 




N ! cca!b Penozone ; Pilknk al qiìiam man Chi/ai fan Pieni 

imi* Plhii SÌnr-j-i'1,1 h, i:,:Lf:: -J,i;,).,/àf.t i:\tm , & ma PO- 
lti:h.n Sai uni tifi aiiii'.tjnii" . 

N.-Ila finsi di gusti Tetti li veJ; un lutino con V InEfucrilte 
(«tue, e co.i una tosi in mcizo. 

L. H ATTILIO L. F. AEdi. 
Ti'LLO FIL. 
DEGVR. VRBE. 
SALVIA. 

IIS15. Altoilo Lasitrina Dittor dì LegJS mi mostri un libro ni- 
n-ivcitro irttic'iijsimi ti' un suj svo chiamato Kcrjtmlt Lassar™ , 
n:l qiula si lejjjoo milrl accidenti airinjintl «venuti al tempo di 
lui , di' quii n; ribressine ri U'ii r i.l questa luoflJ alfine c>= 
k i mag- 
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miggiarmsnte apparisca la dilfcrenja delle calamità di quella, e di questa 
nostra vita . Natta cane neU" anno 1417. fu una carestia gran dì «ini a , 
perche del mese di Maggio valse il grano 1?. e là. fiorini la soma , in 
Camerino 18., in Foligio 14., ed in Roma t6. Ma che averebbe detto 
questo buon vecchio se presente stato fesse alla carestìa del 1590. poiché 
in Fabriano specialmente fu venduta il grano sopra cento fiorini il nibbio: 
Fu nondimeno grande ! tempo suo , poiché egli avea venduto In altri 
tempi il grano a ragione di 4 S. Bolognini la soma , ora Rubbb . Feli- 
ce eti 1 

Diede molto nomea questi Pitti» A^r.tko I.-um hi causidico de' 
principali nella Cotte <i Roma ; e fu benefattore del nostro Convento , 
come mostra una Cappella di pietra travertini in Chiesa con un quadro 
assai di bella mano, eve É parimente il suo ritratto. 

Fiori anco il P. fi. tiìttils Mwì Eremitano di S. Agostino, noma 
ornsto di motte virtù e morali ed intellettuali . Ebbe anco questa pa- 
tri» un D. Ftlkl Arciitetto di molto nome . Nelli Statuti della Terra 
lib. }. num. fi. v* i una pena contro quelli clic revclatio i secreti del 
Comune, ed é, per uascuna volta debba pagare ij. lire, e per X.anni 
esser privo d' ogni ollzio, c se fra dieci giorni non paga , sia carcerato, 
ed in caso fuggisse s' ajiti conno i suoi beni , e sii dipinto h txtmphnt 
sliorum con li Mitra ii capo, nella saia maggiori: ,t'.l'-i niriu-j ai rubili 
che esplichi il nome , 1 la causa della pittura. 

Qui abbiamo il r.stra Convento vicino alla Piazza, della cui fonda- 
zione non ho cosi verina , solo che nella porta della Chiesa vi è questi 

de r armedclli Signori Piani . Qui fu fatto un Capitolo Provinciale nel 
1479. essendo ProvincHc M. Niicslè da Monte Lupoiie ; un altro nel 
1511. essendo Provinciali M. Pur Angiah da Montedelolmo .' Un altro 

dalla Pergola . Visse di questo Convento un M. Vulmtìm di Monte Mc- 
Itml padre di qualche geverno . Vivono oggi ton esso noi il P. M. An- 
nullo ; il P. M. Ottivio , 11 P. M, Gin. Battista Padri molto vir- 

II P. M. Oittreh fi tr;ito Provincia!: nella Città di Jesi 1' inno 
fu. fu anco scrinar della Provincia. 

Non 
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Non mollo lontano di questa torta abbiamo un luogo de" Padri Ri- 
formali detto di S. Lucia di Monte Meloni , 11 quale fu gli giuspaironato 
delli Signori Pimi e da loro donato alla Religione Tanno 1?JS- nel Pon- 
tificato di Paolo HI. ali! 15. di Gennaro, in lempo che godeva dello jus- 
palronaiu Sigismondo Piano. 

Il Convento è posto netta contrada detta il Gualdo, ove era un Ca- 
stello giurisdizione d' essi Signoti Piani . L' istrumento fu fatto nel Con- 
vento di Macerata alla presenza del P. M. Bartolommeo Giandino dì del- 
ia Città, ed egli accetto la donazione a nome della Religione . 11 luogo 
é assai bello , la Chiesa piccola ma divols , nella quale in un Pariete vi 
i dipinta 1' Immagine di S. Lucia ton questo millesimo 14x1. Il P. M. 
Giurio da Monte Urbiano hi rimodernato il Convento e la Chiesa, e vi 
e una S. Lucii con ornamenti di pietra concia molto bella , opera di A- 
lessindro Vitali . 

Qua vivono questi Padri con molta santimonia . Fiori fra di loro non 
nono molti anni un F. /Mirrisi da Migliaia uomo di molte lettere, e di 
vira esemplare, e mentre visse tenne il Juogo in crediti) e riputazione . 
La visita di questo luogo fu a tempo di estate , e dopo desinato si ven- 
ne atl uni loggia cercando qualche venticello per ricrearsi : intorno vi si 
leggevano bellissimi motti come ordinariamente sogliono tenere questi spi- 
rituali ne' luoghi toro . Un miglio lontano da Monte Meloni v 1 e 1" Aba- 
zia di S. Maria di Rambona dove, riposa il corpo di S, Amico, dicono 
questo Santo essere miracoloso per le rotture • 

TOLENTINO.. 

D, questi cirtJ oltre all' istorie moderne fa menzione Plinio nel j. lib. 
al cip. 13. e mcritimcnte, poiché è stata sempre mollo nobile per la mol- 
titudine degli uomini famosi, che hanno di [Cmpo in tempo fiorito sem- 
pre in lei, e nelle armi, e nelle lettere. 

Nolte armi fu famoso Nicoli Piàins Murati, come vuole V auto, 
re del supplememo delle Croniche ai lib. 14- e il Sabellico nelT istoria di 
Vcnezii. Nel 1433. fu Generile della Lega contro il Duca di Milano ; 
Vinse Niccolò Fortìbriccio , c Giovanni de Vico ; ricupero le Romagna» 
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Psni Eugenio' IV. e difese pjiimt.-.iL- 'I cIlti: [;-.;> si..-, l'urta tirannicamente 

te imprese, dumt nelle istorie [Iti Platina t in .litri privilegi cartapeco- 
ra e nelli mirini delti Chiesa di S. Niccoli (11 Tolentino dove si conser- 
vi Il suo cuore, venuto da Francia, dove mori, per suo legno a della 
diesa ; Fu Generale dell» Repubblica di Venezia , della Repubblica Fio- 
rentina, )j quale avendola liberali, e diltsa dalle fané Imperiali a per- 
petua memoria del suo valore , gli eresse una statua a cavallo di bronzo, 

che anco oggi si yede nella China della Reparala in Firenze con questa, 
memori» . 

UIC qVEM SVDLIMEM !N EQVO P1CTVM CERN1S 
N1COLAVS TOl.FNT. JNUJTVS EST DVX 
ELORENT1N1 EXERC1TVS . 

GlufiMMln nominato li Telatimi fu uomo di grande ardire, e di 
gran coniglio «fc «ejH Guerra^ii-.c li,-," ..11-, ur,,^ tote* 

compie 5 ilTun epigramma ff Antonio Codro umanista al suo tempo no- 
minalissimo f. 413. 

Giovanni Simonetta nel V. Ilo. al c. 8. ccirrrcmura un SaUaaw 
da Tdflhn uomo di guerra, e il 3. lìb. al X. cap. fa, menzione di Cri- 
tnjm figliolo di Tittittà con due fratelli Giwaù t 'iUtldima uomini ncll' 
a:. ni user LÌ la; issimi . 

Rese mollo thiara questa Patria Francata Ftltlf stati laureatodot- 
tissimo in lettera Greche e Latine: mostro il suo valore nelle principali 
Cina d' Italia , In. Ventala, in Firenze , Siena, Roma , e Bologna ; Ales- 
sandro dryli Alessandri I. 1. Gettiti, dier. c. jj. pone una bellissima e cu- 
rila disputa nata tra esso FÌIelfo ed un altro umanista mentre leggeva in 
Roma , e fu questa : m Già, h.dv.,„ ni\ V «t,:ii air,-.:-:-. '* . Parimente la 
vita di questo fu compresa brevemente da Monsig. Paolo Giovi» nel !,b. 
t. rldle sue iscrizioifi , e nel Hoc concludendo dice : Rimase peri, nella 
tua làmiglia il trofeo d' una sua dotta vittoria : Avvenga clic Contendendo 
fon Timoteo Greco poco scienziato d* una for E a d' una Sillaba, con pat- 
to che se ei perdevi dovesse pagare alcuni denari , e rotando vincilo™ 
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svssse i rider li barbi i Timoteo. Vinti li pugna il Fiìelibinon valsero 
prieghi con I' ostinata superbia sua inesorabile, che ei «olle fargli quan- 
to svevino insieme ninnilo, come il Mirteo con versi latini ili questo 
tenore molto gentilmente espresse I quali fitti volgati cosi suonano. 

Adunque usi baili V iliraa fistia 

Se arunit epa Orna regime 

E prua hi da te moglie bin degna 

Di Tuiotis non riportati . Ana£» 
Cbi quandi sopra quella dissime 
Cen falle ebe la barba a ti perdendo 

Net coapmaiii fine niniiiore 

Lbt pir alirutanle ir barba prlant, 

Ma a" raitje ugnati traili fieri 

Vi" pili a ^aii li fa ih' ci la Inaiane : 

Ondi digli /liliali nsn tarai 

Ma di Grccbi urlami mori amai . 

Scrìsse II Fìlclfo la vita di Papa Niccoh di questo nome V. Ristrin- 
<e parimente In verso eroico le cose fané di Francesco Sfarzi Duci di 
Milton , come testifica Barlolommeo Fazio in una Cronici nella quale 
tratti degli uomini illustri che fiorirono nella sua età, quelli che ho ve- 
duti è Manoscritti , e eredo non sia in luce . Mandò anche in luce cen- 
to satire e le dedicò al Re Alfonso , e come testifica l' istesso ne riporto 
buona somma di denaro e la dignità di Cavillerò, onde i Signori Tolen- 
tlnatl mostrano ai Forastieri l' imagine dì esso Filelfo ritratta al naturale 
nel palagio de" Magistrati , ed è laureiti e con cintura dell' Ordine de' 
Cavalieri, e a più chiara evidenza conservano il privilegio reale. Scrìsse 
molte altre opere le quali si parranno vedere raccolte dal Benvenuto da 
Imola nella VI. eli del Mondo f. 140. 

Fu in oltre famlliarissiino di Pio II. come mostrano due epistole di 
esso Pontefice, una i li ji). l'altri t nelle quali loda non poco 
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il suo valore. Mori finalmente imnagt-mriu nril.i dui ili Bologna I' anno 
1481. ed è sepolto in S. Domenico, ove si legge I' in frase ri [tu epitaffio . 

AÌrrilsl in;!;: ;v-r />„■>•;,, Pbiltìpbì 

Questo Lascia erede ^/flrà /i/r^/à suo figliuolo non tanto de' beni 
lemporali quanto de 1 ben! dell' animo , poiché anch' egli diede gran splen- 
dore a questa Città , come si vede dalle sue opere, moti in Mantova I' 
anno 1490. ove da Federigo Gonzaga eia stato condotto per insegnare; 
le lodi di questo e di suo Padre si potranno vedere presso il Volterrano 
1. il. Cora. Urban., Già. Simonella I. 16. c. 4. Margarita Philos, f. 171. 
Speculum Vincent, f. 4(0. 

L* anno uoC. vi™ il P. M Zenio da Toialha dell' Ordine Eremi- 

un Airurih Dottor di legge, the fu giudice maggiore della Città di Fi- 
reme . Giù. Fratina Oairh che lesse nello studio di Padova e di Mace- 

Cam'pidogllo in Roma, e Governatore in Avignone ^Smlìaa Rutilali, e 




Diede nondimeno più nome a questa Patria Atattth Partitano, il qua- 
le dopo essere staro fatto Vescovo della Citiò d' Arimini , da Paolo III. 
t anno rjjp. fu creato Cardinale. Morì alli 4. di Aprile 1(49. ed è se- 
polro in Roma nella Chiesa di 5. Marcello . Visse anco di questa famigli» 
/tfHoigmr Giuli, Vescovo Ariraincsc clic si trovò presente al sacro Con- 
cilio di Trento . 

Qui vi sono Conti, Cavalieri, v' e la nobilissima casa de' Mairwj, 
della quale si potrà vedere quello ne scrisse II Sansovino, siccome delle 
altre nobili di questa Città scrisse Francesco Panfilo nel suo Piceno. 

Vive oggi con esso nnl II Signor Vailtre Medico molto celebre. 
Rafael Rurghino commemora un /Mari' Annoia da TiltMÌn , Pittore ai ' 
giorni suoi di molto nome . 
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Ma nomiti a tisslraa sopri ogni aliti cosi i Tolentino per molli corpi 

vn ed altri . Di S. Nìmlt mostrano i bracci : in ultrc In no Tabern»- 
cib ci' argento il cimim un vaio di pietra condii sangue agghiacc ino . 

fu percosso dal Demonio , 11 suo ditelo di ferro, ed altri cose . «"tem- 
pio è magnifico ed anco 11 convento . Mori l' inno del Signore 1306. 
Di Eugenio IV. nel 14413. fa canonizato e annoverilo fra Santi. 

Vicino alla piazzi abbiamo il nostro convenni ,11 lira grande ; li Chic- 
sa i uno del bei Tempi cne abbiamo in Provincia.: li sua lunghezza so- 
no passi 6 } ,, larga n., fu edificata nel 1155. essendo Po mefite Alessan- 
dro IV. V è ia testa del B. F. Timmm da Tekatin/:, che fu martoriato 
In Civitate Tana V anno ijìi. come vuole V lutae dt Jinsamislo Irma 
Ordiva* p. 1. altri dicono nel ilio. 

Fiorirono oltre al predetto Santo In questo Convento sempre Padri 
molto onorati . Noli' inno 1440. fiori un Af. Rara il quale fu inquisì 
tare di Venesla, e della Marca Tri lisina . L' anno visse un Ai. 

Capitolo Generale di Tolosa . Fiorì parimente AùÈarlsltmtì da TalzMt- 
m , il quale fu luqul.irarc dell' Arci vescovo d' Urbino della Massa Tra- 
birii , del Monte Feltro, e di S. Agita. Di quanto si è detto fanno fé* 
ÌC scritture e privilegi che si conservano nella Sacrestia . 
Mori sili giorni passar! il P. AI- Gin/ami da Ttkalìm . il quale per iS. 
anni continui fu Provinciale deli' Austria, e Confessi™ dell' Imperiare 
Rodolfo , a cui mentre visse fu molto caro . Vive oggi con esso osi il 
P. M. Avtwis Cannili Padre molto virtuoso, ed inquisitore ti" Istria . 1! 
Cimento ha meno rendita del bisogno per esser luogo di passaggi. 



yow- 
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MONTE COSARO. 

T à (Jago nuovo alla forestajpcr pubblico consiglio del Comune iù dato 
Illa Religione 1* anno ifSo. La Chiesa è solio titolo della Madonna del 
Monte, v 1 i molla divozione, e la Madonna all' aitar maggiore fu dipin- 
ta l'inno tfii, per cagione di volo; e qua termina la custodii di Cai-. 

CUSTODIA ANCONITANA. 

^Juesta Custodia è nominata tale dalla nobilissima ed antichissima 
^^cirtì li' Ancona, della cui origine sono varie opinioni che si porran- 
no vedere pressg Giacomo Filippo nel suppi. delle Crori. L 4- f- «J-.f- 
Leandro nella descriz. d' liaL f. iij. , un eerro Stefano Rinaldo No. in- 
timato tìtriula ereditivi . Un moderno nondimeno scrive in questo mo- 
jnodo : Anima "Urbi Pinnì a Syraiuunh , qui ; Creta Derìdi crini , 
DhnyiH Tymnniitm fagimtibai candita , Qhj in •;■ Pìhiim , Ó- Jatanalii, 
a! arbitrala- Sfondai , ma dìiitntiaM . Dina a lÀIarii & Italie il fle- 

lumt habìtata , Chibui al flarìmaa Mtrceliiram Garantitili, cileni ibi 

devia , 0- unum nitrii minai . Stesram rumini : Il Rivellino del 
Porto, il Cavalier di 5. Stefano , la fortezza del Cassilo , il Cavaliere 
della Porta del Calamo , il Rivellino di S. Agostino' , fiwrn erebite- 

In ■Bsabardìi in / i , ftulus HI. Pont. Mat. Anno DSi 

'/MDXUi- , in Animo : Rodulfo Pi» CarJin. de Carpo Legaro : fin qui un 
moderno, il quale per aver compreso molte cose I' ho qui trasportalo vo- 
lonlicri. . Ni 
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Nò pero devo lacere i scrittori purissimi clic di lei hanno frfellito. 
come Osino Istorilo , Minio lib. j. e. r 3 , , Sempronio nei lib. dcHi 
divisione dell' Ini. , Procopio nel }. lib. delle Guerre .le' Goli , Ces* 
re I. i. crunrn. , Tolom-'j , Curnclio Tacito I. j.. Amo. nelF Cinerario , 
Lucano nel i. libro. Silio Italico ncll' 8., Girolamo Rossi nella la. di Ri- 
venni . Vedasi 11 ìiaro.iio r. io. f. ? j. Vedi Pio IL in Decsd. Bbnd. 
I. ?. Fu Colonii dei Romani, 1 cui virj incessi si potranno vedere 
presso il Brando, F. Leandro, e Carlo Sigillilo nulli in. de Regno Hai. 




dilli sua lai trivellili. li SIovIj, l-'rinccsco Susovi.u nelle iJJijfo. 
ni il lupplem. delle Cron. 1. 15. 

In quesrs Cini sona bsiilntac case di vejere : v' ì li fonte ilem 
del Calai!:-}, dell.» qntc carili un Podi 

Egngi" Calamai fini ipsrgt Ympiì-.s stii'.i 
Dzlilbui » iìfdd'n valsami u-a- ajji), 




Uh Chn cwiUM? , (»« cara fiti&t . 



Il "erto è nomlnlcllliiBo 11 tutto il Minio , onde fu compres.. h 
quel detto ; Via Dui, mi &ni, ai* Tarh i, Crema** , wm , '<■ 
lui in Am*3 . V è un irco di marmo edificato d. Trij„.o L.^cr- 
con alcune Icitere , le qmli per esser consumate dal icnrpj maio si Lj 
gono; si nccaiss.io ripudine:];! dille Istorie, c sono qjcsre 
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PLOT1N.E IMI'. :\RI DIVI SERVI: E. NT.RV.E DIV.fc 

AVG. TRAIANO OPTI.MO AVC.Cjl.lt MAN ICO MARCIARE 
CON1VGI DAC1CO PONT.MAX. TRIK.I-'ONT.X Villi SORORI 
AVG, 1MP. IX. COSÌ. VI. l'I'. ['ROV1DI.N HS.SI.UO AVG. 

PRINCIPI 5ENATVS P. Q, R QVOD AC- 
CESSV ITA LI .7: HOC RTIAM ADDITO 
EX FECVNIA SVAPORTVM TVTIOREM 
NAVIGANTIBVS REDUIDERIT , 
Neil» fortezza si leggono nucsi! cpiiafli 

CLEMENTIS VII. PONTIF. MAX. AVSP1C11S BENEDICTV5 AC. 
COLTVS CARDI NAL1S RAVENN.E MARCHI.E ANCONITANA 
LEGATVS HA NC VREEM TOTA11IJVE PICENI l'ROVINCIAM 
HAC ETIAM ADDITA ARCE TVTIOREM l ECIT ET AB HO- 
5TIVM INCVRilUVS TVTIOREM REDD1DIT ANNO DNI 
MDXMXIV. PROCVRANTE BALDO VENETO EPISCOPO AN- 
CONITAN. EIVS FRATRE EX AM1TA . 



PAVLVS III, PONT. MAY. HAN'C ARCEM IN IROPVCoJATIO- 
N1BVS APTAM HVCVSQVE EXTVL1T , MARIO ALI GE RIO CO- 
LVMNA EPISC. REATINO, ET ANCON.E f R.-I1SIDE , BALDO 
VENETO EPISC. ANCONITANO PROCVRAN 1 IbVS CVM PE- 
TRO VENTVRA ZEPHIKO. 



Bellissima cosa, a vedere i il famoso ed augusto lenirlo di S. Ch 'urea 




la Dalmazia . Ha <]ucs;a Chiesa li facciata tutu di pietre concie, ed 
intorno alla portavi sono scolpiti i dodcd mesi dell'anno Talli dal ra- 
moso artefice TcobilJu , come di ciò si legge peli' isicsso luogo la me- 
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nero a questi disputa: O.11I rclhpij o ;:i'j,nji-ia di:] Salvatole fosse pili 
preziosa e degna di maggior onore, o la Landa, 0 li Vesta. 

In questa Chiesa sotto 1" Altare dette reliquie sopradelts riposa 1! cur- 
po tutto intiero del '£. AtHxm Fatali Vitata £ Aitala . Nel Giardino 
del Vescovato yicicio la diesa di S. Ciriaco si IcjjS in itila pietra que- 



SEXTRVTTE DIO SEX. F. 
SABINO INFANTI 
DVLCISS. SEXTRVCrE D1VS 
CLEMENS PATER. 
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VI sono altre Chi;=e m .n e. 1 i lì-l h l.- di; li u-jLiscììnlo per brcvlil , cu. 
jne anco si fa di mulu: iscri/iuni -ni Minime pnstc in varie pani della 
Cini, le quali si potranno vedere presso Manina Srwilo. Dirò cumc In 
Ancona d' ogni tempo fiorirono uomini mollo celebri . 11 '£. Agatun Trbitfi 
turno dottissimo : di questo e dclli scrini suoi Sisto da Siena nel 4. dell» 
ma Biblioteca 5, la commemoratone multo onorata e al f. 384- dice que- 
ste parole ; darsi! ali Uiw.:e -Jiai-aiv IV. O- ];nma Tf.II. Papa , cai 
Ifu de pattuii Pape dcdha-jit Ah. DHi ijjo. ma dubito elle Siilo non 

venuto da Ironia fa parimenti menzione dell' onere di esso Santo alla V'J. 
«a del Mori, vedi Hlsi. de Apolidi. Sacrarlo f. 51. e.l' aggiunti ad Spec. 
.Vinccniìi f. 137- Mori nella Cini di Napoli ed é sepolto In S. Agostino 
con questa memoria . 

D. O. M. 

ANNO DOMINI MCCOOCVItl. DIE li. APRIL1S 
1ND1CTIONE VNDEC1MA OB'IT BEAT VS 
AVGVST1NVS TRIVMFHVS DE ANCONA 

MAGISTER IN SACRA PAGNA 
ORDINIS PP. EREMITAHVM S AVGTSTINI 
EMD1TOVE SVO ANGELICO INGENtO XXXV.'. 
VOLVMINA LIBilORVM . SANCÌ' VS IN VITA 

ET CLABVS IN SCIENTIA , 
VNDE OMNLS DEBLNT SKQV I TALf,M VIRVM 
QVÌ FV1T REL1G10N1S SPECVLVM . 

Circa !■ inno rato.. fiori un altro Apttua d 1 Annua uomo di molle 
lettre: scrisse un opcrina inlitalata : Dior adii , ira eradicata ttthi orbs- 
ìii Pwphyrìi, ed un altra: di fotatìit «W ; una cipxkla» Mlt Dccrt. 
tali , nelle quali si tratta delle du= nature congiunte neifj persona di 
Cristo. L' anno 14S0. dell' isress" ordina furi un A^it.ni ]ut.krt uomo 
dollissìmo, un Ai. AU:;mdi-> 'J\.'uIcì;;i> ; 11:1 Gwrìtìt Attuatami, tìa 
fintatala Epuapm L >j:r i, ;. ìì;i:;ì: , dùì::ìt CJi/rwii . Vide Hisi. de Aposr. 
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Giorgio Bene; 



a di questo epitaffio . 



IO ANNI SACCO 
ANCONITANO ARCHIEPiSC. RAGVSINO EPISC. ANCO- 
NITANO, PONT- MAX INNOGENTII Vili. ET ALEX. V!. 
DATARIO REI-'HRENDARIOQVE.ET ADSISTENT1, PON- 
TIFICIA LEGAT. HONORIFICENTISSIMaE AD FRAN- 
CORVM REGEM MIS5A PRINCIPI, MORTE ALEXANDR1 
VI ILLO TVMVLTV FORMIDABILI AD VRBRM HOMAM 
QVAM ANTEA D1V REXERAT COMVN1 PATR'M DE- 
CRETO CVM VALIDO PRfli-i:f) O G .'BEKNaNDAM PRA- 
FECTO, GALLI A TOG. P XLO AHDEN 1E , 1MM1NEN- 
' TEQVEHOSI1- POiV.NTISSiMO.A IV LIO li. B ìNONLffi 
ET OMNIS ROMANOIOL/E GVBKRNAT. PR/EPObìl'O 
PLERISQVE CIViTATiBVS RECEPTIS, i'ROV.NCIA PA- 
CATA ET HONORVM PLENO.PROBrU'O POPVLO, PA- 
TRIBVSQ CARO, IN SOMMA LICE STIA MODERATIO- 
NISDOCT. ABSTINENT1A 1NTEGRITAT1S iNGESVAE 
LAVDEM ADEPTO, BONO RVM OMNIVM MAGNO MOR- 
RÒ RE SVMMAQ. CVKM PONTIFICIA IACTVRA EX UN- 
CTO. V1X. ANNOS LVi. MENS. IX. D1ES 111. 
ANT. EPISC PRvENESTIN. , CARD. S. PRAVEDIS , ET 
IO EPISC. TVSCVL. CARD1N ALEXAND CVM F. CHE- 
RVB1NO FERRARiENSI FIVIVS CANONI PRIORE EXE- 
CVTORES P. C. MDV. 
LABOR ET GLORIA VITA FV1T, MOES REQVIES. 

Ludo* 



Bl CI VALLI 

Ludovico Dominiti" nel suo ragionamento delle imprese fa menzio- 
ne d' un Ca. Salitila Baiasti AnconlUno, Dal r or di Legge, singolare, 
e leggiadri ssimo dicitore in Rima . Visse parimente un Cirìam uomo lei- 
lertin e studioso dell' antichità . Di .incito f.i menzione F. Leandro nella 
descr. dell' ItlL 

Nella Cronica de' PP. Cappuccini manoscritta li fa menzione d' un 
J>. Evctk ài Fatata Anconitano Generale deli' Ordine per sei anni con- 
tinui governi) eoo molla prudenza, e mori con buona estimazione di San. 
titi , e stando nel!' ultima di sua l'ila pregò i Padri presemi che faces- 
sero sapere per luna la Religione , che F, Eusebio d' Ancona adimandJ 
perdono i tutti, massime a quelli, cric da lui si sentissero gravali, men- 
tre hi fallo l'officio del Generalato . Vive oggi il P. Farciti dell' islcsso 
Ordine, eletto Generale In Roma 1' anno l!?o. del mese dì Maggio, Pa- 
tire di molle lettere, e di buona vita . 

(Ile religioni ni quanto alle casale , rimettendo il Lettore a quello, che ne 
scrisse Francesco Sinnvlno nel L Tom. delle Case illusi, u" Ita!, ed al 
Sig. Landò Ferretti in una sua Istoria, clic ebbi grazia di vedere a pen- 



ANNO DOMINI MCCCXXIII. IN FE5TO ASSVM PTIONIS 
DOMIN.E 1STA ECCLESIA CONSTKVCTA EST PER 
DOM1NVM NICOL AVM F.PI5C. ANCOMT. 
AD HONOREM SANCTE MARIJE MAlORIS 
TEMPORE DOMINI IÓANN1S XXII. 

Questo Vescovo fu dell' Online Minore , Ungalo di Nazione ; e dell' 
inno 1111. fu Vescovo d' Ancona un altro Frale Minore addimandalo F. 
Aljj&J Lopaa da Padova . Ora questa nostra Chiesa si chiama S. France- 
sco delle Stale che sono in numero di gradi LX. tutti di pieira vivi , 
Quelle 
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QiiC!ie 1' anno I4SS. assieme con la facciata (Iella Chiesa, Dormitorio^ 
e □nutrì furono fatti di F. Gin. dt gaggeti , e di F. C/a. Vìgasaiiì : 
' la facciali della Chiesa con li poni i cosa bellissima di vedete , ed in 

la fu Maestro Giorgio di Sibcnico dignissimo Maestro in 'tale esercizio, 



All' Aliar Maggiore v' e un quadro con un' Assunta bellissima, ma- 
10 di Lorenzo Lotto Veneziano Pittore celebre . Vi sono ai mitri detti 
;hìesa molli epitaffi d' pontini illusiti clie ivi sono sepolti de" quali ne 
Mjrremo alcuni . 

LEONARDO TRIVMPHO 
yiRTVTE , INGENIO, FIDE PRECLARO, BAPTIST A ZENO 
VENETVS CARD. iANCT.E MARI.£ IN l'ORTIGW 
CAMERARIO SVO BENEMERENTI P. ANNO MD, 



EX NOBILI SACCORVM FA MI LIA A IO ANNE 
EIVS PATRVO ANCON/E EPISC. RAQV'SIJ. ARCHIEPISC. 
. INNVMERIS HONORIBVS INSIGNITO. HjEREOES TESTAMENTO 
FIERI CVRARVNT . OBIIT V. KAL. APRIL. 
ANNO MDXXXV. 



BENE VENUTO STRACCHE 
1VRECONSVLTO CELEBERRIMO , QV1 SVIS MONVMENTB JVS 
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CIVILE LOCVPLETAV1T, PATRIAM 1VV1T , CONSVLENDO , 
RISPONDENDO PROf'VIT , C1V1BVS GRATVS , SVIS ORNAMEN- 
TVM, OMNIBVS DENIQV6 CHARVS . ERATRES ET EX FRATRE 
NEPOS H.EREDES M'IiSflSS. POi.MDLXXX.VÌX .AN.LXIX.SCRIPS1T 
))E MERCATVRA, DE PRQXENET1S, DE A5SEC V RAT] ON IH V5.ET 
ADIECIT, ADNOTAT. AD CONSL GAVETTA . 

Le lodi di questo Dottore si vedono sparse nelle poesie di Gio.Bal- 
lini Evangelista. 

Vi sona degli altri, e particolarmente uri Pairc Agostiniano Vcj- 

iro che I' lli^o, e Rivo Cardinale Aluorucaao Legato Generale in Italia, 
C Arcivescovo di Toledo, come si legge nel suo Testamento fatto F an- 

pcr )' alima sua da dirsi in diversi luoghi , lascio al Convento nostro à' 
Ancona per finire il Refettorio e Capitolo ducento f iorini . 

Monsignor di Sinigaglia ]. i. f. -t<f. vuole che in questa Ciucia riposino 
f. Jiwwt i F. Ansili lineata:: csw. :, k , e i;;]uc : Hw:iìt uhm in bue 
Censintii 'Siam %-avmifn aaaailx-iin r.v Ssi-ti Siiiri'jf.riim Ftmlh , 
jr:,,,i Ar-ihidìxcvni: I tetris Avr.vton-e , diì'irit :lìi/r,,-;m: urdineia ingrana 
eb Srim IV, frati}. Alax, ab i;>;£.tiforiw tjut ?ir:;/hi« & pradailhm E- 
piitspus Auximì tremi cu, lindi r:JJi:x ir-' Anxiii.-;::,\-/i 1 pìiajpsih Salti, 
j'ja muli? eia privati furali; ; nsuruxu in 'ilfbt Alixiiii: Rapitali , quii 
tjnnmiat Sinwisù epptttilar , Ejm diti nkmaiur itltbMnr in bitinta 
Cattedrali Aliami dii zz, Aìartii . I-hnih un. tarso. 

Fiori anco del nostro Ordine 11 3. Gabrieli Anecumeni, mori l'anno 
I4(j. , ed i sepolto nella Chiosa de'PP. O-scrvintij in sua lode si leg- 
gono questi versi 

Hh situi ut Cabriti 'Freirimi ;;■>•; pm ,Uinra»i 

Gioia , bit Pairis fama iicmpu lux . 
ìden libi ir.bitiìii: paia; bit, ;aa iipia rerum, 

Human ausaiem sfumi rclijail Opti . 
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Hit h-M-.ìhs , paaptr , esitai , plianqai laberam 

Imklmn invila mapk bsmn Crucca, 
già pia fre/tch:i v:ift£ìa ria .-aarar, 

Ani Sanai Ctrhtì ereditar tal prda; . .. , ■] 
««*• <?* P<""' -<*<««»<" , «>■ 

Tuia sii r> Summ staptr amila Dia . 

Franarla Chcbìm filitittr àtcavmii . Exicuh M. CCCC. IVI. 
pid. ìd. timnlrii . 



Fiori p>rlmejitc i! 8. Masìit Anasiitst, che in compagnia di F. 
Francesca da Piatolo overo da Fermo, "e F. Antonio da Milano in uni 
Cina de 1 Saraceni della Argenga furono per la confessione dèlia Fede 
di Cristo N. S. mirtiriizati 1' an. 118S. come vuole f autor dell' ope- 
ra : Fandaminaai Irìum ordinavi , p. i. Questo compose una Somma chia- 
mata da! di lui nome Monaldina . Di questi cittì fu k B.BfoBowa 
Terziaria di S. Francesco, h quale mentre visse, ebbe molte consolazio- 
ni e visife spirituali . Visse' di quesro Convento il l>. M. Giammi Si- 



IACOBVS ANCONITANVS GÉNERAL1S ORDINIS MINOR. A 
PAVLO 1(1. PCfclT. MAX, ELECTVS El'ISC. MARTEIUNI, DO. 
UVJi HAMC SIBI VIVE Mi POiVIT ANNOS AGENS UtXtt. 



fI C / V A L L I 

li P. M. Vtnurlm Strana orno non paco questo suo Convento , 
osendo in un Capitalo celebrato in Ancona 1' inno IJSJ. eletto Provin- 
ciale della Marci . Questo mori Provinciale in Macerala , e fu portilo 
in Antoni nella Chiesi di S. Francesca , ove si legge l' infrascritti mc- 

D. O. M. 
MAG1STBO BERNARDINO STRACCHE DIVI FKANCISCI 
SERVO SACBjE THEOLOG1AE DOCTORI, PROVINCIA li 
MARCHI/E MINISTRO. BENEVENVTVS STRACCHA IV- 
R1S CONSVLTVS ET ALII GERMANI FRATRES B.M.P. 
VI3CJT AN. XXXVII. ET DVM VIXIT BENE, IDEO FVIT 
HOC LVCTVOSVM SV1S, ACERBVM PATBJAE GRAVE 
BONIS OMNIBVS ■ 1ACENT ET H1C CHABISSIM1 PAHEN- 
TES EORVNDEM D. ANAON1VS 1ACOBV3, ET FIOR- 
DELIBA QVIIiVS ET1AM B. M. 

Ohie al predetto Cipito lo ne sono siiti celebrati degli sieri in questi 
«itti, uno I' inno ilio, essendo Provinciale M. Pkltó da Sassoferrato ; 
un altro l'anno 1471. essendo Provinciale il P.M. Bigozzctti d'Anconi. 
Un Capitolo Generale l' inno 154J'J " el l^ale «' creato Generale M, 
'Bonaventura da Cu taccimi . 

L" autor del supplemento I. i<,, c I' autore del fascicolo de' tempi 
'dicono in questa città esser mono Più II.. r anno 14(4. KiL Sept., e fu 
portilo in Roma in S, PietrOj vicino al Sepolcro di S. Gregorio Papa . 

Epitaffio In 3; Ciriaca, 

FRANCISCO NOBILI 
FIRMANO VIRO CLAR1SS. PR.EF. MI LIT. , Q_VI PATRIA FA. 
CTIONIBVS D1VEJSATA ANCONAM QVHmS AMORE SECES- 
S1T, VXOR ET LIBERI M05T1S5. EX 1PSIVS TESTAMENTO 
POS. V1X. AN. XL. OEUT MDXX3C 

OSI, 
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VISITA TRIENNALE f) 
O S 1 M O. 

C M Mltldlteten, e nobilissima Cotoni! de» Roman! . DI lei finii* 
menzione Stratone , Procopio nel u lib. delle Isr. de' Goti , Tito Livio 
nel 4. lib-, Cesare nel p. lib. rJr belli chili ove si leggono le grate ac- ' 
coglierne che gli fecero gli Osimmi , e le parole di complimento di Ce- 
sare . Appiano Alessandrino , Plinio I. j. c. ij., 11 Biondo, F. Lean- 
dro, ed altri amichi e modem! sentori . Vedasi una breve descrizione 
di essi città fatti dal Si™. Ercole Gallo . I varj successi di lei si possono 
vedere presso Enea Silvio in Decad. Blond. 1. %. 

Sono in questa cltiA in varie parti , e specialmente nella piazza lin- 
fe iscrizioni antichi' , che farebbero un volume intero , le quali si potrin- 
no veder raccolte con molta f;;idrrì '.-,r^..-.i Onif:ii. l ! snvinio, e Martino 



/* aortite Hilfeiip Lizzi VU'ume : 1' interpretazione poi delle let- 
tere, che sono nelle bis; fatta dai Kmo Monture Gio. Francesco Gal- 
lo , si puf. vedere raccolta e inessa in luce dal Sig. Ercole suo figliolo . 
Pompeo (vft'gno ebbe molta familìi; ii.ì tori ijuc«ta Linà , e per quanto vo- 
gliono alcuni, v'ebbe poderi e possessioni . 

Niccolo Papa |[. come scrisse il Panviuio nell' istoria ih' Pontefici Bo- 
, l* ai 



Sabbilo delle quattro i 
molti Cardinali, quali 
to autore, e presso il Ciaccone 



a y edere per fabbrica antlci i il Duomo , ove riposano 
corpi Santi , e i y.-.-.i q-i-xi : S. Lisporde Vittima , S. "Beirotium Vii* 
tisi, S. Pitilhni Vìi;m, SS. Vi'.i:)-; l Colora JIsrtiri ; Si. SilÌMÌ! , 



i):i:lr:::-, , F::i-:>i-:i , r Alnùnn Mirrirl sotto Diocleziano. 

DI questa Patri i fu il 'A. Sihiitn della nnbil casa de Gnzzolini in- 
stitutore e capo d:l!i Religione de' PP. Silvejtrlni . Mori la Fibrlano, e 
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Il suo corpo riposa fuori in un luogo detlu Monte Fano, ovvero il mori- 

Nello Statura vecchio della Cirri fatto l'anno 1371. si fi menzione 
del Signor Hiciiiàdt Rimani', uomo di matte lettere, e di molte virtù , 
Proranutarlo Apostolico, c Segretario di Papa Urbano V. e di Gregorio 

la Cina d' Avignone 1' anno 1373. il quale si conserva con altre scrittu- 
re noli' arclilviu dei nostro Convento d' Oiimo . 

Ebbe anco un Pl'i'ì Fiii/f-; ,;Lf!.:'ilk Giureconsulto , Gentiluomo 
praltichlssimu In trattar maneggi delle Citta : di questo fa. onorjta men- 
zione F. Leandro f. 171, Fece nominar non poco questa Patria SiinUni 
Cozzoni Osimano , il quale per essersi fallo [iranno di lei da Inwv 
.Vili, coli' apio di GJo. Galeiiio Sforza Duca di Milano fu scitcialo, e 
mori infelicemente come dice F. Leandro , e il Vescovo di Bagnorcj nel- 
la sua Italia irasagtìari . 

Dietijuto Qieiajuti Osimano lesse Medicina nello studio di Padova . Fclie 

1' eri nostra il Signor Cini Campai Giureconsulto, che lesse in Macerata. 

In Roma, e fu Avvociro Concistoriale . 

Il Signor Stami; Piilwi emù rj-.cira Mia P;irh «genio statoSegre- 

lario de' Memoriali di Clemente Vili. E mollo benefattore del nosio Con- 
Filippo Bellucci nsl suo Itinerario Inda con 1' iniiascrly^ versi un 

Vescovo della nobii famiglia de Siniualdi . 

Hi: Shiiìi.iL'ra AnùiUi ài itirps benigna 
Bxiif 1 ' infili: Uvni-fun ',:</:iijui unni . 

Non molti anni sono furono Vescovi di questa Cittì Ginatni Cri, 
maldtichi , Anania, 1 Gii. "Burina SiniMài zio e nipote lutti Osimani . 
Fiori ancora di questa Cini Muusijiwr Aiwih fifsnkami , il quale fu 
coadiutore di Parma, e poi Vescovo di Cavi da Gregorio XII. , fu uomo 
letterato 1 in particolare di lettere ebraiche. 

Non sono molti giorni, ijie passò da questa a miglior vita il Signor 
fa- 
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VISITA TRIENNALE gi 
Tlùiaa Vescovo di questa sui Patria ; la quale non poco sili giurili no- 
stri viene illustrala djll' lihlio Cardimi Galli Prelato di tino prudenza , 
di quanta fanno Fede le Legazioni , la prima Chiesi di Perugia , il pre. 
seme d'Oiimo, e li Santa Casi di Loreto, di cui e mcritisimo Proiettore . 

come per se stessi chiari nomi, li pissirù sjtro silenzio, come anco di 
molli oliti dclli Cirri , poichi non è iMenzIoo mia di tessere istoria par- 
ticolare ; mi vedasi l' accennata descrizione futa dal Sig. Bruii Galli . 

ne sebbene non ritrovo cosa veroni , nulla di manco i cerio die iia mol- 
lo antico, avvenga che Innocenzo |V. P ann04.de! suo Pontificalo 114S. 
V. Idus Aprili! per un indullo duo in Lione 3.1 isMiUa del Provinciale', 
e Frati , concede indulgenza a limi quefli eh; porgemmo linuisine pel- 
li fabbrica della Chiesa e Convento d' Osino , come ii puh vedere in Si- 
gresili fra 1" altre serinure . 

La chiesi i un bellissimo lempìu lungo piedi di canna 141. elarfjo 
4S. Il coro era In mezzo della Chiesa , eh; L rendeva men bella j è sia- 
lo tiralo a lati e fa una heltiisima veduia. 

Qui riposs il '£. Graziavi della prui-insia ili Romigna , ti cui vita 
e miracoli presso 1' auior delle conformili veder si potranno • V' i pa- 
rimente il H. Catalani , xljUr ahi;:.»,: fvip;t-jtii : Vogliono alcuni , Che 
sia stato dì questo divento un P. Tirami miriti , che scrisse un ope- 
ra intitolata Cfypi-n lice Itiin , ed un alita di Jignialf Stimi Prmtijìiii , 

Monsig. di Sioipgti» nella sua Jst. SeraT. L 3. ragioni di un F. Nà- 
uti sotto questa forma di parole ; F. Mattai ti Aitimi fSiaaa, em- 
pivi Sapphmtnmn, iràìnt alpboktth, , & , urìph ampi laptr 
prcttpla Rigale strmmt ■zirlatali . l'ir mas Jatt-ii in nirtyn jart , à- 

ini , compii 

Safflimaam lapra Samuam Piiansìtam . fall minai Jtnaaitv a Mar- 
lin V. Pini. Mas. Tràuma piti smi! fniram , iJ.>. b/tiiil in grava» mir- 
ava , a>3 ibiiij itpulmi cu in Ara Cali . 



■o n 4 a ili 
i! P. fil.Dt- 



Partcndo da questa Cittì per li volta di Macerata viJJJ nel lerrito- 
rlo d! Monte Pano ove nacque Papa Marcello li., che uni Mula allatta- 
va un altra Mula, che non molti giorni avanti 1' aveva partorita a Monte 
Santo, e fu 1' anno il padrone come mi fu delio era Curiìo Car- 

radore da Monte Fano* il che diede da dire a moki belli Indegni , e 
di ciò mi rammento aver veduto a mano un discorso Ialino del Sig. Ce- 
eandro Adriani Proposto di Cjstclto , ne so se sia ircsso In luce. 

Poco lontano di qua i un luogo detto Caììgnsm , ove la Religione 
tiene un' Ospizio sotto tiralo itlh Ma:h-:iia àtlìt .1 Ki'.'ksrdia di molta 
divozione . Vive di questo luogo un mio antico compagno F. Franata 
da Gslìgnim , clic merita con questa occasione si f-icci memoria di lui, 
poiché tutte le sue ct;riiuiìi:= j.i-.fir-L-t.ò fu bt,idi_]j d;lla Chiesa avendo 
aiutato a rifarla da' fond amenti con multa carità . 

Poco lontano da Gilignano i il Castello detto dì Milla , ove c xia 
Monastero de' PI'. Osservanti , e vi riposa il corno del Zri/s F, iSifpt 
U Mi. 



RE. 
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R E C A N A T I . 

\l Un» Cidi , come vuole il Blando, ebbe colli Cini di Maceriti 
^-origine di Helfia Ricini, e di lei hanno scrino molli , ed in par- 
ttcolire un Sun cittadino chiamiro Ch. trastua AvgrBu , al quale s'ab- 
bia ricorso . IL' poi nominai issimi per rullo i! Mondo non solo per li 
Peri clic vi si fi annuilmcnte, mi per la vicinanza ddb 6. Casi ', delli 
' quale diremo s tuo luogo . Si vedono in varie parti della cirri iscrizio- 
ni mollo antiche , quili sono sritc raccolte da Uuufria Pinvinrv nei suol 
Commenrarj , e di Martino Smezio nelle iscrizioni antiche ord. iv. f. 94. , 
ed 1 questi rimetto il letture . 

Nel Palazzo de' Magistrati si legge questo Epitimo. 

SKRENISS. CESSAR FRIDER1CVS ROM. IMPERATOR SEMPER. 
AVGVSTVS AB REPVB. RFCANAT. HONORIF1CENTI5S1ME 
SV5CEFTVS , MAGISTRATVM EIVSDEM DE SVA MAI ESTATE 
BENFMER1TVM AVRÒ INSIGNIVIT] PROCREATOS EX DAM- 
NATO COITV LE GITI MAN DI , NOTARinSQVE CREANDJ 
A VCTOR1T ATE M CONtJESSJT MCCCCLXXV1K. XX OECEM- 
BR1S . 

Sono vissuti di 
Cittì di Patini 
nuli Medico e Filosofo 




F. Leandro degli Alberti commemori un Ftatam i 
■endario Apostolica, uomo di molte lèttere . Antonio 
Gymn. Pitiv, narri come Mkàgdtt Piiiu da Recluti V 



*a C I V A L L ! , ■■ 

Gii, Fìtteli Panali da Ramati l'anno M34- ambedul lessero Logica 
nello studio ili Padoa . ■ -j 

Diedero ancori mollo nome a questa Patria i due Agostiniani il 
f, A}. Già. Paulo , ed il P. Al. Frustata , il quale per la sui domini 
in un Capitolo Generale celebralo in Bologna fu eletio Generale dell' Òr. 
dine , Fiorirono anco non sono molli anni Mona. Girolamo Mtìibkrrt 
Chierico di Cimerà, e Vescovo di Macerara, e Mona Filippi Kitcabilla 
Vescovo di Recanari ambidue presemi al Sacro Concilio di Tremo . 

Vogliano. alcuni , che di questa ciuà siano siili molli Cardinali, co- 
me Anton Giafomi Fttiiri creato da Siilo IV. I' anno 147J. ; Axtfli Cìt- 
ladino c Vescovo Rccanaicsc tifali S. Strpbaai il Alitile Celia, creato da 
Gregorio anno MCCCCLIX. ; Girolamo it tapi! firn, Diacono Gir. 
dinaie creato da Paolo Iti. l'anno 1544. Vedasi intorno a ciò Onufrio 
Panvmio , e Gio. l'ranccseo Angeli!» , Vedi anche il Ciaccone E 840. 

S 87. 11)0. 

Sono in rjuesta Città Chiese molto riguardc/oti . Nella Calcdralc é sa- 
polto jl Card. Andrea Buontempi Perfino , Legalo della Marea, che 



Aiaxìmm F.ttUtit Prlntipi momh:ij«i Maniriba 
Orditi! Cr'gmm Mittuài ■tìàtfttw' aria., 

fiit fra pad dalai ululi nMUf amfir- 1 
Ftrbmt ttbtmt isftrìi unire ittnttr , 

Ali bil «timi tiahm , fatta bit dimenila Wrii , ' 
Ipit pisi T'Inai , fatta ri! Gsmtanlia Mài 1 

Cardisi bi, ,a,ra Paii-jri: tweh udf^"- - * 



0 portato da S. Pietro Martire. 
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c per meo?) del quale dnpo m 



t! , c messi insieme d 
BUIO di Retinali , 
Nelle Croniche d 
da Recante! tip. x. 



«limino e quello dell' 
Qui è una Spini miri! 
evidentemente 



■u fui fmh'nl ni jtriiiUin muin , omrm mlr'tminia- 
ìtm, O Ji ir« Ttfirìiar hi d'muh Lt,\;iìh . Vidasi Sisto IV. nel iratia- 
to rff Ss*£itme Chrhlì !. lotf. Nana mi moderno , come nella Caredrale 
delta Cini di Castello v' i un' alira Spina della Corona di N. S. , nel- 
li cui sommili v' i un capello aiWiu , di insanguinilo di Cristo : 
e per lunga osservi;: ieri e u.^.ir a::i;:i mi \'c 'ir. li V;ìi[i> nell" ora che N.S, 
fa coronala , quel Saiiju; si liquefi , e ricevo i! vero color di San- 



io» . C 1 V A L L I 

L' autore della Confiirnilti jI E vuote che In optiti nutra Otta 
si riposi il corpo de! 'H. 'Xniwuo p.-. ri numi di rjncsrj Pairù , ed c velo : 
c V anno iìoì. è SIMO tfisportalo alla Cappelli dei Cordane . Jl Conven. 
tu è siala ridotto a questa forma per opera del P. M. Ladusin Parala , 
il quii Padre menile visse , fu di indio uiilc a quesia casi , avendoli mol- 
tiplicate le entrale, e nobilitata, di multe fàbbriche. 

Qua sono stali celebrali molti Capitoli , uno in partiuolare ne] quale 
Il B. Gio. dalla Penna ricevè ¥ abito di S. Francesco. Un' aliro 1' anno 
1304. un' altro nel ijtf. , un' altro nel 143S., un' allro nel 150J. , un 
litro nel 1(44. , un' altro nsl 1Ì70. nel quale Essendo Giovanetto colui, 
ohe scrivo le presentì cose, orò pubbllameole. Un' altro nel ij7<. 

LA SANTA CASA DI LORETO . 



Castello , ed ora Cini di Lor;iu onorala raeriiaracnte di questo li [ut» 
dalla S. Memoria di Sislo V. con pensiero di fabbricarvi una commudt 
Citià nel Moine viuiio , eo'ne dilli L'JNì.'j c;:mi:id.'.Ti e non terminali si 
jud vedere . Neil' entrare della porla di questa Città , la quale t ornai» 
con molte stame di pietra, si lcg<jc questi memoria. 

IV5SV LF.OMIS X. FLORENTTNl PONT. MAX. QVI SITCVPI- 
TATI PROSPEX1T, TEMPLVM HOC IVIJaw, l'.noVLiliVs 
FLOB.ENTINVS S. IOANNIS lEROSOLlMiTrtNI M. V. CaM- 
PANVS PRIOR AG flERi;, 1-OS5A , MVRO FT PROI'VGNACVLIS 
MVN1RI CVRAVIT AN.S'O SALVT1S MD.\Vl. 
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VISITA TRIENNALE ,ti 

latine Orilb Tinelli,.., Hoi.uìij fj.s-.iiu i., Si-un Ialina. 

Non, credo Io, clic per altra ragione h fl. Vergine favorisse lame, 
«.uesio climi se nun ««ne dice GÌj. Antonio Delfino rulla sua Itisi, àc 



c. V. rimati t>,i:nint finbu jr-.-nni 




& mfiria baiti Ornili Dbj.ii itnirì ftm Cirisli . Cosi piaceli a S.DJ1 
rae-.iiinie I' ime.-cessiime ili q.i-.t' Ani Un'ina conservarla sempre puri 
ed lento ili questa noia Infime. \ 

Poco lamino di gol è Sìrslt isnm nomilo per 1' effigie di N. S. 
Qnì fu r antica dui d' HUMANA , cosi di rtroipcjo Meli nominati : 
da alni N'"i3i3 come Minio, Tolomeo, e lilio li dico nel 5. libro 
quando dice: 

Hi; & qr.i fsYfjn .'.-;;■;( '.-.n m;-t Namntt. 




ì: Arj.n listi* . 

CINGOLI, 

Questa Terra è stili cdifieita o restaurala the dir vogHuno ila Tir» 
Labitno . In confirmacione di questo udii Commentirj di Cesare I. 
I. ie itili Chili si lesino queste pitele . Uhm ix tingalo quid Offi- 
ium LMaiai tmit::iitrn , iì.t.;ì; fu. ■.w.'.r tztifv-e.-.rs! , si tuia Ltgali si- 
mini'. Di lei aerile mille Plinio I. j. c. i;. 

Di nobiltà Ciagoll non i iniirlore a rjuiliiragtfi [etra della Mar», 

Ss* 



C / V A L L i ; 

la casa Cimi, della quale vive con esiti noi 
«a Maestro di Camera di Papi Leone XI. Visss 
ini saao Monsig. Effik Falatt* prima £;ijrp f »f 



arte arrivasse gli antichi Professori de' q 
il Inumi, rirum 1. », e. 1 1. 

Sono In queira te 
iìtt V. nel Monastero 
è II quadro del Rosariu mano del Sodoma pinot famoso del suo rompo, 
«liti dicono sia del Lotto Fiorentino . 

In questa Terra di angoli S. Niccola da Tolentino si ordino SaceF. 
dote . Poco lontano di qui in un Monastero de" Munael Silvestri.. i li 
certe selve verso le montagne riposa il corpo di S. Snjttn d'Osimo Vejcovo - 
di Foligno Monaco di quel Monastero. La sua vita fu scritta da S. Silve- 
stro fondatore dell' Ordine de' Silvestrlnl , i quali ne mostrano volumi 



Ebbe la nostra eli il P, M. VaUmi^ da Cingoli , Il quale fu molta 
tempo Provinciale d' Austria, nell'anno poi ttjs. in Roma. Questo 
povero Padre pati gran burasca, ed ivi mori. 

In questa [erra sono stati celebrati multi Capitoli, imo nel t 
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nella Istoria di Boccio 1. i. 

- MONTE HLOTTRANO . 

di rjucsu Terra c come ila- fra Mwiait e SUI Com. 
pijnli fosis vinta psr litii con uccisione di ;oo. persone vedasi la 
Cronica di Mmeo Villani I. j. cip. vi). 

Monsignor Pian da fiharaai I' sima 1390- di fitto Vcscovoil' Ost- 
ino di Urbino Vi. coi) sì f-gg= in uni Cranica nianoscriltl fitti di Mon- 
signor Gasparo Zicco i di Volterra fatto Vcscowi'- d' Oslnió da Pio Hi 
nel 1450, ' 

Qui abbiamo il' nostra- Convento edificato dilla Comonitì , ma in che 
ttmpj non si trovi ,' avvenga che le scritture di questo pubblico si tenv 
pò di Francesco Miria Qn;a d'Urbino intinsero in disparte 1 . ìl Cotiven- 
10 è in;nstó: It Chiesa i grande ," assil commoda con udì ''Sacrestia -di 
parimenti e argenterie eonvenientl ■ <s ■ 'V : oHi:-*3 1 ■■ ì 

Illustra questa mi l'urli M.,mig, Cifri» Jomarii Minor .Ccnveniual* 



Teologa dell' [lliìio Montaltò: impiegato . 
Pislj V, "ner occhione delle controversie t 
In'qtetfi Clsi |! anno 1508. ali! 11. 
n'itolo, un' altra nel i!!> \. j-v ? 
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CANORA NO 

\9 Vaio Gonvetitlno fu prima un Monastero di Suore, e ndf entrat 
^*delU porta si leggono queste parole ; In Nomine Domini Ami*. Ti», 
feri DSi ]iannh XXII. In Sagristia e in Refettorio sono molli quadri , e 
di qualche bclleia lasciali da| Signor Gio; Battista Leoni Nobile Anco- 
tritano, quando sì ritirò a far vita separata nel Monte d' Ancona , 

Vive il P. M. 3wi<> da Camma, il quale fu Segretario della Pro. 
vincia nel Prouincialato del P. Ponilo, r. di lui si pub veramente dire : 
gasi l'i! errar Inflitta in qui Mai nsn cri. 

CASTELLO FIDARDO 

X «ri success! di questa Patria jT possono vedere nella Cronica di Matteo 
Villani L.j, c. 107. Vogliono alcuni die di questi Terra sia stato il Car- 
dinali Gaido creato da Innocenzo II. l'anno 1140. Di questa Terra fi 
Monsignor Pjrij'i Vescovo d' Osimo al tempo di Alessandro VI. nel '49*. 
come sì legge in uni memoria nella Chiesa ds' i'P. Osservimi in Osimo; 
il suo corpo riposa nella Chiesa di S. Francesco di Castel Fidardo - 

Qui i il Musco del Signor Ctiandis Adriani Dottore in legge , t 
Pievano di Castello , ove egli ha radunato oltre alcune cose lasciatevi dal 
Signor Camillo suo Padre, libri diversi di varia lezione , Greci , Arabi , 
ed altri , fra i quali e LatMiuio Firmiano scritto a penna che i cosa no- 
tabile, ed un libro antichissimo Arabo di Astronomia pure MS. colle fi- 
ochissimo d' ottone ornato d' argento . In oltre si vedono molte spezie d F 
animali cosi aerei come terrestri , ed aquatici, minerali, e piante pere- 
grine, oltre quelle che si veggiono verdeggiare nel suo giardino de' sem- 

nn buon numero di cose diverse, come de' corpi umani, ArchiTCIfura , 
Proscenio j e de 1 Paesi di pugno di l'inori cosi antichi cune moderni, 
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VISITA TRIENNALE 1o% 
ti io particolare dei Sig. Federico Birocci d' Urbino suo unicissimo, -clic 
perciò v' i il ritratto di esso Sig. Ccsandro donatogli dal de rio Biroccio . 
Vi sano incora inaile medaglie di brama , ed altri Diciatti , pietre , e 
giujc intagliale, statue di bronzo, di msrmo amiche e moderne, ed al- 
tre cose molto curiose, delle quali raremo un piccolo elenco. Un pezzo 
bellissimo di miniera d' ametista con molte pinne. PIÙ pezzi grossi di 




ir rat ni, con il Lapislazzuli laccalo d' oro. La miniera dell' oro e dell' ar- 
gento , dove uno e 1' allro appare disli inamente . La miniera degli Amo- 
crisi dove si veggono 1' arene quadre J oro. Una pierra Bezoar &C. 




la ancora Camcleoiite aereo di sì vivaci ed accesi colori clic gli occhi non 
h saziano mai in mirarle . Una giubba o cimigia clic giunge fino al tal- 
lone pure della medesima qualità . 

Fnori di Castello un miglio al luogo della Chiesa di S. Vittore sono 
due bellissime colonne antiche, una di Verde antico, l'altra di Granila 
Orientile. In una Chiesa posta nella piazza di Castello vi ì la Cena di 
N. £. mano di Felice di Perugia. 

Qui la nostra Religione code un primo Convento Cuori della terra , 
'del quale ancora appj^LU.-io pxk: r-lkpiìc . Di questo che ora abbiamo 
di denrro non trovo cosa veruna : in una pietra del pozzo vi è questi 
memoria; Aanu Dnì 14.5!. timprt Ponlìfiialas Pafe Cnìixli III. & Guar- 
WfjMfoi Fretta Annuii Mnrimtìi di Mimma . Nel coro della Chiesa vi 
tono queste parole: Opus Magar-. P.ra-.^lì A -■*(>.■ n:<:i , jaumn dt tìttmmì- 
mi H. P- & Cmmrni per mJ-,si,-h,K fruirà /niobi dt Mtrcuulh Cuir- 

Crivello''. 

Vive oggi di questo Convento 1! P. M. Agmlì/a Predicante di 
«tiDtt» grido in questa nastra eli e di gii ha predicato ne 1 primi pulpiti 
d' Italia, Cil e Teologo dell' Muro Montalto . L'anno itfoJ. in Oslmo es. 
KnJo presente I" 111 ino Prolettore, e il Vicario Apostatico Generale fu e- 
ietto Preludale. Fu Consultore del S. Officio iu Roma , Procurarne 
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■dell'Ordine, Predicatore del Papa Paolo V. dal quale Ili 
1*14. fu fatto Vescovo di Gravina. 

Qui fu Biro un Capitolo Provinciale nel 149S., un altro nel 1510. 
un' altro nel 

MQNTECCWQ. 

ONTECCHIO e Terra rimati sopri un lungo ed amenisslmo Eol- 
ie, dal quale ella riceve 1' istrssa forma di lunga, distendendosi da Tri* 
montani 1 mezzo giorno, e restando la lunghezza aperta verso legante 
da un lato, e verso ponente dall' altro , e come sia in luogo molto aper- 
to per non esser signoreggiato da Monti è assai esposto a venti, per cau- 
sa de quali purificandosi I' aria Io rende molto salubre e di optim* tetti- 

* Onesta terra è originaria dalle mine di Ttajana gli citta amichissi- 
ma , della quale fanno menzione Plinio, Tolomeo ed altri . Di questa Cit- 
tà presso il SS. Crucifisso si trottino molti fragmenti , come alcuni peisl 
di rouragtie di fortissima tempra , molti aquedotti di pietra marmorea ed 
anco di pietra cotta di grandissima capaciti, clic denotano aver servito 
per le multe acque ctis ecaturivano in quelle contrade dette ile font! , Si 
vedono in varie parti Musaici assai belli , che servono per pavimento d' 
alcune case. 

Appresso le mura sopraderte fu trovalo pochi anni sono un edilìzio 
sotterraneo di forma quadra dì spazio di vili, o x. piedi d'ogni lato di 
pietre grossissime di marmo dì altezza dei medesimo spazio, e coperte di 
pietre di Marmo legato di ferro e piombo, dentro il quale edilìzio fu 
trovata un urna di pietra di cenere piena, ed appresso a lei assalimi 
pezzi di bronzo con diverse ligure , cioè teste di cavallo, piedi , r ma- 
niche di vasi di brunzo indorato , Nel campo detto del Foro ed altri d" 
inrorao ad esso si ritrovano d<l continuo medaglie, pezzi di bronzo e 

S. Crucifisso In un» colonna si leggp 
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LVCRETIA M. F. SABINA AD AQVAM PER.DVCEN; 
DOMINA F1STVLAS S. P- F, 

E nella sommili delta parta v'i una testa di marmo ritrova» net 
eampo vicina al Monastero enti alcuni pezzi di Gambe: vi i anco li- 
ni Lupa che- lana. La testa vogliono alcuni che sia d'una Statua di 
Giove Capilolino. 

^ Sopra queste vestigli; dell" antica Trajan» un bellissima spirito, un-; 

gnau miai far , ebr f alle muri 

Salaim di Traiano , od' unii , c ttmf) 
E mele, i imnìnki, ibi far itigli impj 
Geli diiUxUi, ri nitrì genie cicuta, 

finn ili Tuga alteri et di finora 
Mirahil il cbi ut mutui unii 
fuma ai pars il' RsmtB ttimpi 
Dì hiliaa, di prigh, e di figuri * 

jguì fari ahi plagi e marmi miri 

Di egregi aulirti ira, difilli Dei; 
gal lafirfa ishme, armi, e tapiri , 

jfc/ spoglie «uhi far, pompe e Irefii 
D'invilii dati i iw.-Bf I ùmukiri 
pi Sigi, Impiralori , ! Semiti ■ 

Lontano dalla Chiesa del SS. Crucifisso io. o jo. passi «f stnre 
aa'eca meravigliosa che replica tre volte . Questa Chiesa poi i un 

Fiorirono poi d' ogni tempo in questa, terra di Monttcohio uo- 
mini molto Letterati, come Giuliano Brogli, Angiolo Androrij , ed 
Ulitì, i quali colla loro «vocazioni hanno dato saggio nella corte 
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Generale delia Marca del loro valore; questi assieme con altri Dotto- 
ri furano eletti dall' libito Carpi alta compilazione c riformazione del- 
le costituzioni Egiiliani,' e quelle così riformate e compilare si osser- 
vano per tutta questa Alma Provincia. 

Vi sono parimenti Medici eccellerti issimi e nelle poesie spìriti malta, 
degni , [ri quali vive oggi il Sig. Bernardino Bianchi , e con una prima 
parte delle Rime stampare in Palermo V anno Ito], ha dato saggio al 
mando del suo elevato ingegno . 

Finalmente qua regna I' arte detta delle Ulte , e reticelle, e si tieno 
che metta 1' anno d' entrata venti mila scudi . 

Dicono, che dì qua fusse un Vescovo di Sinigsglia chiamato Htndtliv, 
che fu Vescovo 1' anno 1340. Mons. Andra da MwHitbis fu Vescovo 
d' Osimo I' anno 1441., come si legge nella Cronica di Mons. Gaijwrt 
Zucis, che sta In potere del P. M. Bartolomeo d' Osimo. 

Qui abbiamo il .nomo Convento antico, della cui fondazione non 
trovo cosa alcuna . Della Chiesa si rruova in una pietra inserta in un" 
angolo della Tribuna questa memoria della fondazione ; Anm 1300. VI. 
hai. Novtmbrii . Visse di questo Convento 11 B. Fra Piti™ da Mon- 
tecchio, il tui corpo riposa in Strolo nella Chiesa de" PP. Osservami , 
con questo epitaffio : Hli ina! Balm Furai de Mintimi} . Vive co.» 
esso noi il P. M. liitb Alubilli , uo™ dotato di motte virtù. Scrisse 1 
Tabnìs àrj'iihiuvi; d-jsi!::m t-ri'H'i: • jlhtirj:^ [Slfi. In -4. 

In questo Convento furono cclchrati molti Capitoti, un 1' anno 1441. 
I* altro nel i 4 S3.,un alito nel 15:90". essendo Provinciale quello che tcrie 

CUSTODIA ESINA 

D Er " '"'= dl11 ' > e nobl1 c; «* di Jesi , ii quale , «me dici 
1-runtino, è stata Colonia de' Romani . Scrissero di questa Città Slrabn 
ne, Tolomeo, Plinio I. 3. c. tflj. Il Biondo, Fr. Leandro , ed. altri 
Filippo Bellucci ne! suo itincr. si mostrò molto sdegnato eoa quella citta, 
I lasciò scritti alcuni versi in biasimo- di lei . 

La 



Diaitizod by Google 



P / A' l ! 4 
La piìi btila parte della citi 
g»to della Marca . Qui per 



dell' Online : uomo , come (lìce un' iituria MSS. di quesla Religione , di 
molla contemplazione, < di viri integerrima . 

In questa città riposi il corpo di S. Sitlìmh Vescovo e Martire / 
Qiii abbiamo due Conventi , uno fuori sono tìtolo dì S. Mirto ± 
luogo preso a tempo di S.Francesco; con una Chiesa grande a Ire nava- 
te, rutta a volta bellisima . L' atira alla dui sono titola di S. Fiorano . 
Questo Convento e commodo , e da molti inni è Farlo luogo dì studio , 
del modo come passò alla Religione si ha questa memoria, che. un certo, 
a/rimo Rsino Rettore della Chiesa di S. Fintano di consenso del Vesco- 
vo ne Fece libero dono alla Religione I' anno 1.113. La Chiesa ì grande, 
ed oltre II corpo di S, Furavo vi sono bellissimi quadri , mano di Lo- 
renzo Lotto Fiorentino , come quello della Fidi , quello di S. Lucia , G 
di S. Giovanni . 

Fiori in questa cittì il P. F. Ctataòs Gr'.tj uomo di molte lettere , 
li quale r «ino iz4ì. nel convento d' Assisi Fu eletto Generale dell' Or, 
dine , e fu il quinto dopo 5. Francesco . Compoie una Suntaa di ina . 
Fu Fatto Vescovo d' Assisi , mi dopo qualche tempo rinunziò il Vesco- 
vile ; sì ritirò a Jesi dove mori, ed i Edilio In S. Marco . 

Visse di questa casa il P. F. Fremaci , die lasciò molti libri in lin- 
gua volgare, ed in particolare uno insedilo : Cirteb àil Dn/iet amore . 
Ebbe anco un F. 'BonasiMurn , che lasciò alcu'ii Sermoni Domenicali, s 
ti ritrovarlo nella libraria di Padda ." Questo lù presenta al Concilio Ge- 
nerale celebrato In Lione, mandatovi dal Geniale Crescenzio, il quaia 
mende stato chiamato da Innocenzo IV. si scisi, al meglio che potè, ed 
jn luogo suo mandò il sopradetto Padre suo Pmiliarisshno . 

In questa Citti sono sttti fatti molti Capitoli Provinciali : uno 1* art. 
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WJ-j un altra n.l 1457., un altra nel iijj-ì un altro net lejc^j 
lui altra nel !(«•» u " "diro, nel iI«-> un altra net t(j 4 „ un 
nel ijao. 

Nel pulir da Jesi per andare a Montilboddo si passa per Belvedere; 
purìa del P. M. fofi.lc Fabri dell' Ordine de' Crucifcri , uomo letterato, 
e di governo , essendo stilo Provinciale di Napoli , Procuratore dell'Or, 
dine; ed ora Generale eletto in Bologna 1' anno itffi. , r fu anco ton*. 
divista dell' IlliTto Card. 5. Croce quando fu «calo Giulio III, 

L' A RI R O.. 

P lorlrono la questa, terra Meas. AaKm JHiwntUi depositario del Con. 
cilfa di Tremo ; e Ciò. Maria tatiì Segretario della Cina" di Macerala . 
Vivono a-iù con cimi n:i il Sig. Twain Mancini Segretario dell' Dino, 
dilla Rovere , ed. il Sig. Oliava Barai Maestro di casa dell' Illuatris, , 
Moncalto - 

CMi abbiamo un comodo Convento e Chiesi capace per li luogo , 
la cui contrazione Tu nel 13S1., e fu consegnata da Mona. Ludovico. 
Vescovo Castoiiensc al tempo d' Urbano VJ. Visse di questa casa Ì1P.M. 
Mal Ih uomo dì malie lettere , questa abbellì il Convento di molte fa-. , 

disse il' Monte detto citila Pietà ' . Onde hi memoria di questo benefi- 
ci , e IH- Bolognini animar' ,., come di ciò sì vedono memorie ne' libri . 
1! detto Padre fu carissimo al Card. Pompeo Colonna, Vice-eancellk-ro 
di S. Chiesa , e Legato della Marca . Vivono con esso, noi giovani di 

talento, mi predicare, e il j& Niccsiìl ij quale nel itftt. fu fatto Pro-, 
vinciate * Oriente . 

Poco lontano dall' Ap o t il luogo detto itili fgytt preso dal 1\ 
6.. Francesco , ove operò n . ti miratoli . 
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SERRA DI S. QV1R1CO, 

D Ella positura di questi Km sdiste Annibal Ciro con altri panico. 
hri il Sodo, e Diserto Intronili , che i quel tempo crino nella Carie 
Genitale delli Marca, lib. p. Mi credo che burlasse . La verità e,ehe 
la Serra sta in forma d' uni Galea facendo nell' estremila una punta, ed 
è posta in un colle, che di ogni bandi sta pendente, circondala all' 
intorno di molti colli , e quello die gli è più vicino i un altro monte 
detto Murano , vorsu Ponente , e per li Vicinimi a questo monte nel 
tramontar del Sole glie ne toglie un ora . Mezza giorno È occultato al- 
quanto da alcuni colli , ma per esser lontani non gli danno molta oHèsi; 
vi !,'l:iu vi.iti Ssitsntrid.-uli, '-■ di Lavarne din rendono l'aere salmirc- 
ro e buono . 

In uni Cronica mostratami manoscritta si legge , che li prima Serra 
fusse edificati da Attilio nobilissimo Romano Dittatore nominato Sirrm, 
c questa vogliono fusse distrutta da gente barbara ; e V inno oSo. gli 
abitanti si ritirassero verso il colle . Narra appresso come passando di 
quj S, Romualdo fondatore dell' Online Camaldolese , ed essendo assali- 
Io da una gran tempesta si ricovero sotto un albero , e fatti a Dio una 

Fu anco per quikle tempo favorita questa terra della presenza del 
2. S/Iwjft-s laudatore te' Sikcstrini ; qua predicò molte volte , o operi» 

Turano gii pldreil di quesro luogo come dì Fabriano i Signori Chh- 
vtllì , ed al tempo d Urbano VI. ritornò all' obedienza delia Chiesa . 
VcLsi Glo. SiamttlaMU Imprtit Sfinmbt, 

Fiori in questa erra il Monaco discepolo di S." Silvestro, fi- 

gliolo di Mes. Amie della Serra , il cu! corpo riposa nella Chiesi di 
S. Filippo di Mjute Granirò: li testa dicono sii a Fermo, e la Cappi 



Oigiiizstd by Google 



in CI VALLI 

i Sassole-tralo Vogliono amo clic di qui fossero il S. Pietri , ed II % 
Jmfi Monaco Slkcwr!» Ftatello «male di S. Ugo. 

Vi fono moke vene d' acqui, e per mezzo di condotti di pietra Is 
guidano dentro la terra per comodila, ed uso comune . Lontano dlquà 
un miglio e mezzo in circa alla riva del fiume Esilio S. Romualdo vi fon- 
dò un nabli (empio chiamilo S. Elma , titola d' Abazia , degno d' ogni 

S Dicono come iteli' anno Paolo III. I ornili do dalla S. Casa voi. 

Je Sloggiare In questa Tetra, e nel 1J7J. passando di quà D. Gio, d," 

Qui abbiamo il nostro Convento vicino alla piazza , onestamente ilc- 

tono stai! sempte Padri molto onorati .Ti P. M. Crwris che nel ttjf. fa 
fatto Provinciale della Marca. Il P. M. NUnìd C'wrb Beccute in molti 
luoghi della Religione , scrinate dell' Ordine , e Provinciale della Marca 
crealo In Macerata nel 117^ 

Qui fu celebrato un Capitolo nel 149C, un alno nel tf7j. 

In una pietra sotto le finestre del Palazzo vi stanno scritta queste pa. 
role ; Niff mia 1500. qui alti Serra di S. JJhi.is fi unirti il grani 
furiti .tilt ì" 'ima t di vantaggia, 1 Is ama del viti ferini itile! , atnm. 
fognate an una gal) npruBl» di guru unmtrialt . 

ROCCA CONTRADA . 

ì J_' Frra nobile posta nei moni! molto bella. Fu ornamento di lei Mon- 
ilgnor Mamelli Vescovo di Nocera e Vicelegito di Perugia . In Roma ita 
S- Agostino si legge questa memoria ; 

LVC- ANGELO PACINO I. V. D. A ROCCA CONTRADA SE. 
NOGALL1EN. DKBC. ET IN ROMANA CRIA CAVSARV'M 
PROCVRATORI EGREGIO . CAROL. ET CLiRA PARfiN. P1ISS. 
l'OSVERE. V1X. AN. XXXVIL MENS. VI. 3. VI. OflllT AN. 
MDLXIV. 

Re, 
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Retro Binelio Padovano in un suo libro il cu! titolo i TbiairiimVr-, 
hfam llalharam , pone la Rocca e li descrive in rime con molto belli. 

Boterò ne fa menzione nelle sue Regioni , e li pone per li più forte &c. 
De' suoi varj successi vedasi il Campano cieli" htor. di Scaccio I. I. 

Orna questi Terra Monsignor Sacrista di N. S. il P. M. AqpahEta- 
Elitario di S. Agostino ■ Hi scrino molte opere delle quali alcune sono 
in stampa e l' altre si desiderano. A S. Agostino di Roma di fatta un* 
bellissimi e comodissima libraria con altre cose degne di memoria, e ci 
potranno vedere nella sua Istoria it Apll. Sacrane al f. 103. e scguenc. 
Dami Efimftt Taglile, pi* fàh fa/ria S. Augnimi e Ornali VÌI!, 
trillai al , duaak jam Satrìuttm trpltit . 

Tiene qui la Religione un Coovemo e Chiesa assai belli e vennero 
sdla Religione sotto it Pontificato di Bonifacio Vili. Visse di questa casa 
nel 1405. M. Aagih dilla Xxca Provinciale .li Boemia. Va altro chia- 
mato Al. HmiitUa dalla Rocca Inquisitore di Qatmaiia fallo da Giulio II. 
l'inno Ifll. Ebbe anche due Vescovi Mvtùgar Una Vescovo di Poli- 
caslroi e AllMÌpnr Giratemi Vescovo di ifcilcmmc. Ebbe meo is no- 
stri eri un M. Gii. 'Battuto uomo di molle lettere e Commissario nella 
Ptovincii d' Austria . Furono sempre in qnesio Convento Padri di molti 
boni! di viti . 

Qiià fu fatto un Capitolo Provinciale nel 151S. un altro nel t%ì,S. 
Nella Cranici de' Monaci Silvestriui si fa menzione d' un Beato .Ir- 
ti™: daìti RocsicontrarJa, della cui viti e miracoli vedisi a] f. i57-&c 



SERRA DE CONTI . 

Fuori dlqutst. 



2rs; 3 Cì/rarfj tulio intero in 
fi di ferro di quilsijB valore 



noli! vestigi di muraglie amiche ; 
quello sia ai presente , il che si coll- 
ii S. Stefano. Qui è il Corpo del 

p Orna 
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Orna non poca questa patria il umilissimo Signor Marnila Amici, e 
meritano le sue virtuose maniere , the di fua Signoria in questo luogo sei*. 

Fiorirono di questa sua famiglia due fratelli , uno chiama» Lune A- 
mici V altro Ciò. Vittimi, die fu nominato Monicsccco, avvenga che es- 
sendo h Madre restati vedova , «1 caso fanciullo , si ritirarono a Monte- 
secco , dove ì suol erano Signori , essendo allevato e nutrito ivi -fu dila- 
nialo Montesecco , essendo nondimeno delia famiglia degli Amici coinè 
dimostra un epitaffio nella Torre vicino al fiume fatta da Leone suo fata 
relio , laddove questi due Fratelli furono molto favoriti ed amati da Sisto 
IV. Creb Leone Capitano Cenciaie della sua guardia , c Gio. Battista fu 
fatto Generale di quei Soldati che maudo esso Pontefice a Firenze contro 
i Medici . Vive oggi il Signor Lorenzo Onorati Medico molto celebre . 

Qui abbiamo ufi comodo Conventino e Chiesa della cui Sacra [rovo 
questa memoria . , 

MDXL DIE XX VII. iVUl. 
EGO G10RG1VS EENIGNVS EPISCOPVS CALLIENS1S 
CONSECRAVI ECCLES1AM ET ALTARE HOC IN HO- 
NOREM S FBANC1SC1 1 ET REL1QVIAS SANCTORVM 
IOANNIS B^PTISTffi.S. PBAXEDIS,S. PAVLINI, BERNAR- 
DI ET CLftR/ii IN E 1 INCLVSI . S1NGVL1S CHRIST1 FI- 
DELIBVS HODIE UNVM ANNVM, ET IN DIE ANNI- 
VERSARIO CONSECBATION1S HVIVSMODl , 1PSAM VI- 
51TANT1BVS XL. D1ES DE VERA 1NDVLGENTIA IN 
TORMA ECCLESIA CONSVETA CONCE DENS , 

Fiorì in questo tempo il P. M. Frencmo Armtilìns , che fu «rissi- 
rr.o al Cardinal Armcllino a quel tempo Legato della Marca. Vive oggi il 
p. M. Nìitelà figgiti Padre di molta homi e piacevolezza. . In questo 
Convento fu fatto un Capitolo Provinciale 1' anno 1414. un altro nel i(otf. 
Vive di questa Patria Monsignor Taàdn Piloni Cameriera di Nostro Si- 
gnore paolo . 

SAS. 
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SASSO FERRATO. 

\ì Uesta Terra i originata dalle raine della Cini di Semino secondo 
^"che vogliono Procopia, ed il Biondo nelle loto Istorie . Scrissero 
di Semino Dione I. 47. ed ivi pone come fosse distrutta . Plinio I. 3. 
e 14. Tolomeo , Livio , Strabene ed altri moderni , Ira i quali per qual- 
che notizia si putrì vedere F. Leandro. 

Qua si trovano rnol i epitaffi io pietra, che mostrano I' amichili di 
questa cittì . Alia Abadia di S. Croce di Sassolìrraro , Del Cbuiiro si 

|f)VI SOLI INViCTO SERAPID1 
T. AEUVS ANTIPATER PRQC AVGG. 
CVM . VMBRIC1A . BASSA . CON1VGI 
GRATIAS AGENTES PQSVLRVNT. 
Nelli medesima Abazia net Clausrro. 

t_ SENTiNATt 
L. F. LEM . VERO 
lift V1R> QV'Ntì 
IVR. DIC 
DRDO ET PLEBS SENTI . 



SATRIA AN F. VERA 
F1L. PIISSIMO 
L. D. D. D. 
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Nella Chits» 

C, VALERIVS C. I . FAVSTVS 
SEX. V1R , AVGVSTAUS 
PRIMVS. V1VOS, SI8Ì . ET 
AETRIf T. L. niONYSUB 
VXORI 

VI i un mirino per quanto si può giudicare cavato per sepoltura di 
qualche uomo grande, ed insigne Capitano, Re ec. mentre I Geroglifici 
questo accennano: li figura del Mondo, 1' Aquila che ibrim un Lepore, 
la Corona Civici , e la Lancia. 

Dentro la Chiesa di S. Pietro' da Scorzano dì Sassofcrrato vi i ua 
marmo dove i scolpita una Cena degli amichi , a giacere se' lenti . AV 
(rove è questo epitaffio, 

D. M. 

NAIA L. SENTINA* 
SATVRN1VS. LIBERTA fi. M, 
Puora delle mura , . ,■■ 

C ITIO . C. L. 
PRISCO Vt VIE. 
AVO . D D. 

BONGR . 



D. M. 

OPIDENO RVF1NO 
PISINIA VERA MATER 

(TUO, PIISSIMO Nett^ 
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Neil' Abazia dell' Avellana nel Muro In uni pietra Incanna si Icg. 

6* ■ 

L. . SENTINATI 
L, F. LEM. QVINQ. 

1VR D1C . 

DEC DECER. 

Sixum firn iiatgtr : ardii -tmtìi firasr . 
Questo vaso è scrino sopra la porrà u.. ''ira. 

Il Ciaccone 1. 1. trattando la viri di Francesce Piccolomini Cardio, 
Nipote di Pio !t. dite : Qtidriotzh '.ni Lt^hnm ii.-Msw nmmo li. 
atinltuh resi! , J -■ <>:■ - :ì:i: , quid in plutei! T'jranmrum 



Nacque del 1300. comincio a indiare del ijij. cominciò 1 leggere, ed 
j rispondete In jure del r33°. Cube Maestro Gino da Pistoia serenilo al- 
cuni, come confermi un epitaffio nella Caredrale di Pisroja : Cjm aimrn 
Jori, imtrprca Biwsfif. fr.tctparì &c. , c Benvenuto di Imola f. 130. 
nella VI. era vuole dir tosse disicpjia ancnra di Giacomo; e secondo il 
Riccnbuono L p. c XI- Rcinnrio Anentto da Forlì fu suo Miesrro . 
Cosi si legge in un epitaffio di Reincrij in Pidoa nella Chieia. del Santo. 
In un Monastero di S. Vittore fuori, dì Bologn. commento poco meno 
tntro il gius civile, del che fa menitene aneli' egli nel proemio ile' di- 
gesti . Questo per la lottiglieli! dell' ingegno fu i.i.ilto ammiralo da 
Carlo IV. Imperatore , il quale in. premio della sua virtù gli dono Ja ira- 
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? anno i)te. ; ài è sepolto nella nostra Chiesi di Penigli con questo 
epitaffio = OSSA BAR.TOLI a In sepolcro ornato, ed elevilo in alto . 
In una pietra amica in uria, crai sì legge. 

5EPVLCRVM BARTOLI IVRE CONSVLTI 
BARTOLVS liTC 1ACET. 
HIC EST BARTOLVS 1LLE 1VR15 IN GENS LVX 
ET COMMODVS EXPL1CATOR, 
IQC EST QVEM MORS ANTE DIEM ABSTVLIT MALIGNA' 
HEV MORS INVIDA ET -EVO INIQVA NOSTRO 
QVJÉ Li; CES ITERVM I AG ERE CQG-15. 

MILITI.* VEXILLA SA". . . FERT BARTOLVS, ERRAT 
" QVI SIBl VVLT AL1VM PR.EP0SVIS5E DVCEM. - '" 

-' OBirr ANNO U GCC LV. JETAT. xlvi. 

Il Platina nella vili d'Innocenzo VI. vuole the Bartolo fiorisse s[>. 
jiunta in quel tempo die inori lnnucenzo. Ma se Innocenzo morì nel 
1301. Bartolo morì nel i;<!. adunque non sopravvisso ad Innocenzo. 

Horl anco il P.M. Aituandrs Oliva Eremitano, che in ita- Capitolo 
Generale celebrato in Tolentino nel Hi?, fu fitto Priore Generale dell'. 
Ordine, ni campì l'anno di questo Governo che da Pio II. nel t^So. 
In tatto Cardinale di S. Chiesa. 

Diede parimente gran nome 1 questa Patria Nitrii tornito Aiclvesco. 
vo di Manfredonia, le cui lodi si potranno federo presso Giacomo Filip- 
po nel aupph I. XVI. e nelle Iscrizioni del Giovio. DI questo prelato si 
conservi In mano liti Slg. Torquato Peroni un bellissimo Manille di 
carta pecora scritto di mano di esso Nicolo con bellissime annotazioni » 
che serirono per un compitissimo Commentarlo . Di quanto s' i detto fi 
fede Varino Fumino Vescovo di Noterà , che t stato ai suoi tempi u- 
no del più dotti di lingua Greca , eh' abbia avuti la nostra Italia , Ben- 
venuto oS Imola nella VI. età f. jjj, fi menziona non solo del detto Mai- 
alale ma di molte altre opere lasciate dal detto Arcivescovo Perotto. Ol^ 
(te che lastiù Pict:o suo Nipote ornato di lettere- Greche e latine. 

Vitso 
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Visse »nco di questi casi Jbntait Ptrma nell'arie militate ce, 

lebre, come jnostru questo epitaffio. 



?ETRO ANTONIO PEROTTO SENT1NAT1 
REI MIL1TAR19 SG1ENT1A CLAR1SS1MO, 
QV1 CVM MAXIMA ORB1S PARTE 
HONORIFICE PER AG RATA , 
BEBVSQ. IN BELGIO PRECLARE X3EST1S 
SVMMAM INDE GLOR1AM ADEPTVS 
AD VERSA VALETVDINE V TER ET VE, 
DOMVM REVERSVS, 
MAGNO BQNOHVM 1NCOMMODO 
OB1IT XVHL KAL. SEPT. Cl 3 ) 3 LXXXII. 

VIXIT AN. XLVll. 
BELSAMINVS F LIVS, SCIPIO FRATER, 
CÒRNELlVS BENT. fl. M. POSVEKE. 

Fiori anco u 
sto tomo vuole il 

Vive oggi il Sig- Piirlcsit medico «celiente e lettor pubblico jwlto 



tosij Oiafris che fa Pro- 
I'mu HO*. Uii M. Bfft-j 
rfjjjj' Otìw/o che compose 
iranno vedete raccolte dal 



Poni nella sua libraria f. 13. 
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Vivono con es» noi il P. Al. Niellò , il p. M. Fetali:» , ed il P. 
<f/. Simone tulli virtuosi e dì molla amorevolezza . 

Io questa Casi fu fatto un Capitalo provinciale nel ■ijoj. un al Irò 
nel l[H. un al!" nel 

LO STAFFOLO . 

Francesco Panfilo nel suo Piecn. 

Celli pemùgat Supiylam aiti, màìqt! 

Hie nimium duM musi gram agli 
W fi"" ""iti: tiare Colini , 



Fantorsni mahm una ti 

Qui abbiamo II Convento molto antico, sebbene no 
etso della sua fondazione, nettamrioco della Sagra di 
nondimeno la loro amichiti mi muovo da questa ra£ 
conserva un breve nel quale si concedono Indulgerà 
visitaranno [a Chiesa di S. Francesco nella Testa di . 
la Sacra, ed altre solennità. Dato in Avignone 
In oltre Papa Nicoli) IV. concede alla sopra detta C 

cto Convenlo il P. M. Simeae Jitnh Teologo dì re 
persiti di Siena , 

MONTE NOVO. 



mollo ingegnose . Si dottoro in Pavia, suo promotor 
in Faenza Luogotenente delta Romagna . Ebbe la a 
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vigilasi- l&bc qutiu fùtili il c:-,lu.i;icl]n Cb. Anirtt Armagli uomo 

Fiscale in Roma , e Prefitto di Norcia . 

Qui abbiamo il nonni Convento , del quale a mio tempo e itati ri- 
finì buona patte . In Chiesa in ilc:tnti [sj-rnj;oli -vi è la Once , uni 
Spina della Coma», e un deto di S. Biagio . 

Fiorirono di questa casa Padri di molti riputazione . Al. VMJi it 
Mina Nano fu Provinciale della Maria eletto in Macerata nel 1471. , 
M. Tibiri! (Mao uo.ni di lettere I' inno 1514. fu fatto l'rocurator Ge- 
nerale dì tutto I' Ordine , e a tempo di Clemente V1L fu anco Provin- 
ciale delti Provincia Romani . Volendo questo Padre esser Provinciale 
dell! Marca in vigor di certe lettere Apostoliche surrettizie e false , ed 

t,- 1!>. 11:: :;[>r:i) ;l-ll' Evi Faiii^ ue fu privato, e fu restituito nell' offi- 
cio M. Cìuldo di 5. Leone ■ 

Visse il P. Al. Ob. A* s hh Tali letterato, e Predicatore molto at. 
«etto . Vivono con esso noi il P. M. Animai Ceraci/li, ed il P. M, 
C/}j';';!;ip uomini virtuosi, e buoni Predicatori . 

Qyì fu fatto un Capìtolo Provinciale nel 14S7., un altro nel 1540. 

SINICA GLIA . 

Itti poni alla rivi del Mare, fu Colonia de' Romani , come vuole 
Frontino biotico. Di lei scrissero molli: Lucano nel a. libro , Strabene, 
Polibio , Tito Livio , il Biondo , Il Vulterrano, F. Leandro , Francesco 
Panfilo, ed altri . Ha il porto picciolo , mi grande di tenditi ; in uni 
casa Vida* »I Udo del Marc si legge 



I_ PVPIO EVCCIONI MATERIARIO 
SEX . VIRO . AMPIA . P. F. PAVLA 
VXOR V. 



,„ CI VALLI 

Con molla spesa per canali dì pietra sotterrane! lontano due miglia 
In circa hanno comincialo a condurre acqui per fare una fontani alia 
piazza di detta citta . 

M. Antonio Sabcliica nelle Ist. ili Venezia I, 1. della prima Pwi 
fi menzione d' un Principe di Sinigaglia addimandaro Srrgh, questo es- 
sendo Infermo si sogno da voce tclcsre essere stato avvisato, the se il 
loco attorno Brondoli fosse sacrato , e vJlItlN da lui , sarebbe fatto sano; 
onde fatto sano orno molto questa Chiesa di S. Michele In Venezia . 

Fiorì in questi Cittì un Frsaenci Ariilb Medico e Poeta eccellere 
tissimo, di questo fanno onorata menzione Giovio, e F. Leandro . Scrisse 
In versi Ialini I prologhi d'Ippocrate, ed un libretto ove sì tratti de' 
Poeii , che a suo tempo si trovavano in Roma dedicalo al Giovio suo 
amicissimo , Visse anco di questa citii il Rfido D. Giulh Curdalti Ar- 
chldiacono della S, Casi di Loreio, clic scrisse un picciolo libretto , 

I lacci iti Dimena; il qnal Muretto fu non poco lodato dal SIg- Turqua- 

Sig. Lorenzo Malpigli io , 

Cardinale S. Ghrgh Nipote di Clemente Vili., l'rdato df somma pru- 
denza , e Penitenziere Maggiore di S. Chiesa . Vive oggi Vescovo di 
questa cittj il Molto Illustre e R™ F, Pkm Riiulfi ili Tuslgnano , Ma- 
estro mio in Bologna di 7. anni, Prelato lette rarissimo, e di vita integer- 
rima . Ha scritte molte Opere, delle quali alcune sono in luce, e, 1' al- 
tre sono da studiosi nnn poco desiderale . Di queslu Signore non ho da 
fir commemorazione in questo luojo angusto , ma farolla quando a^rd più 
largo campo da scorrere ■ Mori f anno Ifioi. Quanto vi è di bello , 
e di buono nella Chiesi e nel palazzo, rutio è stato fino da questo Pre- 
lato . 

In questa città, come vuole il Giovio nella prima pane dell' Istorie 

to in miseria, e fbruscito . Poco lontano da Senigallia v' e un luogo 
bellissimo de 1 PP. Osservami , il cui nome è S. Mirii delle grazie . Fu 
fondato per voto da Giovanni della Rovere Nipote di Papi Sislo IV. , e 
Padre di Francesco Maria Duci d' Urbino l'anno 14J1, 

Qui 
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Qui vicino è il Monco, dello d" Asdrubale > ove diconi esser io 
auc ceneri , c tutu ti pianura vicina sino a Fano si chiama il piano 
della Mala rolla , sebbene lianno canotto il vocabolo , c dicono Ma. 

Qui fuori della citta abbiamo il nostro Convento , cotto il roto df 
S. Maria Maddalena , avendone avuto uno dentro la città . Questo che 
ora possediamo ila Innocenzo V11L a richiesti del Vescovo di Scnigaglia 
l'anno 1491. fu daio alla Religione . Il luogo t bello, ma le rendilo 
cono minori del bisogno . Qua fu fatta un Capitolo Provinciale nel 
■■•«(. 

FABRIANO. 

(j Astello poslo sopra 1 primi colli dell' Appennino originalo come Ut 
terra di Sasvuferrato dalle mine della antica Cina Sentina, distaine da Fa- 
briano sei miglia in circa. Vogliono alcuni elle Fabriano sia detto dal Fa- 
bro Giano, che era ivi dagli antichi venerato; iurta ciò confermano con 
V arme di essa Terra, che e un Giano con il martello In mano con un in- 
cudine avanti. Questo come ilice I - Leandro sia in arbitrio del pruden- 
te lellorc a giudicare quello che li pare. Potrebbe anco esser delio lale 
(lai fiume G,iauo che Ivi scorre, a somigli.! rifa della Città di Jesi detta la. 
le dal fiume Esina , 

E' Terra molto considerabile , ha sotto di se quindici Castelli , qua- 
rantotto Ville. Vi sono due Cauunklvc ; dLd Ulster) di Religiosi; ot- 
to Monisterj di Monache . Abonda d' acque, e di fonti, tra quali il più 
bello e il più ornato è quello posto nella pimi vicino a S. Francesco . 
Le piazze sono grandi piene di arie e cosi ben compartite, che ciascu- 
ni Ita luogo e contrada particolare. Per la sua comuiudilà, grandezza, a- 
meniià, e bellezza, viene connumcrato Ita i quattro Castelli nominati per 
tutto il Mondo . Barlciu in Puglia , Prato in Toscana , Mumpoliero In 
Francia, e Fabriano nella Marca. Vi è una l'orreiia non molto granile 
restaurata nel ifji. da Gio. Giacomo Cora. Jim,. Papiens.comc si leggo 
fri un Epitaffio. 

NeU" Ospitale detto dì S. Maria vi e questa memoria ; 

cj r AN- 
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ANNO GRATIN MCCCCLVI. CAL1XT0 iti- PONT. MAX, 
MARINO VRS1NO ARCHIEPISCOPO TARANTINO AGRI PICE- 
NI PR-ESIDE PR1.MVM LAI 1 ] DEM INFERENTE , 1ACOBO EX 
MlN.OR.VM ORDINE PREDICANTE SVB XII. RECTORVM 
GVBERNATIONE COMMVNljTOTIVS POPVLl FABRIANENSIS 
CON5ENSV , EX TR1BVS HOSPITALIBVS HOC VNVM. SVR 
NOMINE BEATE MARIE IESV CONSTRVCTVM, 

A S. Biasio si legge quest' altra epiiaffio , 

DIVO ROMVALDO CAMALDV; AVTORI 

5. P. Q. FAKR1A: S1XTO PONT. 1111; 
MVLTA AB ESINIS RESTIT. S. U. P, D, 

Onesti. Terra di Fabriano, stelle molto tempo sulla il governo de" 
Chiarelli, della cui nubili» «rive. Francesca Smsoviiio , nel primo Tomo 
(itile case illustri d' Italia . De' varj progressi di nursi» famiglia , il fino 
miserabile d' alcuni, e come poi Fabiiano venisse in poter della Chiesa 
Vedasi Rafael Voherrano I. VI., Gio. Simonella I. 3. c. 13., F. Leandro, 
ed altri, M* per un» compili noiiiia vedi un discorso di Gio. Andre» 
Gillo da Fabriano direno all' IUrao Card. Farnese stampala in Camerino, 
I* annu 15*4. e fta le altre cose narra il sapere di tre Giovane stupende, 
una. delle, quali orb in latino alla prcsenia di Papa NIctola , e Tu di mol- 
lo rilievo alt» sua patria, contro d;lla nulle era il Pontefice sdegnato non. 
poco . L* altre furono. Poetesse, e recita di questi, alcuni bonetti difetti * 
Francesco Petrarca con la risposta di lui , - . 

Qua in ogni tempo hanno fiorito uomini di molto valore. Gio. Bat- 
tista Adriani nella sua storia lib. 10. celebra un Camilh da, Fahiana Ca- 
pitano della milizia di Pisa, ed al primo libro commemora un Capitana 
Matti), da Fabriano. Castellana ili Pisa . Natale de Comilibus nel lib. IO. 
della sua lstor, fa menzione onorali di un gran Snidalo thiamato 2oriaU 
h da t'aitali» . L,' anno I jfo. visse un jH, Gimmni M\' Ordine Eremi- 
lina di S. Agostino uomo di molte lettere : questo lascib in testimonia 
del suo sapere molte opere alla posterità 1 Vogliono itimi cornei il Volt 
tee, 
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ferrano I. ti. e Friricesco Panfilo, che Fabriano avesse un Cardinale n* 
nulo Vitali in Fnbtimi dell* Ordine Eremitano, mi come non fuse 
vero Cardinale ed eleiro da un Antipapa nel ijig, Vedasi le ComìiuzIo. 

Dell" Ordine de' Predicatori finti un 'Baitìas da Fairiano eccederne 
Teologo che lesse moiri anni pubblicamente nel famoso siudio ili Padova . 

Orna a giorni nostri non poco questa Patria Monsig. Vmmuiì Mu- 
ti, il (juile ritrovandosi carico di anni rinunciando alla stia Chiesa si go- 
de le delizie della sui Patria . 

Diede anche gran nome a questa Terra Cia'iii da Fabriano Pittore, 
eccellentìssimo , del quale era solilo dire Mieliti Angiolo Buonarota che 
questa fu nel dipingere come suona il suo nome. Fu Maestro dei Bellini 
come lestlfici il Sansovino nella sua Venezia Uj. il quale descrive alcune 
di lui eccellenti opere olire le sparse in varie Citti d' Iralia . Vedasi 
il Platina netla vita di Mirtina V. che riferisce esso Pontefice essere sta- 
to dipinto in una Tavola con dieci Cardinali tanto al niturale che parea 
avesse superata la natura . Neil" Eremiti di Fabriano luogo de" PP. Os- 
servanti si vede dell* aitar maggiore un quadro di questo Gentili eccel- 
lente e maraviglioso . Laddove resto maravigliato non poco di Gio. Paolo 
Lomazzo Milanese, clic in un trattato deli' arte della pitturi &c. non ab- ( 
bla farta menzione d' un uomo tanto celebre e raro. E pure nominando 
i due Bellini discepoli polca anche ricordarsi di Gentile Maestro. 

Vive oirgi Durami Siam Chirurgo, e Medico espertissimo Cittadi- 
no di Fabrizio ; scrini: un opera il cui tùob è iiàiidhm Mlitime , e un' 
epistola di itftdUint huiibm . 

In questi tcrn di Fabriano sono stati molli uomini di Santità cospi- 
cui , come il 2. Aadrie , ed il T,. Pian dell' Ordine Eremitano di S. Ago- 
stino ambi Fabriancsi . II 3. Cumes» dell' Ordine de' Pr-drcatori , che 

tura di lui . Qui riposa il corpo del S. SmaiaUt fondatore de' Carnai- 
Óolansi . F. Marco da Lisbona- nelli tcraa parte delle Cron. 1. t. e. il. 
'6 menzinne d' un divola F. Amarli da Fabrism ,. uomo di S. Vita , il 
cui corpo riposa In Camerino, nel Mnnaslcrio di Pietro . 

Lontano tre miglia in circa In Monte Fano riposa il corpo del 2. 
Wvim dì cas» GuatoIIna d* Osimo , di cui sono originati i SAveatrini . 
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Nella medesimi Chiosi di Manicano riposano i corpi d' altri Beali, coma 
del S, Gitutppt dì Serra di S. Quirico Germano del B. Ugo , e seconda 
Generale de' Silveslrini , ed il corpo del '&■ •Barak da Cingoli , terio 
Generale , e sebbene ì corpi ili quelli Beili certamente riposino in que- 
gli Chiesa, come si legge nella viti de] B. Gio. della del Bastone non 
si sa però in quii parte di detta Chicli sita riposti . In S. Benedetto 
poi, Chiesa posti in Fabriano, riposi il corpo del B. Gin. M 'Bastoni uno 
lì;' primi oi-^'piM d! S. ilfve- è i'i u'.ìi;s ima venerazione ili rutti 



Qrid li nostra Religione ebbe gii un primo Convento fuori dì 
Fahriano edificalo l'anno 11157. al tempo di Clemente IV. Qiicsto cita 
ori abbiamo t di sito assai "rande posto vicino, alla Pinza , 1 cui 
corrisponde uni Chiesa die si può mettere tic! numero delle belle 
clie abbii la Religitwe . pdla sua Sacra vedi quanto ai è detto nel 
C.mvcuro di Olii di. Come la nostra Religione abbia avuti diversi ma- 
gni e Conventi nel distretto ili l'ibrimo , si pub chiaramente vedero 
in uni istoria Manojerìltj raccolta da Gio. Antonio Caldani Fabrianese 
dille scritture del nostro. Convento ; il cui tiralo e questo ; Censitoli 
tramatali* frbrhmmh FamUìe . Questo che abbiamo di dentro vuo- 
le sii venuto alh Religione 3 tempo di Mirtino IV. 1' anno, uBi., e 
che al tempo di Nicola IV. fu messa la prima pietra dal Buio Ranv 
butto Vescovo di Camerino, nella Chiesa. li Card. Gentile da Moine, 
fiore vi fece la Cappella di S. Gio, Battisti: I Signori Chiavelli un 
alita dedicata a S. Mina. Essendo nata discordia e dissapore tra Fa. 
brianefi, qui Trovandosi a quel tempo Predicatore il P, M- Maria An- 
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gelo di Monte dell' .Olmo fu per mezio suo pariti-aro 11 popolo , o 
cun quei» occasione creila uni Capnsllj _r.ll' Asijdi) pacificatore 1' anno 
1449, rrotandosi in Fabriano Papa Niccoli V. accrebbe ornamento alla 
nostra Chiesa con ehi l-;'!li^:r;:o [irjrri.-o Tirilo sopra alcune balteijhe poste 
il piano mite fibricate ila esso Pomefice . Tulio nueslo edificio poi 
coli' autorità di Calisto Papa Iti. fu dito, cJ applicalo al Convento dall' 
Emo Card. Borgia legato della Marci . ■' ' ■ 

Qua riposi In un' arca di pierra L'eviri ci,;ti d' una grate di ferro, 
il corpo del % Fruiti:!} in Fabrìatn lutro intiero, cosi degni da velie- 
re -■ Fu gran Predicatore , ed uno dei primi che cominciasse ad abita- 
re dentro le mira; l' inno ijjo. fu trasportilo dalla Cappella maggiore 
al luogo dove ora si trova . Nel muro del campanile riposa parimcnle 
ìl corpij dui 3. Haimrh , primi Pievano , e dal P. S. Francesco li fu del- 
lo che dovevi essere Frate minore . VI ai legge questo epitaffio 

HIC SVNT OSSA VEN£B\BIUS FRATRI5 RAINERÌI, 
QVI FVIT COWESSOB. BEATI FRaNCISCI, 
QVi El PflfiJ;Xir QVOO fcisSET ■ VTVflVS 
fUMiR MlNuR . 

Nella Cronici MSS. cititi di sopra leggiamo : Z. Fremimi! Fa- 
trfammh « judim im libtlk Kriki ; Ràntrh ultimi! MWtiim Jt 



traenti» fa q-èktu 4i'}*hi filmini Ch'Ualit Epiiapm , & 'Ssaismtart 
.... Bpuapas. 

In ChietJ »i lejge questi) epitaffio . 
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SIG1SMVNDI HEBCVLANI 
LEGE LECTOH , ET LVGE CASVM 1NEEL1CIS ADOLE- 
SCENTE . E1GISMVNDVS EGO SVM PATB1A FOBO- 
LIVIENS1S EX NOBILI HEBCVLANORVM F AMILI A, QV1 
CVM EQVO PER LVSVM CVRBO , ALTERIVS FX AD- 
VEBSO CVRRENTIS 1MPETV LXCVSSVS B1DVO SVHLtt- 
V1X1 , NON MODICA DE ME SPE FORSAN KEL1CTA . 
CITERÀ EX ALUS DIS::E . V1X. AN. XV11L MENi 1111. 
D. V11L ANTONIVS HERCVLANENSIS EPISCOPVS CA- 
B1ATENSIS AGRI PICENI PRO LEGATVS CONSANGVI- 
NEO BENE MEI'.. POS. 

Fior) in questo Convinto il P. F. DtmuiUi Nipote del B. Francesco, 
Il quale lisciò alcune composizioni de Ordba JMIwrua . F.bbe anca un 
F. Loreto Ctmadueei , che lasciò alla posreriii alcuni sermoni predicabili 
feriali, c festivi, che si ritrovano in Staigli*. 

Qtià sono stati fatti molti Capitoli uno fii nel , un litro nel 
Ijio. , un altro nel tj«4-, un litro nel 1398., un altro nel 1451., un 
litro nel ma'., un attro nel 1(58. 



Cortesiisimi finalmente si è mostriti questa Terra in un Capitolo 
celebrato I' ultimo inno del Pravincialalo di colui che scrive le presenti 
cose , poiché abbondantemente , e con tpleniiideiia diede da mangiare al 




lissimi vista . Due braccialetti a" era 1' estremità de' quali terminavano 
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con liete di serpenti e un anello li' ora ui peso sopra treni» scudi con 
una Minerva intagliata, ed altri usi Ji 1-rontu nei quali non si sa così 

Non d mollo lontana" 1 JaFabriano li Terra Ji MATELICA luogo 
molto antico, e lungo tempo i stato sotto il Regimano ili casi Olio- 
ni . Nella casa del Signor Vincenzo Oltoni si legge questa memoria - 

C, ARRIO C. F. COR. CLEMENTI MILITI COH. IX. l'R. EQVI- 
Tl COH. ElVSDEM DON1S DONATO AH 1MPER. TRAIANO, 
TORQV1BVS, ARMILUS, PHALER15, OB BELLVM DACICVM 
S1NGVLAR1 PR.UFECTOR. PR. TESSERARLO Ol'TIONI FISCI , 
CVRATORI CORNICVL. TRIBVN1 EVOCATO AVG. 7. COH. 
lTVIGlL. 7. STATO R. 7. COH. Hhl VRB. 7. COH. Vii. PR. 
TRECENARIO DON1S LIONATO AB 1MPER. HADR1ANO HA- 
STA PVKA, CORONA AVREA f. LEU. IlT. AVG. PRIMI 
FILARI ÌT. VIR. QVJ NOVENNALI PATRONO MVNICIHI 
CVRATORI R£IPVBLIC£ 
DECVR. ET AVG. V. MVN1CIPES 



' MAT1L. 

Niccotò Fiorentino fi msnzione d" alcune altre Iscrisiooi trovile in 
questa Terni, le quali si potranno vedere in un libro il cui titolo é : 

dello Smezlo, /più copiosamente In Wolfgang» 'lizìo- . 

In un palazzo di questi Terra -A le-™ inscritte sentenze : Alfa 
quid fituua tomaia . F*i wte hr* bem^ . J,r- « „h„m dv„h, . 
Ne tajrixgai uitiram . few ftrmttm . Scia mimi» firmi rifuggi . 
A'.ttkti taii. Siliri iMgttfU «pur ctnillrix . Ex ftwtt plurimi, &pla. 
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téia fami, rx mnìbas «aliai, '..unti {a unum . Da Gregorio XIII. io 
(J ,;j .\l!.K[ia 1.1 Ch^.i . 

Qua fiori un Cstrait uomo mollo «peno nel trillar le cose dell» 
gusrra , come fanno fede 1' Istorie de' Signori Bolognesi . 

Monsignor Benedetto Leoni nella Ist. dell' origine de' Crociferi f« 
menzione di un S. Sellici" da Maidica di quell'ordine. 

1 Padri Conventuali ebbero in questa terra il Convento del quale e 
pubblica fjma, clic fusse preso dal P. S. Francesca, Nondimeno 1' ann» 
1518. fu dato per ordine di Leone X. ai Padri Osservanti , Qua" fiori il 
B. F. Cimili da Matelica , che iti martoriato in Persia nella Città di Tu- 
rigna per la Confessione della fede . Visse anche un P. M. A», d» 
Matelica M. Conventuale che nel 153?. cumulino I' Orazione Coment, 
cale, ctimpata in Parma, scrisse anco de triplici filmi*, 

MONTE ALBODDO . 

Teits civile, e di nobilii c di valore non ha ma! ceduto a qualsivo- 
glia altra Terra della Marca: qui hanno fiorito sempre uomini di molta 
portati . 11 Sig. Gif. Gh'Pms Gehah Giureconsulto notissimo nella corte 
.Generale deità Marca . 

Un Fracanm di cui scrisse un poeta questi versi . 

giddidit barn itltbnm tapina F'icaafìat crani , 
Grsmmalkai , gbtter, tir Gramr/ra fonia . 

Vtimt bum gralam Vìntila tttt Ltgixttm 
Stipite! jinaiim mig» t'Urti Una. 

AI giorni nostri ornano non poco questi lor Patria I Signori CWs«- 
mlh Pittimi! amatissimo dalla Repubblici di Venezia , e il SRior Csr- 
mlis F'dtlt Coppiero di Clemente Vili. , Vi"e il Signor Pirro Girardi 
carissimo al Duca di Parma, questo si trova Governatore in Piacenza , 
sopraintenderite dell' annona in tutto !o staro, e primo Consigliera . Vive 
nella citta di Macerata il Sig. Gis. Frsirttrn Girar:!! Medito eccellentis- 
simo . Il Cavalicr Capra, il quileper li suol giochi i notissimo In tut- 
ta l' Itali. , e fuori . In 
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:i li traslazione del torno eli S. Goud.-nis Veicom e Martire , rltnwito 
ielle muraglie della Chiesa vicino all' aliate .(editato al Santo-. A questi 



in ibi, libretto itamjuto in Sinigagtia iiyf. Menerò solo l' epitalfiu del : 

p0,Cr0 ' RELl ìVl.5 5ANCT1 GAUDENTI! 

MARTI MS . 

SANCTVS GAVDRNTIVS ARIMINENS1S Ei'ISCOPVS 
TbMIORÈ CONSTANTI! IMI'ERATORIS ARIAS,'] , 
CONaLIAGVLI AK1M1NENSIS ACTA RESCINDElVS 
VARIO TOfyMIiNTORVU GENERE 

a i'ROCOn^'lis Miunavs trvcidatvs est, 

CV1VS OSSA OBSCVRO LOCO CONDITA 
DIVINITI INVENTA PO.iT SEPTVAGINTA ANNOS 
IN HOC MONVMENTO 
A FR. CETRO TVSICiNANO 
EX ORDINE MINOR VM CON VENT VALI VM 
BENOGALLI.H El'ISCOl'O 
INSPECTANTIi l'OI'VLO UODIANO 
ET E1VS SVMPTlaVi ILLaTA SVNT ANNO MDXC IV. 
M E R V I T 



! O ; 



IN SANCVINE ASMI 
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hi questo Convento visse inni |>;ss.ri It I'. Al. Cu. Angelo Aitivi 
Viète gentilissimo ed amorevoli ssi ma . Vivono il P. M. Gin. Stilato Vi- 
vili leirur di Logica nella Università di Kami, e il V. Al. Zauarin pre- 
liicjwr; milito a;ccttu con nitri Micsfri onorati. 

Trovo che qui sono stai! celebrali molti Capitoli j Uno l'anno 1400.; 
un'altro l'anno i*ao.. un altro nel 1510.3 un altro nel 1133. ; un al- 
tro nel Hffcj un altro nel 1(71. essendo Provinciale. M. Pietro da. Tu. 
signano ora Vescovo di Sinigaglia . 

CUSTODIA FERMANA. 

La Città di Fermo i nobilissima e antichissima Cnlonla de' Romani 

la Città, le quali papiro lutto silenzio avendomi tolta questa Fatica Fran- 

grilii in Cini/ale t:i„:iKu h- Jf »!inr. libri ini stampala in Roma I Sol* 
c Cesare Quintili nel ino elogio intirizzilo alla San. Mera, di Sisto V. 
A questi dunque rimetto il Ictrorc.pcr la compita, notizia della Città e 

co de' molti suoi Prelati antichi e moderni. 

Vedasi anco quanto ne scrive il Sansnvino nel ritratto delle più no- 
bili c famose Città d' Julia f. 10. e 31. Vedi le poesie di Ciò. Battisti 
Evangelista I. 3. fi 43. e 51.. e troverai molti Si£g. Permani lodati in 
lettere e poesie . 

uomo di questa Cina cercò nobilitarli anco per altra strada commutando 
la dignità Episcopale i.i Archiepiscopale , gli diede lo studio generale ; 

una siami di Bronzo nella niazua alla lacciaia del Pallilo de' Magistrali. 

Vi sono, bellissime Chiese. L'Arcivescovato e posto nel Girone di 
fkbrica risnardevolc . Neil' aliar Malore vi c un. Tabernacolo di Bron- 
zo con una vite intorno dell* istessa materia fallo con molto irtìBzto . Vi 
sono Cappelle con quadri di bella mano , superbi depositi, in particolare: 
dì 



L'.rj lizo'A in Ci 



£{ Orash Vramicn . V é un buslo ili Bronzo del Dottor Ssvsro Perii* ' 
gino cuii questa memoria 

D. O. M. 
M. ANTONIO SEVERO NOB. PERVS. 
1VR1S CONS. 
OV[ POST RESTITVTIONEM GVMNASII 
SIXT1 V. PONT. IVSSV 
PRIMVS liXTITIT LRGVM INTER PRES - 
S. P, Q. F. 



triti PiJ ri chia- 
tabrica fu trova- 
o grande ili bron- 



a librici di detti Pa- 



F. Mirco dj Lisbona tomo 3- dette- Istor. I. 8. recita come nella 
Chiesa dell' Annunzili! di termo- riposa il corpo dei Beato f. Filtra ia 



YilgljiO , gli SÌ fctC il! 

snur ASvtnìttlt , ci 



In questi Chissà vi i una CippcHi delti dcHi Signora , dove siscor. 
ge un lepulcm dr mirino bellissimo con qussil memoria . 

tLLMVM DNVM LVDOVICVM VTRAQVE FAM1L1A GE- 
NEROSVM MATERNA DE QDIS , PATERNA DE VFR& 
DVTIIS, AHMORVM PREFF.CTVM, V1RVM EQVES1 BEVI 
DE QYITATE BENEMERlTV.vl, MA TER LENTIS- 
SIMA , ET SVI MAXIMO CVM, LVCiV POSVERVNT 
WDXXV li- 
ttle nel i/ies, Hi Provindiic den> Mira . il P. M. Avgrh Latte. che 
scrisse uni tavoli copiosi con alcune: innotwlonl sepn le puen. Meufi- 
sitili d' Antonio Amlrei . II P. M. franai'* J/rra , clic di Sisto V: 
fu flit-. Vescovo ili Nazaret . Visse pochissimi mesi in questa dignirò , 
Al mio tempo fii messo In Ciiicsi vicino 11 porri della Sacrisiii il >u» 
ritratto con questa iscrizione , 



Digitized by Google 



VÌSITA T SI EX » ALE 



F. FRANCISCl SPER.K DE PR1NCIVALLIS DE FIRMO 
ORD- MIN. CONV. ARCHIEPISCOPO NAZARET 
QVAM GRAVISSIMI . 

Vivono di questa casi molli P. Maestri giovani, virtuosi, e di molti 
espcttazionc . Al rerapo della mia visi» essendo caduta la volti .della Si- 

Quà sono stati fitti molti Capitoli Provinciali . Uno nel iiof . , 
un altro nel ijjf-, un altro nel IJ4P., un altro nel ili)»., in altr» 
net 1440., un altro nel i473-> un altro nel 1548., un altro nel 1:84., 
un altro nel 1591, 

Gode questo Convento uni Chiesa Parcccliiale sotto titolo di S. 
ria dclte Vergini , essendo prima questo luogo abitazione di Monachi , 
tJ- ima de A "'In '«if«mit imribraitrt! , nnllaym wUtrit ipu di tarai 
ramatomi Sixto IV. Guardiani FralrHui Cimala Firmi, Mena, 
sterili* 0- bina tjui , al fmm de cis uà midi dhfimari , attribuii & 
antimi . 

Non molto lontano da Fermo è un luoghetlo alla foresta , chiamato 
Capì <T Arca , donato dalli Signori Canonici alla Religione , 1' acre t 
buono , ed é luogo da far vita ritìrara . V e un altro luogo un poco più 
distante dilla cittì detto Saliannh , ove abbiamo i Padri Riformati della 
Religione, luogo delizioso. ■ 

Non i molto tempo che mori in questa citli il Signor Girolamo Ccr. 
dilla Medico molto celebre di quesra nostra età , e come riferisce il 
Baccio mori Medico di Clemente VIIL renalmente la città di Fermo è. 
popolo molto mig.iifiio, continuamente nutrisce l'Aquila, e al tempo 
che vidi il palazzo de' Magistrati ve n' erano due non lenza qualche 
spesa . 
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-> "'loro, 



J L nome di questa Tetra è corrono dovendo;; chiamare ZjJ/(« il che si 
conferma faccino il Comune per arme un Lauro . Di questa Terra fu il 
Padre di Monsignor Marthiiiw , il guai Prelato olire 1' essere di molte, 
leirere, eroe in somma eccellenza o;yii sona di lignaggio ed in panico- 
hre l'Eb'eo , onde al tempo di Gregorio XIII. fu inolio adopraio in servigio 
della Saita Sede, ed in ti collii ione fu fino dillo stesso Poti tefi .'e Vesco- 
vo di Calvi . Vive oggi il Signor Giauppc CritiMini Medico e Lettore 
nello studio di Macerata, giovane di molla aspcllaiione . 

PI qui fu S. IXo.rc:-., \: od curpu riposa in un luogo de' PP. Os- 

dd Sanlo . Di questo Convc nlo cosi scrive il Gonzaga . litor. par. f. 

tiS, : Hk qmqui hai S. Lilirais iiicr olia ad Pana aitimi psrUntihà' 
ili Hi ad usarsi Fratm mulatm ni, in qua quidtm iramlaiiai: iilakaiì. 
i mp ad alia 

lindi ci" 'im aniiisii.it etpr fiuJmlù ??»:.»:/ i a ir<rj::ts . Cifrimi taunn iiiunt 
in q'isdmn i-A'fiàiw , . . - . q :i d' • j'.ri-^fh.'i:. 1 :? &/if fl.axì- 

7T.s fasil, flari&xjm Pitra sita m oif.v.v.v.a ìmigsti mbìi pipiti! : ima 
gasi fair '£. Libiraini frsfubur Chra:ii a quo adja.'in rrgb usami una fa- 
ult . Vogliono alcuni che in q-rjf.i Chiesi di S, LiLciim riposino i cor- 
pi del 'E. Vinili, 1 ili B. Paii/iis dell' ordine nominalo. 

In questa Terra di Loro abbiamo il nostra Convento clic fu edifici- 

puno nella sin l.ior. s-i-.ult.i . vjoL- di/ji questo Convento S fiisse il P. 
M. Attillili da Lirs Vicario Generate della Religione . Ebbe anche un 
t. Cimami , chs fu Inquisitore Generale della Marca. 

Qui- fnrono falli alcuni Capitoli . Uno nel i<j 1. , l' altro nel 
un altro net u j8. , un altro nel 1(47., un aliro nel 1176. 

Onorò questa Patria non poco il Signor (Ssrjora VcntmW, che fu 
Auditore Onerale della Cavillerà del Papa in Uii»aria , ed chbe alcuni 
governi nello stato della Chiesa. Morì in Civita Castellana l' anno leco. 

SAN- 
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| Erri grande, popoliti , c nobile per la moltitudine tic' Doltori ; 
Cipttinl , c Cavdicri , fri quali vivo il Sijjnor Cavaliere Filiti Manaiici 
£ =ntiluonio compili sirao.- Vìssero di questi Terra Gw.-cms Medico prcs- 



Giulto secondo ere 
unificato Lwm.:9 Pani 



Sulibginéo di Olroui"cjrisiimo ili' Emo Oidio. Dlerricbsteif, Camillo 



a di ano spi rit 

VkIjh, alla Piiiij vi è ti Caicdnlo »!(■> iimiiL- d:ili Pieve , dove 



no dette Reliquie condotte illi Terra con «gni di molti allegrezza. 

Qui abbiado il nostre Convento; b Chiesa è un bdli.tac Tempio, 
e per quinto dicono, fa donato da certi Monaci alla P,sli"ÌonK . Vi tono 
alcune Cappelle fatte nuovamente molto dcjns . In Sacristil fra le alt™ 
■rgenterie vi i un calice d' argento guarnito di pLirc , donato colla sui 
patena d' argento , borsa tempestata di peri; eia stiri paramenti dal F. 
M. Gio.fi iti Isti Civalli ili S. Gincsio, Patite cirissimo at Card. Dietriclistcin, 
■b: i per tirarlo ad uni Cliicsa In brevissimo tempo . 

■ Del- 
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Delle vinlij e meriti di Mero, Glo. Burini CrMllì Vescovo di N% 

Segretario a e. Ho. 

Ritrovo nella Istori Serafica, che nel i)o!, un Mona. Rambott» 
Vescovo di Camerino venda a Niceolò Palmiere da Macerata Sindìco del 
Convento dì 5. Gincsio una casa posta in detta terra, qae dithur Captila 
CiU'Uì , con uni pinza avanti a detti casa , e due eampane prtlk i in- 
tatti & duini tibraram . Vissero alli anni passai! il P. M. fra/timo Far. 
(mi, carissimo al Card, di S. Croce: e il P. Maestro Gngsrh Ferrili} , 
Compagno dell' Ordine , e Provinciale della Marca . Morì ncll' offiii» 
in Jesi . Vive oggi il P, M. Aitai Alarh Fàrimn , Regole di Peni- 
già, di Venezia, Teologo di Fermo, e Provinciale della Marca . Questa 
terra 5 multo favorita dall' Emo Cardinale di Ctaenza avendola nobilitati 
con molte fabriche , e in particolare con una nuova Chiesa per 1" occa- 
sione che egli tiene un'Abadia in queste parti , 

MOGLI ANO , 

J"u di questa (etra un Gemile Mc-gllano, che 1' snno 1357, s 1 Impa- 
dronì di Fermo ; Cosi riferisce Giovanni Glnesio nel z. lib. e. p. dove 
riferisce le cose fatte dal Card. Egidio Alburnoiio Legato d' Italia . Diasi 

Francesco Sansuvino dell' Orig. delle case ti' lui. mentre ragiona de' Signo- 
ri Chiavelli , e de' Signori Malatestì ; e nella Cronica di Mirteo Villani 
!. 3 .c.ao.,cl.4-c. jj.'c 5=., e lib.t-.MfM7, 

L' armo rjio. diede mulio nome a questa Patria Mons, Frusciali da 
ófoglkm Vescovo di Fermo , come si legge in una pietra marmorea nel- 
la Chiesa Catedralc dedicata a S.Giuseppe; vedasi sopra di ciò Francese» 
Adamo 1. t. c. so. dclli suol fragmenti . Vive con esso noi 11 5ig. An- 
imi? Sgamba, Gentiluomo cortese, al quale per ogni debito mi confess» 
multo obbligato . 

In questa Terra abbiimo il nostro Convento venuto in pntere della 
Religione in questo modo . L'anno l)JJ. Muns. liuon-Giovsnni Vesco- 
vo di Fermo, con il consenso de' Signuri Cinonicì Permani , essendo Ret. 
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Apostatico di Siilo V-, cosi contentandosi D. Camma Curilo, che fi- 
nalmente si mise 1' abito , subentrarono i Padri alla Cura . Li Chiesa è 
bella colla sua Tribuna ; più bella sarebbe se avesse maggior luce . 

fiorirono di questa Terra il 3. Pietro da Miglimi* che mori In Ca- 
merino ed e sepolto in S. Francesco! e B. /'. Giurami da t'dlmsi , il 
tui corpo riposa in S. O/info: questo fu precettore del B. Giovanni 



Diede non picciola riputazione a questa terra il P. M. Giuliane Carni 
da Mugliano, lettore moli' anni di Filosofia In Macerata, Provinciale del- 
la Marci, Inquisitore di Siena, Procuratore dell' Ordine , e finalmente 
Generale creato in Roma nel tipo, tra nell' olfizio il povero Padre visse 
;.>li] rh'-' J r;i'^.-:i; ìt'.y.i i:i Rom.-. =ì i: sepolto in SS- Apostoli* 

In questo Convento fu celebrato un Capitolo Provinciale nel IJjj. 
un altro nel 15S3. nel quile fu delta il detto Af. Ghl/sm Cassi. 

Mori non sono, molti giorni il Sig. Polì Stimi causidico in Roma 
di molto nome. Vive il Sig. Atnnb Uii causidico eccellente nella cor- 
te £-:..rals tifili Marca. 

Q_ni vicino, t un Inarco cli;am;.r > &»JjMJS3 . ars la Religione tiene 
ini Ospizio . 1 Terrieri si gluriuo di avvi rdiiruic molto idsigni . 



Q 



.■■ ti T Ile 1 :li,| li ,!i 1 r , ; : ■. ■! 1 , , >: ' 1 1 ■ in 

Earonìo; takr'u erjl aiti Lpìutpjìh : taj-n Lf:i:;r.-u tiàhsi rifirlar ine 
lìlis Rumami laà Marti™ V- In questi città pensarono alcuni essere st; 
martirizzati i gloriosi martiri S. Grac.iliano e S, felicissima Vergine 
Martire. (•) 

a a Alle 
,.. wfi l„. £ . OM ambi* arato rwi- in mino « me t Jal Cinlli 4 ma 1 .™ 
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Bronzo larga un piede e lungi un piede e mezzo, nella quale s| leggo, 
no F iiifrisciitle parole rolre ili me fedelmente dal proprio lungo . 

Iwp. Citar Disi l'affimi F.... Augmlm Pani. Max. Trib. Atti/, 
Intp. li. Cai. Vili, dttigut. Villi. PP. rato™ ditti 

UH. Virh. f> QtnrhaBm. Faltmiìxm tx- Pìiixt. 

f^id cm&airim di tutoli™ ugnila tenia mar wi & Firmami fi 
mtum babinùi bui; ylitiU fibkì jiui . P. VaUm Pitruma . . . . Cu, . . , 
XIII. Cai. Augi'ilot . 

imp. Cssirù. Vupsùaì F.... .(vi;. A:ll!Ìbhhnrhn r <;;ribih,plndidhVU 
Tiirsgaia hir.r ,:>- Vivii i:\osfriiiyKlaui «:iiJ iibscriflliii! li:. 

Li -Multai liih pr# pi! lai ami nmeiatur a Firmanti edviv- 



Jff'Jì tersa T. 2mb fm P, "ft/™/? L^aài P. -Èrnia Sabine P. 
Pz:r.:s\ì AcV.ìli D. P. 

Qiiesii lavula un Tempo si conservò con altre cose del Comune ud- 
ii tosti Stcrcslia. Ora si trova in potere dell'ir Imo Card, l'ictro Aldo- 
brandino avendone S, S, Miiia fatta gittate un alita situile e dannala a 
questa Terra, 

Alle mine di Fallerà, si vedono molte macerie coi\ molte, vene scar- 
te , che dicono esservi suri j bjgm dilla. Ròta, In 
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il Chiesa di S. Buliino dentro li lem si vede uni [1 



Qui abbiamo il rimiro Convento , che Mons. di Slnlglglìl vuole si» 

causa punte essere perche nel mio. Fillenine fu presi da Salitali del Sig. 
Giovannino di' Mediti e sacchetto per wdhe ili Mons. Nicolo Bona- 
fede di S. Gluma Vcicqvo Cimino a quel tempo Vice legalo della Mar- 
ti , Leone X. Pontefice . Li Chiesa é grande, bene adorna, e Tu censi- 
grata l'anno 1400. alli 3. di Agosti] il tempii J' lnn:>:i'<izo VII. , e fu 
consagma dai Rrai Monsignori Toh uso Vescovo Genovese, e Giovanni 
Vescovo e Principe di l ermo . Nelli Taire di questa Chiesa: v* è questi 
memoria: Atti! liti 1440. /Impari Rugata IH. Due belle figure vi so- 
no uni alla Condizione mano del Crivello, Hu 1 5. Mirii degli A» 
jeii mano del Pagano. 

Fu di questi Terra II B. MUgrìm della, famiglii de" nobili di Falle- 

dicire i! V. S- Franceso , lasciò il secolo , e si fece Frale Minore , e fu 
di moln perfezione e santità . Fiori anco il ». Ghana da Filtrale , 
Il quale fu Maestro del B. F. Giovanni da. Fermo ; morì in Mo- 
fill.no. 

Il Convento per essere ben governilo vive con qualche comodità, 
e sono molli anni vi È messo lo studio . Qni Tu fatta uni Congregi- 
lione I' anno 1(00. tempo di estrema, ed inauditi carestia;, e un' altri 
nel !JpS, Vive con esso noi HP.F. ÌI/Jik S/rnartliiti-, che hi fatto molto 



». e i valli 

Lontano di qui un miglio v' è un Convento delta It Piagg« j 
'fatalo non sono, niolll anni alla Religiune dalla casi de' Signori /J/ii 
liem . 

Due (ose vtddi in questa Terra . Uni fu un isiruraento antlchissl, 
Simo, fatto rulli Loggia del Convento di Mutria l'anno 1 174. al temp^ 
di Gregorio X. L'altra Ih ima Donna vecchia con barba piena e lunga , 
Vedi su di sii il WilLoiiio E 157.. 



SMINANO . 

El|a origine di questa. Te™ ne appariscono scritture autentiche Boll* 
Archivio della magnifica Comunità, nelle quali scritture si leggono i no, 
ini di quei Signori clic concorsero alla sui fondazione, tra quali vi Tu 

noscritio molto bello . ^ " S 

Simulo fu favorito specialmente dal P. S. Francesco i avvenga che 



Catalogl glor^ Mundi. , che gfrw^i & uiili <j, i,ebm erw * Pitotìft ; 




nostro P. Guardiano., e due pini per fuoco b settimana per vitto de', 
Frj'.i , C 'ino :>' [i ji'Liii:.j ij;:.Lr:Cj-:c . 

Fiorirono in questa Terra sempre uomini di molto valore.. 11 Sig.Cff- 
mih Saltatiti Dottor di legge unmo da dar consigli molto stirano . il 
Sig. Gì--- Frmcaa Ssliintrm a::Jitor ili Kota di. Perugia. Il P. M. Aurt- 
ih Agitimi Teologo noni iratissimo . 1! Sig. Semi Fratello dell' 1 limo Coti. 
Sarmic., e il Sig. "Bcrnariin Grkj Ncpotc da' sopradcttl Cavaliere di S, 
Stcfino, e Capitano. Vivono oggi i! Sig, Abbate Puah Cleadj Dottore 
Teologa, giovane di molta espirazione, il Sig. Cavalicro Ambuli Cria»; 
Inibì Ncpoli del Sig. Card. Sarnano. 
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VISITA TRIENNALE , 4 , 
Sopri li porta de) Palazzo del comune vidi un bellissimo GcrogliG- 
ao, e Sa questo ; Una Milioni scapigliala e d' intorno molli , de' quali 
alcuni gli laceravano la vette, altri i capelli, chi lacerava di uni parte , 
«hi dall'altra; il che mi fece rammentare un altro Geroglìfico posto rei 
palazzo de' Magistrati di Padoa , ed era un uomo tutto ferito da altri che 
li stavano <T intorno con questi veni 

Sii ai iilatirmt ; lic mi gaia orniti trattisi 

fftx nulla hot picim, nulli bit tltmntii fatui. 

In questa Terra di Situano la religione oltre si presente Conveot» 
ne ebbe uno Inori nella contrada dì Ricca bruna preso dal P. S: Frances- 
co , e in questo luog.) vecchio co.n? vuu!s 1' nitore delle Conformili 1. i. 
f. tj. giaccio™ molli B-ni ,l-i!.i R:;;;; : j!ie : di qui fu trasportata una 
piccioli ci rupi nella Rita d' elemosine Ji[ P. S. Francesco ; intomo alla 
■naie si leggono queste parole : Maìt'ii ini fili! . 

II presente Convento che noi godiamo ili fatto del 1317. incirca , 
#ome si puO vedere per un Cniieglio fatto di essa Terra 1' anno sopradcr- 
10 a tempo di Gio. Papi XXII. nel qua! Consiglio fu concluso , che ai Fra- 
li ti dolesse proceder; dsl sito, e del modo di Abbicare detto Conven. 
10 . Li Chiesi t assii commoda tra i molti rjuidrl v' è quello dell'aitar 
maggiore , e 1' altro di S. Lucia molto degni ; il Fittore fu Vincenzo Pa- 
gano" d] Monte Urbiano, comi testifica questo Epitaffio ; Hn Ifas eri Ciiv. 
amputi Guardiani!/,- f, Suf*. Automa di Simm, iti cernii Itctor , Siri, 
fbia Frantila dicatum cu . A1DXX/X. Vmctsliai Pigliti) a Al. Utièia. 
BSfiùibu . La Madonna della Concezione e opera del Crivelli. 

V anno 1405". al tempo d' Innocenzo VII. fiori in questo Convento 
'Al. Niccoli di Simili Inquisitore di lutti la Marca come appare per un 
breve che si conserva nclìi nostra Sagrestia , e nel [400. fu parimente In- 
quisitore di turra la Komagm , Pontefice Gregorio XII. II breve si conser- 
va come sopri. Il P. M. francate Hixtdilù fu Padre di molto ydore fa- 
Sopra rutti gli altri illustro questa Patria e tutta la Religione 1' Emo 
Cardinale Catinài Sommi, al quale sooo sicurissimo essere angusto que- 
lla picciolo Juojo, polche i suoi fatti eroici richiederebbero uni istori» 



««aia : ornò la cinesi di molte argenterìe e paramenti . la Convento do- 
na line camroere di corami d' oro, un tappeto di ice. icudl , dodici 
«die guarnite con tanevaicio di seta berrcrtiDi, un pajo di Capitoni di 
io; scudi . 

Non solo fece bene a] suo Convento, mi si può dire a Intra la Re- 
ligione In molli Conventi specialmente in SS. Apostoli : In tonimi diasi 
luogo alla verità, non si Iruvó Padrone piti cortei; di questo , ne che più 



an libre ài iwiiliathni Ha jes» ( S. Tcmnm . Dìtaiùrìnm in Ugna , 
Pbilmibia , & Thithgh . U ttpiizhm digli ammali dì Sisto . Vn Irai- 
ini dilli munii ìniaxìwì . 1 tiie aretine ini mari; ini ni annotazioni nelle 
firmilili dil Valivi; . D; fr~.n;!£h iii;!hU:;uL]:>ih , rispondendo agli argu. 

Questo tri (usti f Ordinili delia Kt-li^irme lu il primo che portasse 
li bercila rossi datali da Grcpnio XIV. ali! o. di Uiugnu MDXC1. , ■ 
Kco furono tre altri Car.iinaN l'riiì , l'AlcsaivJrina , i! Card. Beruerio, e 
il Monlelpiro. 

Sisto V. fu sempre il suo mecenate , c per 1' amore e benevolenza 
che li portivi lo cred Cardinale, e Vescovo di Vercelli l'armo 
illi ij. di [Ddcembrc (econda anno del suo Ponteficilo . Mentre visse , 
fn impiegato nelle principali congregazioni di S. OiScio, de' Regolari ed 



trrfj"? «Jcn'il adì." Collis' SSm 
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VISITA TRIENNALE ', 4 ( 
Mori lìiiilmence I* anno ilpi- I' ultimo di Deeembre jn Rama , a 
il silo corpo fu parelio u Marnano sin. l'uria, e Tu riposto a S. Francesco 
in u:i elenca deposito Ji pietra mis.-.'u'a fattoli dal Sij. Sjnii Sarnano con 



D. O. M. 

COSTANTIO SARNANO MINOR ITM T!T. S. FETRI IN 
MONTE AVREO CARDINALI AMPLISSIMO VERCnLLEN- 
SlQv'E EPISCOPO , THEOLOG > EXIMIO , CONCIONA- 
TORI PRECLARO, ROMA!, NEAPOLI, PERVSIìE GY- 
MNASIARCH« CELEBERRIMO, SCXJTlSTIQffi DOtJTRl- 
Nffi SVIS MONIMENTIS NON SOLVM 1LLVSTRATORI, 
SED ET ACERRIMO DEFENSOR! , SODALITAT.S SVM 
HVIVS POTISS1MVM LOCI LARGISSIMO BE^EFACTOIU, 
AMICOUVM, BENEFI IORVM MVNIFICENTISSIMO RE- 
MVNERATOR] , STVDi >SORVM FAVTORI , SVMMA 
MORVM ELEGVNTIA ET VJT/E INTEGRIATE PRffi- 
DITO ET VIRTVTVM OMNIVM ORNA MENTIS INSIGNI. 
SANTES SARNANVS FRATHl BENEMERENTI MAIOHI 
PI ETATE QVAM 1MPENSA FACIENDVM CVRAVIT , 
VIXIT ANN. LXVL OBtlT ROM/E PRIO. KAL. [ANVflB, 
MDXCV. MAX MO OMNIVM ET PRESERT1M SVAE Rfc- 
LIGIONIS LVCTV. 

Nella morte del Cini. Satnano orò Danieli: Alswmto Inglese Dotto- 
re in Teologia Illa presenzi di molli Emi Cardinali . 

Vive con esso noi il P. M. Amimi Inmcaq da Saroano Fratello del 
Sig. 'Mmiba Inusuali Teologo della Cina d'Ascoli. 

Trovo ebe in questa casa fri farro un Capitolo Provinciale 1" anno 
JSsf. essendo Provinciale M.Gian Francesco da Urbino. 
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MONTE DELL' OLMO . 
Tp-r/a nobile, poiché in lei hanno tempre fiorilo uomini di mollo v» 

le Generale della Marca . Vive oggi il Pitriiaiai Fauni Medico, e 

Lettore nell'Università di Fermo , 

Nella Chiesa dì S. Pieno Catedrale di questi Tern in uni colonn» 

di piena v' e dipinta F effigie del E. S. Francesco , e dicono ciò essere. 

avvenuto mentre egli predicava, laddove tutii la reputano naturale , Belli 

cosa a vedere i il Convento , e Chiesa d^ PP. Osservanti, nella quale si 

vedonu molli quadri, mano di M. Durante da Monte dell' Olmo Pittore 

di qualche nome. 

Visse di questa Terra il P. F. Vintami Cappuccino , che nei ifCI. 

nella cittì d' Ancona fu eletto Generale deli' Ordine, e nel tempo del 

tuo officio fu aggiunta alla Religione ia provincia di Parigi , Questo tuo» 

Padre mori in Sicilia, mentre era in visita in quelle parti . 

Nella Cronici de' PP. Crociferi composta da Mons. Uen, Leoni ncll* 

J. p. si fa menzione d' un Santo Rana Idi di Minti dit? Olmi. 

Qjià abbiamo il Convento e Chiesa sotto titolo di S, Maria del Ca- 
stello, Qiicsra Chiesa assieme con alcune fabrlchc sono state donate alla 

Religione dall'Abbate, e Monaci dell' Ahasia di S. Croce 1* anno i»6t. 

nel Pontificato di Clemente 1111. c nel it««~. da Mes. ■fitrgardt di casa 
Saettiti da Monte dell' Olmo furono donate alla Religione alcune case 
con la piazza avanti clte erano dove ora « Ì! primo «laustro; le scrit- 
ture si conservano in Sagrestia. 

Della consigrazionc della Chiesa vi i qoesia memoria. KMm DHui 
panna di Mina Uipm Arsbkfiiccj m N^:r:'.-ii: Ori. Alia. Cinv. 
ài mandala Xiiii DHi A'itmìi di Vaniti Epimpi & Principi firmali , 
ia: uafm prima Damniu Jmm 1399. 'Bwifatit IX. Pontifici rubli la- 
tranti, mb Bscal/uh S. Aiurìic di L'amili & S. frani ilei , tx tejai 
òiphmalt, filli quìkm: anni Filili lwUhj:'i!l: bui icmplam tauri, 
li, e? ccafcisii yimmitm annui facili initMg potiti . 

All' 
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VISITA TRIENNALE 
All' aitar Maggiore si vede un bel quadro miao ili M. Porap: 
no. In questa Chiesa è sepolto il mio caro Maestri) di tiriramni. 



P. M. -Birnirihi-s l):tc;bn ^-.ui 

Parigino fu Provinciale della 
Quoto- Padre abbellì il Coi 
. al Card. Amiellino, cumt 

'. M. Uh.,-:.U Gnidi 



■Aiph 



Capitolo Prtwinciale nel i+iS. In questu capilo. 
Dii settantotto some di grano e due botiìm'l- 
tsiduu • ragione di trenta bolognln! la soma to- 
mi magistrale vecchio d:l Convento. Un altro 
ci isjj. essendo Provinciale M. Bujiiivcwuri 

MOT* 
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C l V A L L 1 
MONTE GRAN ARO, 



F 



_ iotirano in questa Tetri Ar.;-jhi3 A'tìTratù ottimo Po:tJ e Qratqroj 
Camilla CniKctitn ottima Giurcciirj-iilltt e Poeta - 1 Jlj;. -Ziaj possedo- 
"i in questo I',ìu:j c ;j;iu fi:^ì:i Benefattori della no- 



Tert» due Fratelli , Il B. facifa e il B. Vmilt 
k OjrifcT.ii-.i 1'. Sj. .'.litio di Liibotn « il Gem- 



me ECCLESIA T1T. D, FRANC1SC1 IN COLLI: D. FRANO, 
VET. D1LT. A GRAN. MIRH-ÌCE CON.STRVITVR. 

1431, EX INDVLTO F.VGENII IV. HVC TRANSFF.RTVR ■ 

MtBNHS PliNITVS COLLABEN TIBVa' 1VXTA PRESEN- 
TEM FORMAM DENVO FVNDaTVR . 

ideo. ANNO IVIilL.lU EX IXEUOil MS CJOn'VENTVS SVF- 
FRA^iAN TH M AG N li-' ICA UNI VlillSi TATE Efil 1NMRNATA 
ABSOLVIIVR. F. ALEX. ALTOBELLVs l'ENN. GVARD, M, P, 

Fu di questo Convento il P. F. Onarh da /»saftjiyiw« , il quale a~ 
seiv.lo vissuto molto tempo Coni cut :u] e , li lice Cappuccino , e in quel- 
li Religione ebbe molli gridi, fu ire anni Vicario Provinciale In Tosca- 
■e in RoaiiJiH, e fhiilrni'inc meri in Lù'ogui essendo, in olH- 
ic ili Santitì. 

Vive; 
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VISITA TRIENNALE 14, 

Vive oz%< con ciso noi il P. M. Ftantaa Aton Regente nei princi- 
pili srudj ddU Keligiane , Scrittore dsll' Ordine , Provinciale delli M ir- 
ci. Teologo nello studio di Fermo, benefattore ili questo tuo Convento. 
( Miti iHiUhhm io Piti ntl 1007. ) Manda in luce alcune cose ed in 
particolare un libretto il cui titolo è li staila MuutttU . 

lu questa Casa Tu fitto un Capitolo Provinciale l' anno 1550. , un 
litio nel 1JS(. in cui fu eletto il P. M. Moro . 

MONTE OTTONE. 
Asrello di Fermo. Di ette tempo venisse in potere d[ questi Cittì, 



di pietra viva . ' F 1 

S. LUPIDiO . 

Itrovandomi In questa Tetri ebbi grilli di leggere un' [storia MS. 
la quale tram delle cose di S. Lupidlu , il tuì tilolu é questo; Minici. 
S. tlplìi illustrati libri dm , muri Cimili» Mtisllk di Sauri tifila . 



glorilo vi' o;-i i: £ni.-;;::n;:;[u ~';nj; di sangue si 



ifo c ; r a l t i 

go . Qticsto Rinaldo fu [iranno di Vania per alcuni anni . Vedi Friniti- 
lo Adami L i. Fragni, c. ai. 

Di quali Cini Qnina li nisnaiuns Plinio , ed Àbramo Oneiio nel 
mo Tesoro Geografico . Camillo Medaglia nel i. lib. c. 8. fa menziono 
delle famiglie nubili dì ijuciu Ttiia timido Intorno a ciò Pietro Becca- 
rlno da Ortc, e Giovanni Scrino Inorici. 



Nel i. lib. nel ^. cap. commemora il 3. Cimata da S. Lupìdh, que- 




Pcrhtls essendo Governar ore .li Orviaa (jiil-ihic ila . F clla Cini una Ma- 
scella de! prcdcito B. Clemente PCI inetta su* Patria, la quale si conser- 
va nella Chiesa dì S. Agostino . Neil' istesso -.. libro all' 8. capo vuole , 
che Alain Cuu)kz da S. Lu-jiJio p:r I; sue lineari vinti da Gregorio 
ìli. fu™ crtato Cardinale sono titolo di 5. Stefano in Monte Cello (*) 
All' Vili, capo dell' isicsso libro ricorda tin M. Altitoidn Eremitano 
di S. Agostino da S. Lupidlo. Questo oltre essere stalo Generale dell'Or- 
dine eletto in Viterbo I' anno e governilo 14. anni vuole di più, 
di stato Arcivescovo di Ravenna, e M. del li. Agatino Trlonli cT Anco- 
na , e finalmente abbia, coire nomo Icttcraro lisciate molte opere alla po- 
lleria . Neil' rstor. « ApuelUe Sacrar}? si iepge al T. tr. AJrsagdtr 
4 S. tlpii/i Piami Arthkp. t.jwis , /-,.-.'.■.■:; ,YA7/. jVii.wr j-r.-/:r/ Jior 
/.'ini, b.v;iw Lcd, iijuict limiate, ai.\:iiig de yirhdiUkr.t Impnii e> 

( I 1 deli Vii fu fatto Vescovo <U 

Ferrara . Scrive d' altri nomi particolari , per ì quali li terra di S. Elpidio 
viene meritamente illustrala , Nella Cattedrale di questa Terra riposa il 
Corpo di 5. Lapidi» Aliali la cui festa si celebra alli 1. di Settembre di cui 
veggasi ri Baronie In w>!Ì! ad Harlyrel. 

Fiorirono di questa Terra un Ay.'.tf.s Fuc'a cccellc;iiiislino, un Gis- 
te""' Oliva die tisi i*;j. lesse medicina nello studio di Padova corno 
scrive Antonio Riecobuone lib. I. Non 
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VISITA i X J £ i." 7*' 4 L js j S[ 
Non sono molli .anni the mori il Dottor Andra 'Bacì Medico ec- 
celler! lisi imo , e lettore in Roma , che scrisse de 'Baintii : di luterai/ nini- 
rum b'uioria : ds sinii Italis : inasiniti miijmnaa : del Trarre .; .dtlU 
natile} , i biuta delle aca.ui , i d/lli . 

Anilina Canni} fu Fistile dell' Inquisizione . Andra Canuta Vesco- 
vo di Oppido. Pitr Maria Villani tijiu.hi.nio . F1K3 Canute Procura- 
tore di Penitenzieri» segna.. Anguh Antonini Chirurgo ed Anatomista 
in Rami. 

In questi Tetta abbiamo avuto un primo Convento aiitichiisimo lon- 
tano un [ira di mino, ed oggi appariscono alcuni vestigi, e ritiene anco- 
ra il nome di S. Francesco vecchio . Questo clic ora possediamo , J' an- 
no secondo del mio olhiio predicando la Quaresima, delle elemosine <U 
questi Gemi tu omini c stato ridotto alla forma che si vede. Fu di questi 
«Isa 11 P. M. Msnalds da S. LufMk che nel urti, fu fatto Provinciale 
della Marca. Qiii vi fu fitto u;i Capitolo Provinciale nel 1507. presente 
Sisto V. allora Vicario Giurile itali' Ordine, e Vescovo di S. Agata. 

Nella nostra Chiesi v' i un quadra mano del Tiziano , e nella Catt- 
atale uno mano del Palma . 

MONTE DI S. MARIA IN GIORGIO . 

P Oco lontano di questa Terra era prima 1' antichissima Città di TI- 
£iiio, della quale fa menzione Cesare nel primo libro de Comm. delle 
Guerre Civili . Se qua veramente fosse questa città , vedasi quanto ha 
detto Aido Manuzio nelle sue Scolie nei Comm. dì Cesare, e Sicuco Eu- 
gubino. Vedasi F.Leandro, e il Volterrano lib. VI. 

Ornano questa terra non poco il Sig. Palio Ahltsna M. di Ciurmerà 
ilei Papa ; e II Sig. 'Barlohiem Rad'uhis fjiurccoiisnlio molto eccellente . 
I PP. Agostiniani hanno un commodo Convento , alla cui Chiesa dalla 
piazza si ascende per molti gradi di pietra viva, e Ja porta di lei è cosa 
bella 1 vedere . 

Qui abbiamo il nostro Convento posto rei piti alto della Terra , e 
tome narrano le istorie Francescane fu donato alla Religione dall' Abate 
"dell' Ordine di S. Benedetto, e il dono fu incito compito , palchi doni 




vinciate della Custodii Firmini . Vive il V. M. A™ giovine di molta 
espetnzione, ora Regentc d=[ Collegio di S. Bonaventura in Roma ( m. il 
del iSia. ) Vive il P. M. Sina-umani Regcntc nel sacro Convento non di 
minore ingegno. 

Qjì fu fatto un Capitolo Provinciale del ijio. , un' altro nel 
iffle. 

Di casi "Bronsni sono incili M:Jid rimiro Ledenti il Slg- Annui» 
Maria ; il Sig. Sbnrn Lettor di Medicina nello studio di Macerata . Ra- 
ffini Grammatico celelirjtissira g . 



MONTE S. PIETRO DEGLI ANGIOLI ■ " 

Il nostro Convento antico Fu disfatto e rovinato al tempo delle Guerre 
de' rimani contro di questa Terra . E di quello si deve intendere , 
quanto scrive Mo.k, di ^i.ii^j^fi .j r.jll' Lr. Scrsll , mentre cosi dice : liti 
lìtui imi Bietola enm /w unni d-.i!: 1:1:2 cbupiii anno ti?o. ne alia 
rafani Tifatali pioti D'uìn-it ialini ; Dii.n l'alma Spanami anor & 
fricaralir Jtvaatrii S. Puri di F-.';i:UÌ-i Dhmii inaiai jiannii 

Curdiaaiii ,> Piumini Orditili da' 3- inacidii d'ulani httlaìtm 5. Pini 
Hiligmii Qràia'u f.lìmrim , Hi; asini,! fji Sfilai in Ei-itah Saint 
Smam. . 

Questo luoghci tn, clii n'i sbbi.ini;> li multi. ìihjuim e mal comportilo. 
NeHs Chicli vi è questa memoria della sui consacrai io ne . 
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VISITA TRIENNALE 



D. O. M; 
ÌLLKìVS d"nVS FELIX PERETTVS DE MONTE ALTO 



S. ROMAN AE ECCLESIAE CAB DIN A US EP15COPVS 
PR1NCEPSQ FiR.WANVS ECCLES1AM HANC DIE 
VII 1VLII MDLXXV'l. CON3ECR.AV1T , ET AN. CENTVM 
DE 1NDVLGENTIA CONCESSIT V1VAE VOCIS 

OBACVLO SSM[ DNI GREGORIl XI1T. 
PAPAE PEBPETVIS TEMP0R1BVS DVBATVRA. 

tam & friiicamm pir Kncrtsdum Diilsriis M'2/stntm 'Bunbahmtavt it 



Desto al presente È posseduto ili PP. OiSerVJtntl . Visse di questo 



^-Iun;o F. Gianni , che stilli m.ilte cose da F. Leone compaio 
di S. Francesco . Qui Fu fatto un Capitolo Provimi ale nel ijjo. 

Ebbero questi Padri all' anni pigili il P. Meni, detto il Filosofo, 
uomo ili molte lettere . Questo fu Provinciale della Marca , e a lem- 
po di Sisto V. Fu milt 1 anni Commissario Generale in Italia , e aveva 
1' animo di proroovcrlo a grado ju.ijijiorc . 



firn. 



LUOGO DI MASSA . 
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V AMANDOLA , 

t/uesta Terra dell' Amandola vogliono alcuni che fòsse no 
da qctcll* Albero domestico , che Tra molli selvatici fu ir 
edificatori dove ora e ta piazza. Cosi scrive Francesco Panfilo 
ceno L 3. f. :oo. 

Nm Mi si gtlilti camini! Amanàuh aliti 



E' distante l'Amandola dagli Appennini quattro miglia vicina il fiume 
Tenna , è dotata di grano, vino ed altri frutti, ina di poche olive . Gli 
abitatori fanno professione d'Arme e di lettere: amorevoli de' Forastieri. 

Di questa Patria fiirono Gin. "Baltìilo Grippanti] ; Ciò. Annuii Da- 
gemilo, detto il Dottor della veriti : II Dxgantlh suo figliolo, che lessa 
itilo studio di Macerata, Gmpuro Galani ed altri che mostrarono il lor 
ulore nella Corte generale della Marca . 

Nella Chiesa de" l'I'. Agostiniani riposa il corpo del S. Attuti» : U 



abbiano 



o vicino al Pulpiti. ,ed 
.-.to t. All'in dall' A- 
;> M. Asini Sitw.ftt 



VISITA TRIENNALE i(f 
Riti <lì S. Agustino con peso però, abb [ano a icncre un eccellente Predi- 
nitore per tutte le Teste, e ili fife una Cappella in S. Francesco con ti- 
ni elemosina conveniente si Convento. Vi i pari cacate un tramonto ili 
Sisto IV in favor uV Cooventulll clte [.assono aver beni stabili, e succe- 
dere nelle - crediti , In oltre vi sono Bolle di demente VII. e d' Allessan- 
do IV. in favor de' Francescani che postino ancor eglino aver degli Io» 



S. ANGELO IN PONTANO. 



Viue di questo Convento il P. M. tramuto Asilo Padre del Con- 
vento di Fermo l'ro^ric[r,lc ddla Mia e due i 
cala della Provincia. ( Mori In Femio L' .inno 100S. 



LA PENNA DI S- GIOVANNI. 

1 1 Convento cha ora possediamo fn questi Terra con la Chiesa , fu . Im- 
petrato dal {'. M. Siiti ■&mntmn dilla Penna , che fu Provinciale delia 
Marci nel 14;!. ed estendo Padre lettore scrisse dt iiraa Fidi al Conte 
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Di 



Fiori a jior 
di Torinu, e fu 



M Ch, Dmmin .lilla Penna . 
iùi Ji doiirin» eJ esempio as- 
tese inutra tempo nello, studio. 



<fc» 
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VISITA TRIENNALE i; 7 
Dopo ti sua ritorno ili Frane!» l'anno t!?o. ai 3. d" Agosto mori 

nel sacro Convento ff Assisi con inulti divoiiont. 

In questo Convento della Penna fu film un Capitola Provinciali! 

nel 157?- 

MONTE ROB1ANO. 




De 



non eornnjn ) non trovo memoria alcuna . In questa casa fiori il ara» 
M'm da Moine UrHano , c qui anco mori . Parimcnm fu di qui un 
P. e devoto Lettore chiamate Fimi da Monte Urbi™, coetanea di S. 
Niccoli daTolentino.riic scrisse la viridi, esso Santo coi: molti diligenza. 
Vive con esso noi li 1*. M. GV.V.'j , etili; --■>-■ cLuioiiuc ha dito gran- 
dissimo, aiuto a questo luogo . Un 
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Un Guadino di Monte L'rbiano chiamato Ludovico Liurena; jerìsss 
alcune cose di questi Terra . VcJaii u:a crojiiditiu di poco momento, . 

CALDAROLA 

~\_,Vimìco Chii Arciprete Ji Cildarola diede modo nome i questa P». 
ina, e come nero di moiri maneggi Tu pili volle sono diversi Pontefici 
. Coromissario ApaoUco . l'api Innoc.er«a Vili, nel 1401. lo mando alla 
Marci Commisto Apoitolico i rivedere le spese falle per edificare i<i 
forteue di Osilo, Jesi, ed Ofljrfi. Allessimi™ VI. nel Io manda 

. Ferdinando le di Sicilia a ennstgua, -li alcuni Sol dai fini di! Papi » 
tua richiesta; Dall' istcsso pontefice V anno 1408. fu traodalo con Ie-F»nr 

po. Dall' [sfiJO Alessandro l'anno 1503. fil mandalo CoramiMtio Apo- - 

con ricolta inpissima ,'i P ,.v:7 ^ in and.-. "ri: : cK si vo.-iìa per tale occasio- 
ne . Giulio il. 1 anno 1 507. lo fece Castellano della, forrezii di Bologna, 
e finalmente fu fatto Vescovo di Noterà , come appare In una letrera A- ' 
postolica dell' s'esso Giulio 11. data ali] S. di Agosto 1510., nella quale 
lo costiluisce li nuovo Cr.:;tL-!Li:io ili (ìaNi.^ii. Qii.nr.i qui si è scrino « 
«ito di me v.duto urli- U-rtcre Aiionulk-kr stanare r-.m annuiti Bucami' 
che il Sig. Buedello Turi-etti Ca:-.i,uk;o di i aLrji,j;j mi fece grazia di poa 

Visse di questa Terra all' anni pi"iti Grigorii Picca , che composn. 
un opera iUul litoluO; mpati in Ro- 

forluna al tempo di Clemente Vili. 

Ma sopra ogn' ahrn illustra questi Terra 1* fino Cerihiak detto d| 

patria. Lo- dica il Monastero dì .\S:;;ac:i: c.jìlo il.ii iundimcnlf , provi- 

Santimonia. Lo. dici la magnifici CJa;tdr.i:j eco Lei Canonici , Arciprete, 
Seminario , od altri Prebendati ; lo dica lo stupendo Palaggio unito a 
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ri CM«i, Atti pibggi doni 
:i j le rsnic saidi Jriiijr;, 



■ ^to S t' U.oo^E Cron. t. 3- I- «. vuole eh, fiori» Ir, 
0 ,.-,u erri ua f. Fivtsaa J. CiUirbl. uao, IttteriH. = piedlwlore di 
g f ;, ft fTO ce . Mxl la Cingoli l'inni , S c5. «k. non pCmUMbM» 
' " e VcsJJSw loo?» PP. Oacrwotl poso lonlino di Cildiroii jipoa 
il oorpo list S. * C«W»«i'- 

ORBISAGLIA- 
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simi amori ; Lconsrdo Aretina ncll' Istoria di' Goti vuole, clic Rida- 
Eliso disfacesse Orl>i:;j-;i:.i , q-.;;;;u RaJagaiso, come vuole Paolo Orasi. 
I. 7. c ie=. con rcpc:iii:u L-r.:;.i inondò rutti l" Itali! . Dalle eulne 
dunque e roiceric di questa cidi è originata questa Km <T Orbisajlia , 
dove che diss; un Poeta 



fjjx pa.it ::ri:h q:;;:L-; i: limtrìl 
tam d; ni patii non fabiani ariti 

V. Procoplum L i. de bello Golliico . 

Vicino dia porta d' uni Chiesi vi t uni lapida «on qutsti iicri. 

VITELUffi C. TRVFILLffi C. SALVI 
LIBERAL1S COS. FLAMINI SALVTI 

AVG. MATRI OPTVM/E 
C. SALV1V5 ViTELLlANVS V1VOS . 
Ed In un alt-o luogo 

EX SCUOLA AVG. COLLEG. FABROR. 
TINGVAR. 1MPENDI5 IPSORVM AB INCHOATO 
EXTRVCTA SOLO DATO AB T. FVRIO PRIMIGENIO 
QVI ET DE DIG. E1VS li S x"N. DBD. 
EX CVIVS SVMM. REDIT. OMNIB. ANN1S 
XII. KAL. AVGVST. DIE NATALIS SVI EPVLENTVR : 

Ex diciis littcmrrim noli? aiiij'eciunvi Ucci Urbem Ipssm i Silvia 
eu|iis nomcn ohtinci fu:ss= «Jilii-Jiani , non autem a mulierc Salvia u( 
quidam divinando sumniant . 

Qui 
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Q-ii ì una fontani dtl» Fontana dì piè di <Mt copiosissimi d'acqua, 

S Vive di questa Terra il Slg. Bernardino Saraceni Pievano, che Tu 
moli' anni Maestra di casa dello Sforzi vecchio, a tempo di quella grati 
legazione . 

Poco lontano di qui abbiamo un Convcmino de' PP„ Riformiti sorto 
titolo di S. Pietro di Monte Loreto : e dicono questo monte esser chiama- 
lo di questo nomo , poscltche si tempo de' Romani vi si cavava I' uro , 
e ossidi si vedono cave e po/ii In quintili , e Simo prò fon dissi mi at 
possibile . Come cib mostri l' esperienza , che gitundovì uni pietra fa, 
molto strepilo avanti giungili al fondo . 

1 Padri che son la qiissto luogu vivono In rigore e purità di regola 
con molta povertà . 

LA TORRE DI S. PATRIZIO . 

I_,uogo alla Foresti piccolo. Nella Chiesi vi è molta divozione per un 
Crocifisso che ivi È di rilievo che sii in atto munente con una pietà rei- 
rabile . 

CUSTODIA FANESE ; 

T , i città di Fano diede nome alla Custodia, e meritamente per essere 
città amicissima e nubilissima e come dice f rontino istorico fu Colonia- 
li;' R omini : t detn c denominiti tale secondo alcuni a Fon» Fittone . 
H' situata al sito del Marc Adriatica, copiosi di bellissime donne nelle 

no nel libro della Triniti ,i:cmic ì-ìct.i p:,r-r. min fi 

iffit/a bìtariiali,ishrat3 lucuknltr . Di lei scrissero autori gravissimi. Stra- 
ttone, Plinio, Tolomeo, Antonio, Proco pio , Agirhta , Cornelio Tacito 
nel x. Vii)., Gofredo, Cesare nel r. lib. comm.de beli. Civ. , Golzio 
nel suo Tcsauro, Nicolo Perotto nel Cornucopia al i. Epigramma , il 



H Bionda vuol; clic fosse cdiScari d] Romani, che essendo stata dt. 
strutti di Toiih come PcwTO, bau anco di Bellisario riedificata. Quasi 
vedono iscrizioni .ondane. In un arco Trionfile mollo aulire viniuc, 
ili una Chiesi si leggo quesiti cuiufii». 

jj;d Ap» C-"■■ J, '■■ ,1 f "'- ; 0 "' ; "I"'" Di °' F * 

Aagatmt Psatif. Mi*. Cu. XIII. Tré. te. XXX! I. fmfff. U/f-tU» 
fylri* miatm àttit itavi!: U:h Turili to'Jj 4™.™/ fr*/ 
Altra V. C. Cor, /lm». O ««« ■ 

V' i un effigie de "' acco cllt d:n]Dilrl 1 ual ™ wlntl ruBJ ruìna,a 
con qiiesie pirolc ; ,.'.,„ 
ijfjB a™, «» «Mi f.™ »™"<« « forte irrufA MU 

Palili esatta Fatala Ann Al CCCC LXtll. 

Altre memorie amichisene si plriinio r r " !; ' Mirtino Smeli 0 ■ 

Si librici uni Chiesi Jciu S. l'idra ove st.ti.no Frcn Kcfuroiiiti . 11 
■ili. I i 1 ì:" u.v,-;.. vi i;:, 1..- .... .......... - creda, cCmpi- 

mila^scudiTvi e n:u tendi 6- l'ictro di atonie ritrovata nel Teucre, 
vi sona quadri e pitture de' principili pittori .le' nostri tempi, il tutto ho 
veduto con occasione ti' un Capitulo eeltbraio in questa cittì (' aiuta 
1Ó-3. nel mese di Fcbbraro. 

Nelli p(lzM maggiore si legge questo epitilSo. 

Grrwh XIII. stimi mitatrìs danai,: tcrtnertmqtH finis imignibm 



mtim Hiis faniatium dimmi sa. me. Studiai Usuai 
"tornea, rama, girata:,, Diitiit um p>"™« >■"<"< Cetg. X.UI. 
tmu Mas. Spiatimi fatua, pei IJM f-'r tltUitqu la fin iiisittl , tu» 
ìfl, «fi me Kil'gisaU, pattiti , ft<« fitta* hm*»pm l*«' l >* 

Nel 
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Nel Filano si vede dipinto Atlante che «Ile spalle sostiene il Mon- 
do con questi versi ; 



a lungi di Fino passi il Me 
e di Atrabile. Vedasi quelli 
he. del Mondo n. 467- , Al< 



velli r F ani aV quii Luci 
Glovio ) li wdt itila 
puh Poeti. Costui scrisse 



. Vedasi il f 



L'anno mtf al tempo di Gregorlu IX. viste di quelli città un F. 
'Agatt di Fano dell'Ordine Eremitano di S. Agostino ; Questo come il 
Jrirje nelle colliri];. iV q«l Pjilri I-i Priore Generale di tutto I" Ordino . 

Oltre Mtrlba àn Fam .ioni ina tisi imo illustrino usai questa patria uo 
K. Rteeorii , C6uatt Niittaath Vescovo Arbense ; Un Carb Cusili- 
rxtii cortigiano ili valore , ed uomo multo avveduto , che come riferiate 
Francesco Sanso vino nella sua Venezia ì. 13. tradusse In volgare Cai Storia 
.Veneta scritta da Pietru Bembo Cardinale , e Iti suo amicissimo; Avlinit 

if&gnnibm & fypxbtìh . LtBt Tamia J. C. celeberrimo, come te- 
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lar valore . Il Capitino PeUats da Fano , uomo di valore nelle armi , 
come scrisse Gio. Ballista Adriani I. k. f. SS;. , ed cirri di questa pro- 
fessione si potranno vedere celebrati nella Faatìdc dall' autore che co- 
plosimcnte scrisse queste cose . 

In Padova nel Monasrerio di Santa Sofia si legge un epitaffio d' un 
giovane di casa Taurelli . 

Andra Tannili Fammi , Patri Lclh ). C. , Malti Vi tfartiiin» 
Fenrmibai , qui dum Patavii bvn;li i;;iJh I; S ri„, sntram lava ab amica 
ilam buti natta causa inttrimpta, w B n,:, m Bg!lll XXI. Mm. III. Dm 
XXVI. Frane. Frat. Mxsim. P. C. 

Sopra filtro illustre si rende e risponde per la moltitudine de* Prela. 
ti , poiché oltre al presente Card. Rmtieutà ebbe Mons. Cabriili: della 
nobilissima casa de' Gabrielli . Questo fi] Vescovo d' UMno , e da Giù- 
Ilo II. nel M05- fu fatto Cardinale di S. Chiesa .sotto titolo iti S. Pissse- 
de , il quale finalmente morì in Koma , ed c sepolto nella Chiesa titola- 
re 1' anno liti. ; ed altri prelati ; de 1 quali ora non intendo fare il 
Catalogo per non esser lungo e tedioso . Dirò solo questo , che non 
tredo sia citta nella Provincia , che cavi più Cortigiani delia Citta di 

In questa Città t.-Kviipa^Jenic r.il.t fcc-JJcMi di lei , vi sono bellissime 
Chiese . Nella Catedr.iN: , die i rena dal molto illustre, e Rina 
M.J.IS. Vr..sai™ Oith 0>:ìr.tt!i l'rel.uò di triremi l „ntà e cortesia indici- 
bìl-'ì sotto Y Aitar Maggiore verso il coro, é scritto: Carpai J. Fwlunaii 
tpncipi Faiimh . Vi sono i corpi anco di S. Vm, e S. Eimbìa Ves co- 
vi parimente di Fano . In questa Chiesa si leggono questi epitaffi . 

Cairn Gtrh Pn'nhi. F.n:i E'-hcp clan, nm-Uvi pittali a: libirali- 
itti ditcìphmi nrnalismni , rimai apud iman in amirt & lunari , qui nix. 
an. XXIltl. Dia XX/V. obiti Vili. Sai. Qttob. anni MDXXXVIl. 



Rtìitrmdo D. Anna, de Piaonh Saire Tbuhgie Mttghtn Ordini! 
Mia. Dhiriaram Prmr.simn Hits-n AlmUtri , tfócsp Fammi , iu Ca~ 
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VISITA-TRIBUNALE .«e 
Jbtittì. Eccita* predhrumjue omnium optimi mtauraisri , ImtiOftjm 
a Dei iattrtm alacri BtatàaarH , J»c infimi iipulcrum . Vis. tm.LX.iXV. 
Oblìi Anni sai. MD. 

La Chiesi ili S. !>s.v/,™srj i riiii alla moderna ove riposi il Corpo 
di S. Rrtrignu», v' c un Organo magnifico, sono del quale v 1 i un e- 
piiiffio: Saimath» qui ami tufii Bcclnia cur bsi immuta ih t inèditi 

11 Convcnio t riguardevole eli è abitato dai Canonici Regolari di S. 
Salvatore: i quali per essere stati beneficili largamente da Sisto IV-, ogni 
ino. anni raccordevoli del benefici , li t'jano un niìì/iu degno d'un Pa- 
pa j ed in memoria dì quanto si È delio a mano destra della Chiesa iu 
una pietra si legge 1' infrascritto epitaffio. 

Hit te Saxum munii, s/jui anni Sixtum IV. Più. Max. auxhn pcr- 
ctltbri hi Tempia 0- Centb Cu. Jitgul. O. Sol. , qui ma ingrati, po- 
ti' <i*< mameiii lilaruu: magni, apparata .n, uKaim egrtu, Kal. Aprii. 
CtjijLXXXIl/. ima ò-w Ahi. jntr. £ait. Demin. terr. mi. Gftgtt. 
XI//. X. Etckàt prfàutt . 




lo . Della Consccraiione v" ì questa memoria posta sopra la posta vicino 
all' Organo , 



Ama DH MCCCXXXVI. Prima Dominila mentis Muiì fidi camerali 
•pia Eeeletìa Saniti Francaci per Dmimm ]a:obum Epiitcpunt Fancnum 
& per D. F. Pttrtim Lphapum Pianrana , & per OSum Fr. faaitnein 
tpmapum Senzalticniim ; Fr. Hitrsaimas Putir Fantmii memoriam base 
fmmtU . Ann, MDLWI. 



Net 
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Nelli Chiesi vi sono molli depositi de' Signori Malalestl larghi be* 
(«fattori delli nostra Religione , uno apìÈ della Chiesi conquesti iscrizione. 

Sigli. Pandalfbai Ahlutata Diminuì, & cltuttuftsihsai Pr 'tnup , Pan- 
ixipbo jfhh.au Patri tuo Su. dtdìl Anno MCCCCLX. 

Un altro tulio di Marmo con figure di rilievo nella Cappella mag- 
giore eoi! questo epitaffio . 

Clara pudititU Dux Paula "Bianca fiunih 
A Gai/ri:: tritai Oréé ungubùt ertimi ; . 
Cai falrh'ii Ahli'.nli rrr,m, tiinmi-j".-: tr.arhum 
Fandulfbum Aula itdii , firme tfUnisribm anali 
Vimini , ilqnt siri! lammii nirtmìbus inumi ; 
Hit linai: Uqn'i: itUbrtmps f.trjit Uhn.fn,,: . 

Obiic aaitm 1398. hi fino 5. Annuii . 

U anno idi. li Signora Imitila GabritUW hi fatto un Tabern». 
«olo prande di valore 500. scudi all' Aitar maggiore . 

Qiià sono stati Padri in ogni tempo molto onorati . Monsig. F. PiW 
frinitila da Fano, i! quale fu Vescovo <T Oslmo crealo da Minino V. 
ne! 1419. come ho veduto in una Cronica MS. fatta da Monsig. Gaspa- 
re Zacco Vescovo d' Oslmo . Vi fu II P. Fr. Gìnmì che compose in 
lingua Toscani un libro tsnlrs li paia tristi d( Laurini; un trinato a- 
fra la rigala del P, S. Frantala , c un altro il pmftrtaU Fratria* MI- 
AI. Ttomattura Alartintllo da Fano, die 1* anno 1 jji. fu fatto Pro- 
vinciale della Marca . 

AI. Altiiandro Mimi Predicatore celebre , e Provinciale della Mar- 
CI eletto nel t4«s. 

Il P. M. Cuori Fiordi da Fano scrltror dell' Ordine, e Provinciale 
della Marca , creato in 5, Lupidio 1 anno 1(67. e da Sisto V. fu Tatto 
Vescovo di Cariati dove finalmente mori, ed il suo corpo è in Roma 
nella Chiesa de' SS. Apostoli, portatovi dal V. M. Gii. Frimaio Nardi sua 
Frjtellu, Padre di bnune Lettere e celebre Predicatore . il P. Franano R-J. 
stintici commissario Generile della Marea. In 
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VISITA TRIENNALE \6j 
In questo Convento sono siati celebrati molli Capitoli Provinciali j 
uao !■ inno noi., un altro t anno i ass., un altra 1' anno 1417. , un 
altro 1492., un litro llof.j un altro nel 1514.., un altro nel ijjj. , 
un altro nel lifl., nel quale fu elstto M. ÌW-», AUrtmclh da Fano, 
presente M. Giacomo da Monte Talco Generale; un' altra alli J, di Giù. 
gno 1*04. 

Questo Convento è di buonissima rendita, e la maggior parte de" 
suoi beni sono d' uni Chiesa unita ed incorporata al Convento , deità la 
Chiesa di S. Giuliano , ed i quello die uccise il Padre e la Madre , ed t 
avvocalo della Cittì di Macerata. 

MONDAViO. 

Ucsta Terra è assai nobile , "ed in lei hanno fiorilo , e fioriscono 

Qm.ì i l'aJri Cinsi.-cnii haiuio In un bellisiimo sito il Convento , e 
nella Chiesa vi è di notabile un quadro mino di federilo Haroccio . Vi 
(0110 nelle celle molle semenze , frillc quali sono questi lenì 

VVLNE. QV. D. DIFFV. SANGV1 CEP. 

F.A. ANTA. EVS. SO. NL IT 
P1GNO. T. R. DIMIS. GRIMI. CEP. 

QV, AN. TRI, DI. MVL. PA. 
OS. GVIS. STI. HVS. CEPINE. VIT. 
H. SAN. CHRL MI, DVL. LA. 

In questa Terra abbiamo il nostro Convento presi dal P. S. Francesco 
tvinti si fibricasse la Terra di Moudavio, come viule l'istoria Serafica, 
nel Monte Sifone ed Ermo .. La Chiesa, é ornata di molti stucchi assai 
grande, li cui porla risponde nella. Piazzi . V é un bellissimo reliquia- 
rio , e vogliono che sono l' Aliar Maggiore riposi li corpo del 2. Amia, 
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■ostro Tetris-rio . Vissero di questa casa il P. M. Aintb Figlio, che fW 
Pruvinciile della Marca nel M.Gis. -4»/mìj ftn/ws- Umanista nel suo 

tempo di qualshe nome . Vive con «so noi il P. M. Piste™ Bkttì 
ProvlaeJalo della Marca eletto in Corinalro 1' anno nJoo., ci! ora Inqui. 
iltore a Civital di Bellone ( mori del mese di Maggio ies t+ . ) Il P. M. 
Ataiamln Naia , ed il P. M. Filiti Terga Padre virtuoso , e degno Pre- 
dicatore . 

Qui ili celebrato un Capitolo Provinciale nel 1503. E' Il Convento 
di rendite mediocre . 

Un mese ■vinti la visita avvenne ad una suora adJimindm Faus.i- 
ni Se-rozzi da Urciano un caso molto compassionevole. Questa .lei Mona, 
cirsi in Mondivio , fece voto fra di so stessa uj non uicire giammai dal 
Monastero per qualsivoglia occasione. Accadde che le Suore vennero i.i 
grandissimi porertl, e per vivere fu bisogno con licenza di Roma, man- 
dar fùorr delie Munitile in quei tn.mmi per la cerei, ed in particolare 
a questo nffizlo <u destinala dalli Abbadessa della Fauslina, la quale ac- 

linro gagliardo; eli; fu ncccii irin |-in>n-.ji] ■ 1 j a Mj.i, litio, ed ivi glunt» 
gli pisslrouo pr ii cervelli! :.i urlili [Risieri che da qucll' ora in qui 
elie fu fuori de M-masrcro si [crine per danniti, per essere uscili cori, 
irò il volo; Sicilie vinti dilla tentazione, levatasi nella meiza notte- si 
getto nel posso dc[ Monastero Cd l'i morì, e fu. 1' anno ityn- 



FOSSOMBRONE-. 

D eli' amichiti « questa citta delle cose notabili ^ clie to questi si 

ca diligenza dì Toloneo in aver lasciato addietro 11 Metro Xme senz» 
(irne menzione alcuni, onde toscìiiuss nrittìtsi (acrmente credere che 
tactsse egli la sua Geografia secondo che da questo e di quello riceveva 
informazione . Passerò anche rollo silenzio le iscrizioni antichissime iti, 
pietra, che si vedono in qucsra Cini e dentro e fuori, le quali si pr*. 

iranno. 
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tìi ukbrtUmc ó- it ih baiasi Dti N. J. C. fimaif. tim. a. 

io 4. 

Girsiamo Girini D:iu->- di !;^:;c Cimoso, di cui & menitene ìl San- 
•ovino nel libra della Cini più iltusiri : scrisse moli' opere . Un libro ln- 
•ctilio: Coniilìa & rapila q;it vi'-j/. pin-l'urìa imrriù/w/ar : Di fra. 
limitai: Di tuiitaùii Lpucp-A-ihi : 1Ì1 crÌKÌm Iste Jhjtitaiìi : L' adliào- 
m li Dna in Contala : V addòmi alla lemma ii Azioni : Contigli inci- 
ti in un alno volume dopo li sui morie. 



che parlava alla Religione lisciò una tomrnodl liurevil al Convento di S. 
Francesco di questa stia. Patria , ed i Padri ne tono in pacifico possesso . 

Mhbtl Angioli Sorbohago , che lo sialo ecclesiastico , a Roma pia 
u" ogni altra agli anni addietro conobbe per integerrimi! giudice , onde 
coti ragione viene da Tranquillo Ambrosino nel suo. libro irt fmim ia- 
Jiriai.ni con molte lodi commendato, e detto eruditissimo e pratichisi, 
mo Giureconsulto Padre de 1 Criminalisti , del quale fu fratello ttmtirat 
parimente Giureconsulto celebratisi imo, sì per pravi Magistrati sostenuti 
non minor di Michel Angelo, e nello stato Ecclesiastico e fuori , come 
per i volumi di consigli ed altre opere lasciate, che si spera i suoi Nfc 

n i.i lettere Greche 
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Filarmi Casliihai chiaro Umanisiii di oli si leg„ e stirnpito; lì ««J. 
■aria j Saltanti,: Ohlaria. dt hllt Melismi, fafl ,. T3 libri ùlf sjffrj'i 




Ramini. 

De' Religiosi il i>, CWwij Oi 



motte opere messe in luce comi : Di h.h i^ch:/:,:;:: de frhiligih i«. 
frmmn* : Dilli frtnian-* à,- Cm^li an:kbi , e msànm LB-eifhm , < 
di' (itili di tjuniuvq:!! p:n:na ; ili.;;:,;) </;/;j Carrffl : W-^i del ,a?Ì3 dì 
far ti fari : Additimi Clamali a Ghia Clan -. Tri libri di diami 
dilli Ciia nei quali lacci 1= lodi di queir* sui Putii, e suoi Cittadini i 
quii Gentiluomo con il suo nv.ìolo ir.i^iurc A>:m Maria. Giovanetlo 
ornato di lettere latine c Cieche di grande esjieuiitone , 

Vi^s anco o^gi i.i Rumi LudnU? Umili, Medico celebre , clic h» 
In stampa un opera de Mirto. Galliti. E anco nella citta di Roma ce- 
lebre fra i primi Secretar, della Curie , Jatvms. Pirtpmai Donar di Icg- 
je, del quale s'aspetta in luce un opera detta il ilerilarh: Fu, carissime, 
i Sisto V. e suo priticipil cortigiano, Cuocerò, e poi M. di Camera aia, 
gio Cangi, ^chc per il Sun L'uoii scivi; c cbLc lIj ilcti,, i'apa grosse cutrir 
(e, ed una buona Abbazia. 

uno de' primi Colonnelli, toni: A l=™= presso i moderni Istorici delle, 
Guerre Tonine, Malia Qnm. 

Che diremo de 1 Prelati usciti di questa città! E tacere, gii antichi , 
tome due d' Ulica, uno di Suri, uno di Cesena; diri, di due più mo- 
derni , cioè di Flamminb Tornila crealo di Gregorio XIV. Vescovo di 
S. Angiulo, e Bisaccio in Rc!mo; ed tìsdria Srrtohsgv da Clemente Vili. 
Vescovo d' Ugubblo, dopo aver rum pro«a della sua borni e' valore in 
lenerlo tant'aiitit Secret. rio iteli. Coartazione della V'iiita : Figliola di 
Michel Angiola S,rb,hiit, il quatc dm altri figlioli onoraiissimi , 

(io* 
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■Toè il Cavalier Gitami molto cara al Serenissimo Fransesco Muli secon= 
do, Duca d' Urbino, dì cui tiene la vece la Roma; e Crimfsra J. C. 
e Canonico di S. Lorenzo in Damato , Giovani di ottimi costumi , e 
molto stimiti nella corte di Roma , 

Di questa Cini è Vescovo al presente il Molto Illustre e Riìio Sig. 
Ciucia Cortarfaui, Prelato di quella vita e dottrina die sa il Mondo. Le 
su; lodi vedimi presso Antonio Giganti sparse in diverse parti della sua 
Poesia . 

In questa cilla come vuole il Martirologio Romano furono martoria- 
ti SS. Aquilini, Gratina , Gilaiis , Alagna, c Donati, la loru festa si ce- 
lebri alli 4. di Fcbraro . Vedisi il Martirologio di Cesare Eterotllo, il qua- 
le cita molti autori die scrissero di qiiesii Santi Martiri. 

Fiorì anco S. Alithanit Vescovo di Fosombronc, la cui viti vie- 
ne descritta sommariamente da Abramo l'ulono nel suo volume un. 
ajjQiuiLiL, ;g[i annali del Haroolo. 

Poco lontano di qui È il finh celebrato da F. Leandro, dalBion, 
do, e dal Volterrano 1. vi. comm. Urban. dove cosi dice; 

}axli Coniianì ripara vie fhminìe peri cnnitnr HiBsrjw CC. pn. 
bug. Vili. ai!, pcrfiraiam ni ptraium timibm , Foratela a ce fflfli» 
tpptllntim, tum T. fnp-jiiani t:>;di!itn ht;;rrp:hn; : ( l.i quale ota peo 
l'antichità si pud malamente leggere.) 

1MP. CESAR AVGVSTVS 
VESPASIANVS PONT. MAX. 
TR1B. POTEST. VII. IMP. XXVHt 
COS. Vili. CFNSOR 
FAC1END. CVRAV1T. 

Segue il Volteranno. peni! Marma:, quirsm ama rlpai Me 
ttsri, elur uhm Flaamam anjmfft, ed bmc pliniiki iile ctltbris ci 
pvtlìtim ima- Totìlam & tfnnmm ummìtsm , in quo Nana Kit** , 
Tuiia Kcuiuìt, & Calili pai mn kngi ebtu stptiiiur. 

L-mtaiio da Fossombronc tre miglia vi è il Parco fatto dal Duca 

ro, nel quale entri Q fiume Candiano . 
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Li dove (ornando a Fojscnibfone , in questa lillà in una parie eie- 
vaia abbiamo il nostro Convento bello di Cibilo,™ ili rendite mediocre, 
Chic* assai comoda eoa alarne mercerie degli uomini ffiwtri, et* Ivi sono 
sepltì, the si (.alascano per brcviii. 

Dì questi casa fu il P. Aim uomo di quelli Icticramra, che si il 
Mondo (-) i questo Pidre dopo «ver Ietto nei primi studj dilli Religioni; 
fu Teologo pubblico della Cìilà di Roma , e al tempo dì Gregorio XIII. 
fu creato Procuratore Generalo dell' Ordine . Fu il Moro di puthissìmo 



ira cri luogo avesse fu ili noi , o.v.nno .uTsLbc di-tto albergare nel Moro 
1' anima di Aristotile , c di Scoto Dottor Sottile . Scrisse molt/ opere , 
Je quali ito tutte vedute a mano ud palagio dei Magistrati ili questa Cit- 
tà , avellila questi Sfiori (uccuruu sve.k tinte nelle mini , non avenju 

IlltadJno non persero, 

111 iterino il F. Moro sopri lutti la Lagna ? AthtsuU , uffa gii 



«pi h Cinta, 13,-" (Siili, ili ;</.-; F'-ìiii}'u /..':" ra'hi;;, i:K[.v;t!km 
ftyiicBar, slimpjto In Parigi. 

Mori fuori di sua Pania ' e fu sepolto nella Chiesa di 

5. Maria in Aurti, luogo de 1 l'i J ri Conventuali dctli ' Città di Vilna nel 
Coro alla pane delira iridarli:':) all'Aliar Maggiore . 

Vivono a questa r.osira eli i PP. M. Apnlhn Inquisitore di Chiari- 
valle , il P. M. G'mìami Inquisitore di Trcvisi . 

Qua fu fatto un Capitolo Provinciale I' anno 1457. , un altro nel 
I4S4-, un' alno nel 155?. 

PE- 



Digiiizcd bjr Google 



VIS I TATR ! ENN ALE n r3 



_|_ H Rinctsco .Guictiir.ìmn nclii IiM-hJ' Italia lib. 15. ragionando di que- 
sta Cina dice : Barn i dista mila folta a" ma vallala, ebt mai di ztrst 
Vrbim , dalla quali mi i! j::mc c/iiciuju Pi.ni icA't ad'uamì , ptrt/ii (crii 

Questi e Città nubilissima, ed « varj tempi e stara soggetta i varj SI- 
gnori; ora sta sotto il felicissimo y:.i.-c n; o dell'Alt™ d'Orbino, fu 
™iì Colonia de' Ramini , come iftrroano Livio , Plutarco , c Fronti 
j:o -storicu : . I-Ila cui dcuini.uiiuiit :j;ìiìm;i,!.j ;.m volti 



Fratina Mani Dici ip. S. Rwaix E?;Uv: , F.:r.-ùa: Mfù'.itt , 
Vinili Sinmm , Fa!;niiir-i;i Pri':;':fi?: vi Turni ti- ifiir, cxirdiaum Dil- 
ani , V:in4 , Expugit-.rr, , DHimri: Sirmt.fi dmà fsth- (t 

franihiui A/uria 11. Djx i/ui Pfifsi fudiniu, C. 

Olì i una libraria mirabile- , il !u,j*jjn ss stesso è 3r3.de tutto a 



1 
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volta ben "disposto con fituatroni grandi con le sue Invetriate , le stanze 
stanno ai lui dipinte c dorate tori bellissimo ordine , e descrizione ile' li. 
bri che si possi desiderare, Ira quali & un Snsfcrh grande Inno miniati 
dì molro valori . 

Dopo Ì rcgj ajobbarocnti di qcsto Palazzo bellissimi cosi a vedere è [* 
armeria di valore impedibile; così la guardarobba con tante argenterie, 
ori, drapperie , statue, ritraili d' uomiri Eroi, che sarebbe bisogno fi. 
re un volume intiero a chi ne volesse compitamente favellare . 

la di Papa Giulio II. con la corazzasi tempo che andò alla guerra dclli 
Mirandola . Itcm due Scimitarre dì Scaudcruc;; . Iicin li celata di Anni- 

Turchcsca fatta di Selliti Sccond. Re de 1 Turchi di valor; di 100. scu- 
di d' oro, con stivali e scarpedell' isresso Gran Turco . Una Tavola ili 
Paragone quadra di cinque piJi d' ogni parte di grandissimo prezzo . Un 
Bacco di Bromo, statuì belluina trovala nelle case do' Giordani . Mel- 
fi «mature di Francesco M«a . t'n bastone di legno, quando il dell» 
Francesco Maria fu General della Chiesi . Una Mazza d' oro , c d' ar- 
gento quando fu Generale-li Spatria . Cri bastone d' argento quando fu 
Generale de' Veneziani . (ne altri di Diaspro quando fu Generale di Fi- 
leni* . Un altro di Dias'o quando lù Generale della Lega. 




Questa Signora ercnissìma conte quella che ha rivolti I suoi pen- 
llerl in Dio, essen^ sui sin a in ente innamorati dell' rilma pudicizia , e 

rj fabricati da lei mie quelle zitelle che sono In pericolo di veni- 
re impudiche, oper li povertà, c per li rei consigli. Opera untis- 
simi veramente, poiché sono le Mcrstficì liuto perverse, che, come 
dice un nobilis'ino scrittore, se hanno belle figliole le serbano con 
animo di vei*«= '» loro virginità, e vivere con I' infami acquisti 

In qua" Città di Pesaro fiorirono sempre uomini d'ingegno pre. 
elaro, Mo,i. Giavio nelle iscrizioni degli uom. illustri la menzione di 
Gai. 
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mtrfiìiM Faccio. Nsmt indiar fanali IwmM,, .March, & i„. 
rati Coi. Sjiìdam urikiiìi fame Mina niellila iuur coi Colami, c/ni ex 
Urbi ad Offiiaa Piiaurum cvximrwi! là: fjadx.it mm pamdir, qui de 
ipsìm murar Aitimi ni appellatili . 

inni; Arduiai Medica Jigtu'ssimo , chs cono testifica Dan Gazh 
Medico Portuglieiq nella Istoria ilei semplici Aramati I. 4. c. 1. trat- 
tando della Pietra Bejoar scrisse un libra eie Vcncni , nella quale ludi as- 
ili detta Pietra Botoir, Camilb Lcuaris di Pesare, Medico ecce llenils- 
(inn, scrissi un libro il cui titolo e ^licito; tp;e:i'.u-a lapidata , stampa- 

fioTÌ di quesra cini ir 1 /V;J if, CtiL-fiidi , uomo d' ingegno elevato , 
Giurecc ìsuIio ed Oratore* Questo Kl in luce un tmfadh dille intra 
ài Nopil't : II Doni nella sua libraria aggiunge al T. 39. una cimila di 
jQicpa . E F. Leandro, vuote che abbia scritto dit ritrae dilla Sciaòar. 
da, la Stirali csalri i delegali la volgare. Vedi il suo fine presso il 
Swsoulno nelle addizioni al supplemento delie Croniche 1, 15. r. {Sa 



diede, gran nome a questa. Patria ; [jitcsto. prt'iiico mu (li urei ma ai- ì- 
ero Concìlio, di Trento, e fu con verità celebre Predicatore : Migli' 
fr, JEgihi de Yilmìiat. RuaramL f«ii Steriliti Staimi Bmàftit, dai 
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da Efàtifui Ntptàn-ti i> Satr'rai irunii /■«'(; ài qui malia urlili Ch'§- 
thiiria di Apitilha Sturarli . 

Vive oggi il P. M. Martin dell' Isresso Ordini e Patria, uomo I«- 

Ni in questo luogo passerò sotto silenzio i' Iltmo Sig. Guida BoW» 
de' Marchesi del Morite nativo .ti Itera , Si::, letterarissima cune mostra- 

mito J™™ ifr Pf,/h, evi ii: vi in i Cinici , e le lnlerprcu- 
sfoni delle ultime volontà. 

Nella CmcJrale riposa il corpo di S. Ttrtmh In luogo eminente 
Bill destra dell' Aitar Maggiore in un sepolcro di porfido molto bello 
colla sui sua stili» sJP amici in abito miliutc , e line Angeli di mar- 
mo con c jnJolIieri in mano. Vi sono lettere messe in oro che dicono; 

Sanisi Tire/Iti Tulliani sua . 

Fu ili Palinodia: fti martirizzato sotto Dceio; li sul vili la descrive 
il Voragine alli 14. di Ortobrc . 

Nella Chiesa delle Monache di S. Cniin sorto il Titolo del Corpi» 
Domini riposano i co-pi della 'M. tdkt Milanese , e della 2. Strafai: 

«s™ . 

In due altro Chiese si vedono quadri stupendi : un S. Andrea , ci 
una Circoncisione , .nano di M. Federico Barocci . 

Nella Chiesi, de" Pi'. Osservanti ripesa il corpo del ». ataim . 

Lontano un miglio .la. Pesiru vi 0 un lunga di delizie chiamalo l' Im- 
periale delli Signori Ducili , dove vanno a liipurlo , essendo in un collo 
ameno , Qji si scunprc un superbissimo palazzo, nel quale si vede di- 
pinta di miositi mino la vita di Francesco Maria , con luiti ì carichi ed 
onori, clic ebbe da diversi potentati : vi soun ruirdini deliziosi con lon- 
tane , una di bronza, c 1" altra di Unissimo mirino , con un luogo emi- 
nente del palazzo da poier rimirare per qua) pine più aggradi, con altre 
«omoditd , che; si lasciano per non essere malto lungo . 

Aucror Itincririi (tal. pir. 1. f, jt. dice dell' imperiale: Cnjai fa+ 
dimenìi tefì&M pvhmiix trì-Urmi T;t::m la:[iyn::r pain tsltiìl . 

Qui si legge questo epitaffio; 

TRAN. - 
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FHANC'SCO MARINE DVCI METAVRENSIVM 

A BELLIS REDEVNTI, LEONOfl \ VXOR 
ANIMI EIVS CAVSA V1LLAM EXffiDIFlCAVIT 

PRO SOLE, PRO PVLVF.KE, PRO VIUILIIS, 
PRO LABORIBVS, VT MILITARE NEGOT1VM 
QVlETE 1NTERPOS1TA CLARICR.EM LAVDEM 
FRVCTVSQVE VBERIORES PARIAT. 

Vi i un altro palagio dolo li venderti i lungo bellissimo e bene 
Inteso , edificalo di Iraucrsto Marij Duci presone . Vi t anco vitina 
li Cina un' dei» deliiiii delti de! Horc. 

Dell' Imperiale veli r.rello di- scrive F. Leandro nella descrizione 
di luna V lui. f. .4;. ' 

In questa Citta di Peltro abbuino il nostro Cu nvento posto nel quar- 
tiere dct.o S. Terenzio vicino alla pi.izzi asili bello, c mediocremente fa- 
coltoso . Come sii venuto 1U1 Religione , non ne icovo memoria , co. 

cose degradi mern.ii.i . lì q-.n.lro dei!" A!r-r rwjiure i opera molto 

derico Zutcaro, Pinot celebre. 11 quidro della B. Michelina , mano di 
Feder. Biroccio . 

Qui riposi il corpo JelU 2. Aikhdlw Terziari'.! dell' Ordine miraco- 
losa in vira ed In i.iorte : come ili ciò 6 Tede un libro manoscritto con 
fedi autentiche de' Nuliri dive sono notati tiovintacinquc miracoli fatti 
dopo murre. Nel suo icpulcru vi È, questa memoria 

Dhe Mkhilìn mi unni 1 jtfi. a-irf.-u t:,-i-nh -j!>:iila!t ailtti ffwpta 
Zl'Mitcs ■iiafigiìH'rii , a- IJìfplytJ LiwurJs ».v)i' ami bsc mMUHCntt tt- 
tonda arami mm 1 5 So. 

Mori nel iìfi5. ; Scrisse la sui viti Monsignor Tusignano Vescovo 
di Siuigagli» . 
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fitti di' casa Pai.ii li iu In bene marmu in un Signor 

de' Miliiesti padrone alteri di Pesaro . Mi molla piii ricci e nobile di 




■1 suo tempo vi lece un un Capitolo Provinciale: un altro ne] 1470. 
un altro nei 1(78. 

Vedendo le scritture del Convento trovo che /. Aughh di 9iMf*w 
Min. Conventuale tit Vescovo di Pesaro ruto di Urbano. Vi. essendosi ser- 
vito dì esso. Padre per ric?"^ ?ravi utili luicaiu , Alem.igm , e Polonia . 

Non molto lontano d. questi Lii a è un luoi-o chiamilo Aitmit 'Ba- 
racela s ove fiorirono il JaAV , e M, Agostino da Monte biroccio , 
Questo Tu [Jollor Parir/ino ed uuriio di sinpuLr prudenza j che perqii» 
moli' anni Fu Militato della Marci . Il Convento non su come e quando 
ali passito ìli potere degli Osservimi . 

CANDELORA. 

D 

1 ([nesro liio.-]hc:rt> assni piccolo e incomp-ntfi non si trovinn scrit- 
ture come venisse in poiere della Religione; e v.ice prrn clic finse riunir, 
lo dilli D. Michelina essendo sialo prima casamenti] di lei. Vive di que- 
sto luogo il 1', W. Chsanrri Rc;>ciitc in alluni studi della IWincij , e 
l'idre di molta cspcl lai ione : (Ora Teologa dell' Arciveieovo d' Urbino. 



SAN- 
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SANTA VITTORIA DELLE FRATTE 

Orivtmloo Illa foresti assai bella; ti Chiesi Ci consjcrita 1' min 
)z$7. li seconda Domenica di Mj.;sìj , emendo. Sedia vacante per la mor- 
te di l'api Onorio Iti. dal Vescovo "di Pana addimandato il Sig. Borromeo 
c di Sigismondo Vescovo di Nocera. Qui fu fatta uni Congregaiione Cu- 
stodiate I' anno i?oS. 

Vive oggi il P. M. Attorni Mii'i dilla Fratti, eh: hi dia tu tace 
ultime operine; (pirituili . Il Convento sii assai commodo . 

LA PERGOLA , 

' il * Erri raereintlie e perù ricci. Di queita cantò Filippo Billue«i nel 
tia itinerario in questo modo . 

Jan tt , ijne ditrit wtrna itàurii ai gti 
Po-gala Vietnam UH iftctamtll admi 
Fisiùnt ewWì ZI ■ j i' Jf • a ■ Hsz li,:;'": «rlt 
Pittasi ùgrh li.!;? -s ih:; t'tit ab Zimini, 
Tuia Fatìrut tallii tale qmadl . 

Il Biondo, F. Lsindfo, M. Antonio Sibelllco I. 9 . delti x. Dea 
Sdì' Ist. di Venezii, Già. Simjierti L a. cip. v, Già. Niccolo Gagno- 
lìi nel Camp. Ist. p. 4. commemorano un aerto Angui* dilli Pergola mol- 
tj esperto in m mediare 1' irmi e condurre Cavallerie In tempo delti 
gierri ■ Q_i:ìIo milito e fu Cipiraao dalli Sj|J«i di niip-a Mjtia Viscon- 
ti Dici di Milino , e dicJi la roria air esercito Oc' Fiorentini a Za- 
gnnlrra come vuole F. L:tl.l"U .iella de:;ri;d.ia:I d' lulia I" s<So. I varj 
sj;c:siì di questi Terra dalla l'ergali ai potranno veder; nella Sfbrziade 
ove si descrivono i ^csil di Ivuccsco Sforza I. 3. S. 145. 

Fu di questa Terra M. Putte elle stimpii un compendio per introdut 
ì Giovali asili Logici, dedicato a Pietro de Guìilonifaus, stampato in Ve- 

Zi Moti 
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Mori pochi giorni sona il Si», Grazino <jV.ide:, : iMla Pergola , Se- 
gretario in capile dell' Alt sin H Urbino; Grazioso veramente ai nome e 
di fatti , c mcrilamcutc viene lodalo in moire lettere dal Sig. Scipione 
Toloroeì di Penigli. Qui fioriscono poi Dottori di legge mollo eecellen- 
li che escono in ollk-j onorati e nullo slaro e fuori . 

Nella Chiesa Jc'i'P. Ajustiniani riposano i corpi di S. Stand) , lì 
S. Agef'm , i di $. Ghuìm sua sorella . Dì S. Secondo si vede la Te- 
si! incassala in argento, the si tonserva in un Tabernacolo limo doralo. 

In qucsia Terra ahhiamo il nosrro Convento , della fondazione del 
quale si irova tjuesll memoria falla in codice magno da Luca Roggie» 
dalla Pergola, 

Ams> «*j«r«aw pài C'Urm Cm P*Z<&t, & mia «tf!. 

da VII. ]uxa tinsmma juh Lcdtm iliai foci culti PrrguU ; Cho fu 
consacrata l' ultima Domenica di Maggio l'acino 131%. da Francesco Ves- 
covo Cgubbino nel Pontificato di Ciò. XXII. 

In una pietra vicino alla porta per la qnale si va dal Convenni alla 
Chiesa vi sono sciiti e queste parole; 

^ Si desiti marni!* 
Dottar Ì*Ì*ltf*tì* 
A ;*wm XX.I1. 
Pipo i^fntiukn 

Ad Cam/urna tm» f*ktW 
Si tate Avi diati* 

£r ad Ciarlila Pialmurem 



La Chiesa i assai comoda di Cappelle e. 
particolarmente una Annunziata falla da una 
Fumana. 
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Faeendo la visi» della Sudili trovai un viso d' Argento pieno di 

Relùyjic, donilo di un Sig. Cuna:! iillt Pagala Vaine 

Nel Clausrro v' è un sepolcro di piclra elevalo di teru d' un Vescovo 
AiMrmiino , 

In questo Convento vi tono stiri Padri di molti portata , Il P. M. 
Caputo Glifi Vescovo di Cigli . Il P. M. Nielli Inquisitore j M. To- 



di S. Angelo. M. Tanta) Compio dell'Ordine a tempo del jBonggll d» 
CURINALDO , 

T erf * nobile per li moltitudine de' Dottori, Cavalieri . Capitan! , e 
Colonnelli, ed altri uomini di valore. I Mrj successi di questa Terra si 
potranno vedere pretto Mirteo Villani 1. o. e. i$S. 

Diedero multo nome a questa lor Patria Ciò. Avina Fate Dottor di 
legge ed Av/ocato nominaiis.ima nella Corte Generile della Marci . Il 
Signor Mete Anita faro suo tìglio Coiisirdiero in Napoli , e livori» 
della Maestà Giudica di Spagna: Gii. intuita VftmtU Saffi, che les- 
se Medicina In Perugia, nel tempo che legi-eva Tcoloitia nell-lstesso stu- 
dio nuello che scrive le presenti coso. Qpcsto diede in luce tre litri di 
Cornai, ; & pomi™ ? } tbagorì C am cmUcrattmui , ano /tutu idiM fi- 

Q_uà i on costume antichissimo , se a Cittadino o Genril.inn.o ni. 
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Gode li Religione In quota Terra un Lello e commodo Convento ri- 
tornatoci dilli F. M. di Sisto V. 1' anno lerio del suo Pontificalo ; essen- 
doci primi stato lento di Pio V. per alcune sinistre informazioni , e dit- 
to alli PP. Osservanti, die stettero in possesso anni tS. mesi o. e giorni 
%S. , alla quale rcstitu/ioiie s' OH-ieri-ì s;;i/.a line I' Emo, e Rino Cardili. 
Sirnsno , ed i! P. Maestro Bar io] un meo Verdi da Curinildo . 11 posse* 
so iii preso dal P. M. Francesco M iro di Monte Granirò Provinciale di 
quel tempo , alli jo. d' Ottobre nei 1587., e fu restituito per pubblio» 
Consiglio , nei quale li nostra Religione ebbe 4$. voti , c i PP. Osser- 
vanti 11., essendo Governatore dclii Mirci Mor.s. Giulio Scagnato, che 
amava la poveri! , odiava i cattici , e favorivi 1 buoni . 

Fumo di questo Convento il P. M. Filippi SanJrìiai Provinciale di 
Oriente , e Visitatore Apostolico nella Puglia . I! P. M. Santi A«M Pro- 
vinciale della Marci l'inno 1541., e delle sue IfmosItK fabbrica un c«- 

Q11J fu fatto un Capitoli Provinciale dcl^io. , un alt™ nel i%i 7 . 

•tavio . q 

Poca lontano di Curlnaldo i h •Barbara , ove la Religione tiene un 
Ospiiio di pochissimo momento . Questa Terra f molto nominala per il 
Sig. Tsàt> dottissimi) in Canonica e Civile ej i di raulr» nome per 

Ì urici i sostenuti ton molto onore . 

S A L T A R A. 




Qui vicino sono alcuni pozzi 0 toccarofc fatte per dar respiro ad un 
antico eiqutiMio fitto . . , . per dove passa un ramo del Mei» al- 
do non fune ritardato il corso dell' acqui dall'aria . 

Orna questa patrii il Signor Gii Umilia L'pri . 

MOMT- 
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VISITA TRIENNALE 
MONDA [NO . 



C Onvcnto preso dal P. S. Francesco In mezzo ir uni Scivi h qmTo 
pero non e d' alberi coJ lui:.! eh; tufjti il buon acre , o clic lu rm . 
di umbrusu , mi [>i-.tt:o:!i> lu ù ildiiissi e bcllj al possibile . Delia Sa- 
cri di questa Cliicsa trovo questi memoria . 

Bakm Munitili, psi anti ikihalaf Minti, Firma* fòt lastirt. 
la a Ima Fadirkn t.;\u;p ilriuih,,-.;n , ani* Dai 1310. DU ultima Mali 
m die Dominili, /impari Chaaot F. 

Li Tribuni fu dipinti l' anno 1)18. nel Pontificai,) d' Urbano VI. 
« Guardili» F. Marcolino sili \6 di Luglio. II Pittore fu Francaci) Tia 



Visseri gii .li questo Convento mi P. F. Oh. haUìua da Mondai™, 
che eh.- per /Aa della tede di Crino nano all'In. le lilijini.ie eJ Indi al 
Regno della Chini in to.i'.ii.ir.ni.i li'alJrl l'i:ìr : , S[i;^iluli dall'Ordine di S. 
l-'t innesco : giunse:!, con inolti inveiti, né vi |Kr^eiinei'i senia j^ran va- 
lore di Dio ; il viaggio di questi vien descritto con molta accumuli 
dal P. M. Gin. <;oiiì:Ly. Ji MeuJozi dell' OrJ. di S. Agostino nella sto- 
ria della Chi™ p. >- 

11 P. M. An'Ti'y di Mandai™, eh- nel 11.14. fu Commissario delti 
Provincia della Marca. Il f. M. Loiaiitmh Padre di buone lettere e Pro- 
vinciale di Boemia l'anno 1199- ( Mori visitando quella Provincia . ) 

In questi Casa fu Ulto un Capitalo Provincia!: nel 1400. 
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Chiesi vi t questa memoria ; 

Ha h ha Otifiru sexli t^,ì«/JÌ!, [54S. wdam -Mlhi fi*- 

ftrwlx .',7;j.7r CV.v-'s //.'.■) fu'.-.w A-;:sKI* affarmi, 

MONTE FIORE DI URBINO . 

X L luogo vecchio di Monte Fiore e italo trasportilo con le elemosine 

(Ilio li mano adjutric; . Mei. Oh. A>::w. AW.:tsu--2 dono IX. lornaiiire 

["lori ili questa Tetra il P, M. Ginhm Fratelli uomo di molte let- 
tere . Questo dopo c™re imo muli' inni in Conventuali si fece Ca- 
pucclno, e per la borni della vita l'anno I57(. In Roma fu eletto Cie- 
nerale de' PP. Capucclul. 

Nel «nino del suo Ceneraio scrisse una Cronica degli «omini per 
Santiia illustri nella ehi Religione, ed là K ho veduta manoscritta eoi 
meiio del P. F. Domenico Mlippuccl da Macerata Cappuccino Padre 
virtuosa e di molta bonti . 

Vive oggi li P. H. Franavo Franili Inquisitore di Siena, di Piia- , 
Regente ne' primi sluuj della Religione e ProBrmiiIe della Matta eletto 
in Recanali l'anno ,; 7 S. 

Fiorì In questa Terra Ariano Ariani ila Monte Fiore Medico e Filoso- 
fo eccellente, con:; ir.tìir:: t;;i [^>iu:; : o nullo i.'.r. .lesi;- dilla nosira C Me- 
li di Munte Fiore," 

a 
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VISITA TRIENNALE 



vùrìjìtam omnium bw.lr.r.im arili;: ,■ n t>ii:h]i lì:,ì-j;ri:!ii:iL-ii nr. 

uria tupaia , & taiiitm s D<wì:,;~:s Crj\b:u i-.-kn , ird max immaturi 
mini, ita! disili), iidtm ÙartiiitW: Lr.-.i ,:: jr.:a:r;s buitmiraai fatar;. 

Aitati alimi! fimi , fruttai mrtaìliti, orbi 
Hfìtoisnm , dr virati nurs , Ariani , libi . 
Ai viravi fruttai , fiora , ìuamqut traar 
Orbi, lumini, mimi daplì.jt ttte P>h . 

In [ade di allerto furono Fjite molte rime le quali sono siale raccob 
le in uu libretto assieme con un orazione di Gio. U cui indimi Secchia slant- 
pila in Riattai t anno ifyi. 



CIMANO . 



ghetto nuovo pia volle conteso coi PP. Osservanti, dito Analmen- 
te alia Religione dilli Sima memorii di Sisto- V. al tempo del P. Mogli», 
no Provinciale . Vive di questo luoghetio il P. Biahlfi da Cimano Padre di 
buon esempio. 1 Ts'ri/.tmi p:r eisc-c .iKj r:i distinte -Jalla Terra hai> 
ni pensiero trasportarlo più vicino . e di gii vi hanno ereua li Croce. 

MONDOLFO . 

\J n Conventino vago , raccolto , sito bellissimo , fi quale come sia vc- 
nurj alia Kiligion; viii.i; tijrcio e dichiarilo in onesto memoria posta 
■ella Chiesa . 

Nibilinimi baiai Ttrre Alamni\ Umpirt pati: 1479. citi ampi* ejfh- 
Ki bit: Diri Sibilimi Ecckw* ert pabikù ftwdaurraal ; praibai dtix- 
ti ffatris SiUMi'ri SihiY.ni iyjidi::i Ecrbi:* Rn<.i>.irahrii Cmrstalaiqal 



pndaiarìi RtUpim Sirapbin A'/h-.asm Cor-.: (r-JUirunt , & ,m ifse. 
ROim DHui D. Jtug'hs Fermine Sanine Eflttefm Uhm tìlitìs rilibar 

Visse di questa Terra dell'Ordine Eremitano di S. Agostino il P. M. 
'Animo uomo ili molte iettcre, presente al Siero Concilio di Trento . Il 
y. M. Stfoitum dell' istesso Ordine Regente in Perugia e Teologo nella 
Citia di Macerata . 



CUSTODIA DI URBINO . 



ucsta Custodii meritamente e detta e denominata rale dalla nobìlis- 



^-sima ed antichissimi Cina di Urbino, Cirri Ducale illustrata dilla 
Serenissimi Casa dclli Rovere. Il suo sito i in mi monte, d* acre perù 
«meno e salubre, circondilo di due fiumi il Menuro ed Isauro , e per 
essere vicinissimo agli Apennini t furia che sia mollo freJJoso , dal che 
raccolgo io che non fu malagevole il Muzio Qiustinopolitano scrivere quel 
due bellissimi discorsi hi persona del Verno alla Duchessa d' Urbino di- 
mostrando essere d' altro giovamento al mondo che la sua sorella Siale a 
li '-endo a avere i! suo palaggio e li ina residenza nei gelati gioghi dell' 

Scrissero di questa Citta ls;orid la.ito antichi quinto moderni , co- 
me Cornelio Tacilo h Hte Viidii.v.'i , Plinio , Prozio, ed litri; S. Ber- 
cile Urbino sia star., . J ri; : i.^ [ ,> Lij'Ruma.u , e le sue parole formili sono 
queste: Cam ine Leinr.ii mìliti.!: Kamivmm apud Rastmiam daiUlt 
turni, quarnm miiìf. kvusr. ni:e: mlonr, in dui i.mtilmi Vrbìnam t- 
dificasinml, & inde dìiìmr Vrbì'im ni urbe Rima, qui imsmmailut 
iiàtar Urbs, & binum a frisa Itgìint. 

Si vedono in prima in que;u città in diversi Inopi iscrizioni in 
marmi antichissimi, delle quali n'apporteremo alcune, potendosi 1' altre 
vedere fedelmente raccolte da Martino Smetio, nel suo libro Intitolalo 
Uiuifihtmm unipari/m Q-t., ed anco presso Wolfgango Liaio. Una t 
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C CLODIENO C. FIL. STEL. 
SERENO . VESNIO . DEXTRO EQV1T. 
ROMAN. PATRON. MVNIC1PI. 
ET . PLER1S. OMNIBVS . HONORIB. 
PERFVNCTO . PONTIF . PLEBS . VRBANA . 
ET . H ONORE . VSl . CViVS . DEDICAZIONE . 
DECVRIONIBVS . SPORTVLAS . ET MVNICIP1BVS. 
EPVLAS . DLV1SIT . LOCVS . PLEB. 
DATV3 . DECK. DECVB. 

In ua' litri pietra 

DIS MANIE. 
PLOTIffi P. F. 

GEMELLA 
C. GAVENNlVS C, F. 
TACVNDVS 
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In un' altri piena 

L. PETRONIO . L. F. PVB. SABINO , FOBO ; 
BRENT. CORN. PR. PH. LEG, Z FRET- ET Hit 
FLA. DONIS. DON. AB. IMP. MARCO . ANTONINO 
IN . BELLO . GERMAN. BIS. BASTA PVRA , 
ET CORON1S . VALLAR1 . ET MVRALI PR. 
LEG1QN. IH. CYRENAICAE CVRATORI 
STRATORVM . TRIBVNO COHORT. 
PROVINCIE . NARBONENSIS . 
In un marraore velusio nel Giardino deli' Are iv esco va : 
T. FLAVIO . L. F. STE. OMBRO 
PONT. AED. BIS. HIT. ViR. L. 
D. QV1NQ. PRAEF. FA E lì OH. 
D. D. 




e per ultimo Bartolomraeo Cissaueo ne] suo Catalogo p. p. f, 171. 

In questo Palazzo sono dircisetic appartati e trecento oltaniaqnatrro 
vieni , o stanze che dir vogliamo , dicono che costasse in que' tempi cen- 
to mila fiorini <T oro. E' [ile e lama la sua grandezza , che in un isrei- 
so [empo v 1 alloggiù Papi Leone X. coti tredici Cardiaali. Qui dentro ol- 



di iti tu: antichi di Bronza e di Marmo , delle pitturi singolarissime, 
dilli sminuiti Militili d'ogni surre, vedisi dico Baldissar Castiglione 
nel l> !ib. del suo Cortigiano, e intorno li libreria in particolare vedi- 
si Polidoro Virgilio 1' x. de tnvenE. Rcr. e. 7. do»e la loda lenii fine. 

Vicina 1 questo PiIiim v' e 1,1 Cliiea deli' Arcivescovato ; terapia 
inljnifi" MtW a voltai ire nitrite. All' Aliar Maggiore vi è una Cro- 
ce grand: con il sua Crocifisso e Candelieri sei di bronzo fatti 1 Ri- 
di: di Ciroui. Il Pulpito di Pierri vìva bianca belio 1 vedere con due 
asnte.iae o ih itti eh: dir vogliami: uno sopra jl capo del predicatore; 
Cisoia « (ma , Cr qaaù tuba imito tum luatx , à- alamela pipai» 
mi) mitri orm > dutù letti pneara iurta,: ed a piedi quesi* alito 
versa il papaia: Etili: finirà feriti r> rw» «/itimi tantum . Tri le mot 
IO Ciposlle billisìimi ù quelli del SS. Sagramene impresa del Signor Du- 
ci presente con pìirurj nirj^iij- i:,u Ji K-,?ri=^ iiii^ciu; l'altra di Alcs- 



D. O. M. 
OMNES OIL1GENTES SE CVSTQDIT DOM1MVS 



VIRGILIANA FAMILIfE REPOilTOIUVM 



i„ CI VALLI 

D. O. M. 
HOC PROPRIA VOLVERVNT OSSA CONDÌ 
SEPVLCRO DIONYSfVS , ET BF.R NARDI NVS 
ANGE UNI . ANGELICO EORVM AN1MAM 
IN SiNV QyiESCERE FAXIT OMN1POTENS 

[p tern . 

UV1VS CATALANVS N1H1L IN TERRIS 
PERFECTVM ESSE C0NS1D!:RANS 
HOC S1BI ET POSTER1S P. 

Qui sj scorge parimente un Organo degno Tallo a tempo dell' Art* 
vescovo Felice Tiranno da Cigli con alcuni molli del Si(. Pino. 

A >nino dritta . 

VT COELESTiVM MV5ARVM CHOROS 
HVMANJE VOCES AC SONI ALIQVA 
EX PARTE LUITENTVR . 

A mano sinistra . 

OVOD SVAVI VOCVM ET SONORVM CON CENT VM 

AD D1VINAS LAVDE5 CELEBRA NDAS 
CHRISTIAN .E MENTES FACIL1VS INCENDANTVR - 

Non firb menzione di tutte le Chiese, l'errò a quella di S. Chiara, 
nella quale dite cose vi sono degne di memoria . Una è un quadro alta 
mi piede e mezzo dove È dipinta la Beata Mijre con il Figliolo In seno, 
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opta di Rafaele d' Urbino tenuto da quelle Madri con molti diligenza . 
V litri e il sepolcro dì Francesca Maria in icrra fallo dì pietra di psra- 
gnne, e marmi fini con questa Iscrizione. 

D. O. M. 
FRANCISCO MARI/E DVC1 AMPLISSIMA BÈLLI 
PACISQVE MVNERIBVS PERFVNCTO , 
DVM PATERNAS VHBES PER V1M TER ABLATAS 

TER PER V1RTVTEM RECIP1T, BECEPTIS 
NOVISSIME MODERATVR, DVM A PONTIF1CIBVS, 

A ELORENTINIS, A VENETIS EXERC1T1BVS 
FR^FICITVR, DEINCEPS ET Gi BENDI IN TVRCAS 
BELLI DVM PR1NCEPS ET ADMIN1STRATOR 
AS5VM1TVR, SED ANTE D1EM SVELATO 
LEONORA VX1R FIDISSIMA 
ET 0PT1MA MERIT1SSIMO 
POSV1T ET S1B1 . 

Osservanti sotti titola dì S. Bernardino, dove riposa il corpo del '£. Gir- 
le officine necessarie fabricito dal Duca Federico . Nella Chiesa si vedo- 
no molle casse elevate in alio coperte di braccato , ove riposano molli 
dì Casa Feitria, a mano drilli vi e quella del Duca Federico con questi 

InltgtT ipic fai sii™ emmsquc /ÌJiq-ii 

Inltgit & manbris sum mxti , mai, priiw . 

Han p su Itr iom «tur bk firn risiimi 
Oìmrh èie um mi jtcaiiit die . 



, ai CI V A L L t 

iMmttfta fàa ambra marrtipla meritar: 

Diiiri ni flgml: Das Fidata vili. 

Universalmente dei Ducili d'Urbi™ vedasi quel tinto che ne tcrY- 
ve il Glovlu [ielle sue istor. e Francese Sansovìno nella Cronologia del 
Mando. Del Duci Federico Gualdo in particolare il Bembo nella vita di 
lui e Natale Comi , 

Nella Chiesa dc'PP. CapuccW Ve un quadro mono del Biroccio , 
ed e un S. Francesco sii malizilo, opera dello più belle che abbia fatte , 
ovvero nclh^quale pare , eh' egli più si complice! 

dell'Ordine Eremitano di S. Agostino il quale per li sua singoiar dottri- 
na e santimonia di Clemente VI. fu fatto Vescovo d' Urbino . Fu di me- 
moria incredibile carne scrive Sisto Senese nella sua Bi bl io r. Sancii I. 4.: 

Rafa./ Volterrano nel il. lib. de' suol comm. c Fnnc. Sansovìno nella 
Cronol. del Mondo. Scrisse moli' opere cume testificano le Costituzioni 

lolato Aliliihqalam 13. Anatrini, dove con ordine alfabetico il vedon» 
raccolte mie le sentenze di i. A£os;i™ , 0 un litro simile di S. Ambrogio. (*) 
Nella Ist. il Ap-il. Saaarh f< !j. si ledono questi: parole : 'Sartbc. 
hmstu Utblnat Aig-u::;! ì'rhjifìi a.'.-;.v:v l-.br'jia ài temoni Pam- 

fare Ljìojiii h a 1 _ 1.1 l tur tim inutr- 

murati. 

Ebbe secondo il Biondo un Stufiti Avvocato Consistorialc , uom» 
letterato. Antonio Riccobuouo de Gymn. Patavino 'Vuole , the lunate* 
Umili &' Urbino nel \%%u t e Gh. Basili Galàttici d' Urbino nel 1547. 
lc S csscro Medicina nello studio dì fadoa . PtlUen Vaglia fu di questa 
Patria uomo dì quel vaturc che sa il Mondo . Ha 

(■l MilMoiul™ S. Antcodl St. uctwe F. Birthelomn Uibinn Efimfi Lulil" A 
Silimind. V. Mani. 
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Qiiì tucano VrMn, pliche ...i-o, le cui opere vendono de ' 

iltc in un libro iutitoiju il r'tp-in dì Rifjd Bobini . 

Olirmi; mora incile 1' islcsso un 'Tettala il' l'i limo assai buon pittore 



stime, altezze, e profondili di Moini, cuili , ed aque. /almo Barje- 
(j architelo». Kissfes f/.'.- celebre pittore e discepolo di Rafaello. 

Mi sopri lutti gli ilici ornano questa terra il Card, di Vriim Prin- 
tipe non mai ippicno ■ lodilo ; ed d Ltori. Franimi Vijicchms Urande- 
m jsa Acci ^escavo tiurJegilense; qucsro di Innocenzo VII. fu creato 
Cardimi: sotto tìtolo ianuntm quaumr ùmi»*: Mori in l-'ireoze 
il mesi di Setiembre l'anno 1411- e il suo corpo fu portato in Roma 
netti chiesa di S. Marii Nova , dove si legje queir: cpilalfij. 

Carimi fai imam baiar , qui gMa tatui 
Alta fui!, park i-jb marmivi daaiittir ino 
Hkqui Cmtttoi fi' loBi/iu pattar ce™ 
H'mc mmaìmit Unii: , nulli -jrtutt wtntiat. 



iti C / VALLI 

Spirilo! rg-tgiti nitrita fidata in silrìr 
Franchci Ttiidtr , Cflijw kcstttt fa aula. 
Obiti enne Omini MCCCCX.il. Msasi Augnili . 

Vi tono alcuni Vescovi e Prelati , I quali come chiarissimi passo sor, 
(o silenzio. 

D' un Castello di questi città chiamato Fermignano ebbe orìgine 
iiucl grand' Art hi ietto liramintc, clic diede il modello della maravigiio- 
sa fabrlca di S. Pietro come scrive Onofrio nella vita di Papi CJiulio U, 



otto Colonne dì pietra; il suo corpo t di lunghezza toc piedi fino 
ilfi primi scalini dell'aitar maggiore, di iarghezza piedi 40". con un or- 
dine amino destra diCapelle, che si str.:,. inno p;r h^i-zti della Chiesa per 
il più dipinte, e si Cd [smino, le Capello di;' Signori, con tre sepolcri di pie- 
tra due elevati ed uno In terra. Vi t t)ii Campanile assai belio latto 
1 opera Gotica dome quasi ii resto della Chiesa, con un coro di note 
tutu Intarsiato doppio ciipace di ico. Frati , fatto Tanno 14S,). 

In qucsia Chiesa riposa il corpo del ». FìhtgsM nastro terziario j 
la vita dì questo I' ho veduta in cjri; per^a-naia !;-!:■> siuJio del P, M. 



1' anno 1511. L» fifi"" della Madonna cominciò 



ile fu elerro Prallnclale M. Gw.F; 
u.iiu Siiailimi di Frurenzi Generi 



S OMETTO 

Nelli Nascila ilei principe d' Urbino . 

Nani unir àil Alrlatm , Italia Priìi 

A riatinar jmi 'ili: grsif Avi Augniti 

silfo mi fusa 10,1 armai aagaili 

fi' ha la tana , trj ha la arata il Sali . 

ii.-g:;i Aitili fminllì altera mah 

£/ ita imprro catlrato , ergi i tatari 
Trefii ili ghria ftà wftrbi matti, 
Di Marti di Alia/ma siri li nuli . 



bb * 5*C- 



CIBALI,/ 



Saggi il latti mìF Elie» t w h unii , 

Sagri , ibi Mi! faitt itaci , or f armi 
V aniar "Bilhaa iPmolÙ fatti» igni» . 

D:Uj N-Jii:: cimila i uni tarmi 

Chi ìtt u migliando affini t dilli r croia 
Amalia il nesil te, di gloria t £ arai, 

SONETTO 

Per V istcss* uccidane, 

jgwiM tbpm » mi erm fitti, 

Della gran omnia ibi t Italia M9T« 

Gii w k ifin fir tutela tilt . 

Gii trova f Olitmam al in Natali , 
t. la ina allira Lana li salerà , 
Qaàt r sitasi atlf altrui aurora 
Piangi dilT era ma ligi» inali. 

Gii figgano Ir tarai rapii tV Miri 

Al tu» gran Marni , i ni Barbari» strida 
S' sdm f imfrtst lai li itragi tao , 

£■* spargerai jra ii largai astil saderì ; 

Ne 'firn ii Menda t if i presago il grida . 



Epitaffi) 
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VISITA TRI EHM ALE IfZ 



Epitaffio in Rumi 

ALEXANDRO FV5CHERIO 
VROINATI VIRO INTEGERRIMO CAVSARVM PATRONO 
SV.E .ETATIS FACILE PRINCIPI 
ET 5EPTIMI/E FVSCHERLE PVELUE LECTJSSIMjE 
GENEVRA CORTESIA VIRO OPTIME MERITO 
AC FILI* DVLCISStMA 
VINCENTIV5 FV5CJIER1VS VTRIVSQ. SI G NAT. REFEREN. 
ET RELIQV1 1 RATRE5, PATRI GUARISSIMO 
ET SORORI SVAVISSIM.t I ECERVNT 
VIUIT PATER AN. LX. FI LIA AN. X. 
OBIIT 1LLE AN. MOLXHI. VI. KAL. DEC. 



In questa Contrada c 5AR5INA Città antichissima posta s»condo II 
Biondo alle ridici dell' Antonino, e vuote che si debba annoverare tra 

che la voglia riporre con f altre delia Marci . Di questi Pania fu PI<i>,H 
di cui scrive il Volterrano I. «vili. Corani. L'rb. ; Pttuim pettr estuimi 
Farànnt ali «-.murami ta lata tx. anhj-u Bi.-rpstr, cam nulli iariìms 
(inietta- &c. 

AD FEDERI CVM t'RBIN! PRINC1PEM. 

fatti im bini teiith sacrili 

Sn-ibins Mila Fidmct Cimili, 
Ti aanu datil Cantei Philipp 

Rtgit mtifiH tupertah amiti. 
Sì assai «i-ai piago rifiati 
iVim ìfftUal 0/aw'i anìlìl 

Addila X/ffiaì 
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Ktffi faopà putiti, eaìti 

Tu trtttii riitur rubittmia ng-m 
Pnfirem Tirata fmìdu npti.'u 

tbmiw ab turi, 
Lilia Vrbhai mitra Trhupiis 
Eih, Htrstm latilii cbsrcis 
Gala, minta Imitatili, aura 

Carmìn na/al. 
Mi qm ielle nuilm Parta 

Li itti) carrai gravidi: ttcpb/h 



DtSItTB & willgil ^liiìllm; Svjis 

p,}'. 

Fata tei hngì . , , . pi 

Ttrtah/am , qattt me PjBt ititrm 
ite srirs Pbxèi mite fugati) , 

4ddìa ftiuurn , 

Seltrim pia C'aitar irmela 

Sic itgei fida ftfttla ó- nitri 
Httiulh maai cclcbriì cnUlar 



VISITA TRIENNALE. 

Meomi tiara rumi:: Materia 

Tìbia, & Alimi mimi slsrcs 



Pont pi/il Mita, ni 
Link htc slìai a. 



In, 



\ S S O CORE 



MACERATA FE RETRAN A . 

X» <]<im» Tetri abbiamo 11 nostra Convento il qusle fu fóndilo r 
inni correnti del Signore ijae. dei beni lascisi! |ier tcslimcnto di 1 



Fr. Panini ài MttcaaUi S.i:rr Th-,l,z<e Prefissa Priviacie Martine 
Misisttr, & in udita OH P. Generali! Vicariai * Ctmahiariui min pie. 
piludilt potuteli; , mdnievit ,j- u:?m!.rj':t (ìinriiiatu h:i Malfate & ti- 
tali Frairiba: fra /tir; tri ili furili:! tìHncmh Me pur ùbidkiitiam san- 
tità, it Vitsmn ingrati de tu ó- ttmth bewfiiiit a b. a. Fretti, Marini 
supradiai loti Saire Tlnihye 'Jiicc-jlru-tr r;i/t;h, qui f/rt rallini htum 
prsfaiuui ma tlimaihìs ristaiiravil , &■ di bssj fnndiim tamiram àigimi- 
nain ediftlanti , phriu:i:q-ii in:;:,tti!iì j;-.!,!~.;l'iy,, /min, deliranti ,111 primi 
itala fìria tnjmlibct n.nnis anni hi tup.aisai ni:': fivit.i altnm enarra' , 
quid nmt in alluni dina d'f.iaiur , iiuntir siili di munii pra risi ani- 
ma , & quid nani ami) in frtpiiii'im i:l::,u.t qub::i firh aiti Dimimcam 
Qnmquiigiiime fra tedtm ttlrhrilur Ufficimi! r.lnirr: rum Irma riflllieat 
flambili faiiinia , & ila mandaVtt srdivi-.i: IrSidabUìlcr fbarsari IH 

Fr. Palliai l'Iimif.r 'Ad:-:!! :::r :J::t turni pripria . 
Vive oggi con esso noi il P. M. Sartaiamta tatari Predicatore cele- 
berrimo , laddove meritamente per le unte fatiche fatte nella Chiesi di 
Dio di Gregorio XIV. è stato assunto alla Chiesa della Guardia Aliterà . 

d' ìstrumenti molto lodevoli . L' anno ijoj. vi fu fjtta uni Congregi- 
lione Custodiate . 

Visse di questi patria Lartr.zi Astimi? del ijii.il c li* veduta in stampa 
un Inno in lode di S.Niccolù molto bello; e per upra di questo furono 
messe Insieme molti; poesie spirituali per bene aliivar; li gioventù. L'opra 
è stampati in Fano f anno i(oi. 

Vive di questa patria il àig. Già. Maria Medico eccellente nella Cit- 

Pet queste parti del Monrefcltro sì fanno formaggi di molta perfc- 



LU- 
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VISir A TRIENNALE <mt 
LUNANO. 

L u °g° r ° rcs ' a sa V* e liKal d ' Mt,n[c <fcuo illum!l »ro > fòt 

vm^iccoMl 1 Cilici la cjn^rai, J. '.Mani".. Ben venuto Vescovo diMon 



CASTEL DURAN1 



di Pvi Nieola IV. dell' anno 1 tSi. ; I' illeso allcrnu F. Leandro degli 
Atb:r;i e R.jfj-1 Volterrano nei suoi Cora, lib. vi. ; il sopraJcr.ro innovino, 
nei luo^lii saprascritri , mentre ri^bna Jei Signori b" camaleoni , mole che 
(Jaircl Durante sia staro giiris.li.-iu io Ji Jjtti 5i~:iori , i quali Don solo 

Currc o Palaggio «;i= .iir v,>';lij:n,i, e vi fi if.iil.;.^. buona parte di teni- 

Coarento de" PP. Osservanti mo'ltu belli . Di questo PircoHKppo Belluc- 
ci cimo in questa guisa 

Dwmta pulat fluviali margine marti 
dm fin: intfr iW'a vtaimìHnt! apu ut. 



soi É 1 V A t L I 

In questa Terra ebbe li Religione il primo Caveau fuori m tuia 
Villa iddimindata Mann S. Pir.'ra distinte un miglio in circa con esisti, 
milione comune clic Tosse preso sino al tempo di S. Francesco ; li fsbri- 
41 fu trasportati a questo che ora possediamo, il silo del quale fu com- 
pro dalli Religione l'anno 11SS. cil e sono la Parecchia dell' Abazia di 
S. Cristofjno, vicino alla corte di S. Alieni. Tiene nome di S. Fran- 
«csco. Il Convento c comodo di fabrica, la Chiesa grande con molte 
Capello e- pitture issa] belle , ed i i.i particolare quello dell' adornino» 
nVMagi. 

Onesta Chiesa fu «cnseeratl l 1 anno 1337, da Moni. Francesco Ve* 
eovo di Camerino c da Muns. Alberto Vescovo di Cagli. IJ suo innivei. 
sario i li prima Domenica dopo [' Assunzione della E. Vergine , e vi so- 
no indulgenze concesse da j>. Vescovi. V É un Reliquiario accresciul» 
di molle reliquie ilei P. M, Onofrio Durammo, doniteli dalla Sig. Mar. 
g.irin In;.:! M.ijlier.i dei Si;>. Giliuitj ,v.,i.i:;u[i , mentre predic» 
In Ferrara, 

In questa Chiesa fu sepolto il P. F. LaiKÒa U finn Vicaria dell. 



su In tt Dimmi .pemi, rese lo spirito a Dio . 

Qui furono fatti alcuni Capitoli, uno 1' «no ,3,1. un alt™ vtì 
«JoS. 

Vissero di questa casi sempre Padri multo onorali e in .articolate 
Il P. Mi Afa*» DO, degnissimo Proludale di Dacia l'anno ,«4. 
Liei ttfoo, morì in Jinigaglia il conte »rWr«r del mese ti Novena, 
bre, (àentiluomo di beile lettere e molto just», 
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E, MARINO. 

T lirn , c Rcpublica mallo onorai : fu edificata di E. Mirti», e sci» 

Biondo, il quale scrisse queste pirulc : Eli hi Smaidioli Cailrum S. Mà- 

lo i"Js. Mirino , si vcJt il sepolcro , ed iMefro del Simo di pieni 
vivi , c vici™ si Kliopre uni finn tomba o arca .li piclra vivi , nella 
quale giacciono i Signori di: tict:i:in>:sc: I' i1l!::'.ìi:k> mrjrlte .1 S. Mirino chil- 
inato primi Monte Tirano . La Cinesi c topini il: coppi diri di plcm 
vivi per mino del tatto , cosa belli a vedere . In lode di lui mi fu do- 
nalo un Inno, nel quale si scuopre la vira del Sinro, e per questo lo 
trasporto vcior.tieri in quesio Iliogo-j 



Ti Saul! ilare Ottimali 

Murai disili ttaiìbut 

Firtmat usati: ad Mita; 

Hai la iaignm ttaift . 
Ctmapu inatti ih Lei; 

Sid quii frìm , quid putta 

Camma: 1 Atiilum frsdirat 

Sargpuqm su /tritami • 

Tu Cirillici ' nìlnai , 
Srkmìtqv tdìficam 
•Orbtm jaìtaum mòla , 
Cltulil Us il alitila : 
Crìtilii al Bkmaìrm 

Cbriimm Dram mx fredhai . 
XXr. te l Off- 
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Opponila „ rinomi 

Cerref/n nnmqm a Demoni 

Virum man, ir maini " 

In jmjKt rnpinl fumino. 
Vi'an, ti ini inlamiin, 

Turni in nnirs sbiundoh 

Alga: hit fa antimi prmrì, 

Htrbh & undnm prrbibii . 
fìk a bnbnhi, frullini 

Illa" pi'unm ttnfittm , 

Abetini irgli ipiriint 

Tnndimqai fnliii titiim . 
fimplnmqn, viunr istruì, 

Jfmtohrm prmiipi . 

Cnmqnt impiini F.lbniia, 

Oralhm barn pacalii ; 
jfytmtnt f, immibilii , 

Srd mix parimi, ione preci 

Xtiih salali ne Muli 

Cam Mairi mini fiumi», , 
fiini u inni Dìannma 

Lpìsitpm Gnaiinliui ', 
Ad qmm dam prificinirh 

Tinnì Aiillnm disimi . 
Sld, s Oli fllinlin • 

W impìrni , ili fnn S imr 

Tibi jubJi,\blZp7ni'. "' 
Campi, bai il/m pirgirml 
Oavujàrmtì nb He, ni 

/Vi.: t / ..„, )I?ve m cuìalt 
Piriillh ipie ìwiibìiu . 
Disfai nddtm Spiritum . 
Celum Smini Mai,, 
Tanja tacrnm torniti 

Vrbm, /Merini, fruirti , jjj t 
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Hit U Fa'"' phbiq-it '"rimili 

Piar jutllaaia immani , 
Vili , vidimi, hn in fin 

Se-ut Merin impila, 
Dt* Patri dt gkrlt 

Ejmfai itti filh 

Cam Spirili Paratìhs 

Et .« * in ptrpaium , 

In questa Republlca vi sono molti Gentiluomini di portata , ed in 

Iti d' inni Salili tini memotii profondissima, e ragiona cosi delle Isto- 

vendilo uni fu clic discuto ducerebbe dileturst delle istorie . In questi 
terra ebbe già la nu;ira KclL n ,iu(ie .vìiim CJtjii v^nT<j J'ilori del qu4c Si 
vedono alcuni vestìgi , e dalli Sacra della Chiesa, the fu 1' anno 1154. 
li seconda Domenici dì Luglio , si può argomentare la ina antichità . In 
questo primo Convento e Chiesa fiorirono il 8. Dimeniti, il '£, Piiira di 
Monte dell' Olino , il 2. Gravavi , i corpi de' quali i oppinione lusserò 
trasportati nella Cattedrale di S. Mirino . 

Ma venendo al Convento e Chiesa presente trovo qur.sn memoria iti 

lattarmi Papi di in-tit itpttvbr:, fin fi-.da:i ina Labri* ad hanrtm 
Dti , J- B'itinìmt Vttsoit , à- Bini frauditi , a- smnhiir Saltarvi* . 
Qiam Enkiiam f lit fitti Fr. Philippe, Ó- Fr. Andra, dt S. Attrimi,& 
ipiarn priniiphail Miglila Mattini VI sono certe altre paio- 

le, le qmll non si possono [etjjers . AI Campanile si legfr; questa Memoria : 
Aam millaimi pnlrrccamim iahns ir: nitntt Nrit.ubrh ili opiu in- 
tinlmn fili , 

V. A. 

-Neil' Aitar maggiore vi è una palla 0 quadro che vogliam dire fit- 
to l'anno j;io. mino di Girolamo da Coninola, per oora ed industria 
d' un Padre di Dalmaila, che moti In 5. Mirino, )' effigie del quale si 
vede al naturale ìn un angolo dell' ornamlnto . con queste parole: Vi 

qaìiqut 



tot 
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qimqu: km agni ìàn miei. Ir. Sisihit ; Vicino all' Aliar maggiore a ras- 
ilo dritta v'iiffl sepolcro di pietra vi/a dei .^-nc:'i di Carpcgno casatu 
antichissimo . 

Nella loggia da basso vicino a quelli della Sacristi V È un deposito 
bellissimo d' un nostro Padre cliiamato F. Martino Midronio Vescovo ili 
Sebaste: sopra la porta delta Sagrisrij in una lapida si leggono queste 

MCCCXVJ. 

. HOC SEPVLCRVM F. ANDREA DE S. MARINO 
AMORE DEI ET SANCTORVM SVORVM 
NON AVFERATIS OSSA MEA IIINC . 

Illustrò non poco questa casa M. Cavami di "Btrlaìih de Serravalle 
Veicovo di Fano. Questo Fluire commentò 11 Poeta Dante , ed in partico- 
lare 1' ho veduto sopra il Purgatorio nella libraria del I'. M. Inuocenzlo 
Celli da S. Marino . Visse 1' anno del Signore r 4 i9. , Martino V. Pon- 
tefice . Vissero di questo Coovenio altri Padri insignì , come Al. Fil'if- 
funù ét Scmprinrii Inquisitore della Marca , e Vicario del Vescovo di Fa- 
no : M. Gin/uni Pili Repente di Paika , il quale scrisse alcuni Cnm- 



t EiSo Cardinale Gac, 



S. ANGIOLO IN VADO. 



li S. Angiolo fu ."il Citta , cjrns ippjre In alcuni an- 
tall de* Pontefici , chiamata Tifirtna MÙ*r*a , di 
Silura di detto luojò, uomo letterato,' e diluente 
s Mt!.-.!triiis: slim C'rw.w Ephicpl':' 
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ti Marnarmi mmnm pn-jhtnltm in velli amena mnìbai ai cillìbm apri, 
ami tpfiim fetclirnx •trbììiai ,n-il:h uvfirtndum . Questo inori in Re- 
mi, come scrive F. Leandro . Gìo. Simonella I. 13. delle sue litor. c.S. 
«immemori un Anaiiaih da S. Angiola In Vaio nelle armi molto cele, 
br; . Qjì naoauero i due Fratelli Taàtt, c Fiitrìn Zuciori pittori no. 
sninitissimi . Tidea miri in Roma, ed e sc.wlco alla Rotondi, ove si 
legjc questo epitaffio, 

MAGNA QVOD IM MAGNO TIMVIT RAFAEL!! PERiCqVB 
THADDEO IN MAGNO PERTitVMT GEN1TRIX . 

Li Piti di questi fu raccalla dj Rifiele Borghìiii . 

Trova che Tideo dipinse 1 concorrenza <™ P illori cclebri nd 
pah;;!, Jl Cmraroli d:tii .Sijiarl Farnetti e mentre era in quel luog. 
il Commanduore Ai.iibd Ciro , lì scrisse uni lettera degni J esser os- 




ge , Avvocato Ci-isisiaiate , P.-jro lotario Apostolico , e Conte di S.Mar- 
tino Ciitclla di i. A 15Ì0I0 ; e per quinto dicono, di questi nobilissimi 
ftraljjiii fu Caui'i miniera di Olii , la nulle mori non senza esistima- 
zlonc di Simili , il cui corpo integro e bello da vedere si cui 1 serva nella 
nostra Sacrcvtis , coite leriiiria dell'Ordine . Vivono al presente ìlSig. 
Gii. Frmctici Vilfclii , ci il à\g. Gii. Piani /bili D.mori di Legge , e 
(entiiujinini di molta portata. (Questo secondo uomo di gran memoria, 
letterato , Secretarlo della Congregatane del Cuucilio di Trento ; e morto 

Qyi abbiamo IJ^nostro^n ventaglio e vago di fabbrica ridotto in 

• rata I' ultimi Domenica di Settembre l'anno 130S. v' e Indulgenza di 
tetti ami e sette quarantene concessa per otto giorni da sette Vescovi « 
Qià fu fatti nn Capitola provinciale 1' anno ijej. 
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Vivono di questo Convento due Maestri il P. Agtilht Sarà, t II P. 
Ijdnika Silvani Padri molta onorati . La terra di S. Angiolo poi sebbe- 
ne e fra monti, nulli di manco il silo è In piano vago e delizioso . Vi 
sono Conti» Cavalieri, Capitini, Dottori eccellenti, ed i molto mer- 
cantile . 

6. LEO. 

QUesla Citta di S. Leo i tutti fonda psichi i fabbricati sopri uri 
ilio monte da ogni parte sSWlIO, e per rjuella parte per li quale 

re , poiché dentro vi sono tanti terreni, che bastano seminati i dare il 
viiro agli abitanti, e quello die é di maggior sruporc vi sono fontane d' 
acqui vivi di tutta perfezione, ed in caso di bisogno in un riJorro fatto 
a posta uniscono Insieme uni' acque piovane che sono bisieuoli i maci- 
nare, li dove si può concludere che questa forrezza non sì patri pren- 
der giammai se non per tradimento, onde meritamente viene tenuta con 
molti gelosi» dall' Alicia d' Urbino. Qui viddi buonissimo numero d' ar. 
ii £ lkrle e d' irchlbugj . 

F.' chiamati poi S. Leo come dice II Sansovlno nell' Ist. delle fan. 
Illustri d 1 Italia mentre tratti de 1 Signori dì Monte Feltro, perche vi abi- 
,o pi S. Leo Compagno di S. Marino, ed essendo ivi morto diede nome 
■ili Cittì i della quale fa menzione Dante nel suo Purgalotip il ^.-canto: 
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Arism eiptr aiit min uhi tulaìnt uhi 
Vtiitijn pirti/ni'ih SjiIh titillai àpii 

tinnì bmìii fai tu mnqaiK ceKitotJox ainttà 
Arri* rapii lamaeqtu isxa negasi . 

Frugfir Uni ttm'a itin alto valiti campai ; 
S»$tit & mxhii frvg&a ili* tirh , 

Liinfidai mtàmuii n-Aiiem c taat.hn antri 
f ini rì^at birhijnvi catai/.n ni 1 '!' ciarli . 




Nalai Ahsandr: ceti! h-::c ji„: 'il'-rgiit Sentì, 

SU lied atritit, praiitim ■ heilm -. 
Unni qaùqiit mUitìbnt Altdhei Lea Maximal ttrgtt , 

Ut topi tu hinlinttnt ItiìÙsM brevi . 

Orna non poco questa Cini il SN>. OtteSiasi ftlftlli uomo Ictlerafd ' 
c sIi:J::>s:sììjho ddl' ;i::lichilà, e coma tale oc Ila fino un te Ili ss imo «equi- 
no, laddove Ita 1' altre cose infinite clic vi sono per dir così , viddi nel- 
la camera dove egli dorme un tavolino rotondo , dal quale tolta via li pri- 
mi Tavola appartano molti c::rL!:i^!Ì fr]:i:;;o!:.ri lì iijrma in ciascuno de* 
quali vi i quaiefj? sosto di tnir&i iglU i in questo si vede uni moltitudine 

In quello moltitudine di pietre come Carnei j Rubini , Dtaniinti , ed 
oltre pistrs con diueni intagli d' animali , di factie umane, d' ira peritoti, 
ed altri . In altri cassettinì poi si vedevano medaglie d' oro e d' argen- 
ta la buoni quintili) ilcchi questo tavolino È di molto Valete ; Delle 
d d altre 
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arre cose !n particolare , eh; in questo studio si vedano, li potrà )cg« 
gere una lettera del diluissimo l'ino scrina ai Si'j. 0[tiviano>cd È 1' uiu 
decimi del primo Volume. 

Sacra della Chiesi non [rovo cosi veruna : song nondimeno di parere dio 
■il antichissimo , poiché il P. S. Francesco e siate ia queste pini , e co- 



re del Monte dell' Alvernla resiò limo compunto ed luiencrito dalle p». 
mie del Santo , che li fece libero duno di dello Monte ; onde si pub, 
facilmente credere , che a ijiaci tempo fussc anco ricercato di prendei 
luogo hi questa Cini , 

1-iorirono di (nuoto C.nvoru l'.iJri *.!! ni:>l!o v.ilore , ebbe il P. M, 
Cuìia uomo letterato, c Provinciale della Marca : M. Ijiìvwi suo nipo- 
te; questo scrisse sopra I quattro delle sentenze dottamente ; fu Provin- 
ciale delia Marca , mot) ncli' officio . Vive con esso no! il V. M. Gh, 
Maria Rimili Rcgcntc in trilli sluiii ; Il I'. M. /Iifloi Rcgcnte di Fer- 
rara i II P. M. drilli ].:i:j/> Lcrici/.iMi-c della Chiesa, avendola ornata co» 
il tue elemosine di cilici , e parimenti , 



D 

I questi Citta di Cagli , oltre 
[e I-'. Leandro ; Leonardo Giicupini 



Romani , e molti stanno in ibiiliNi s? ipelie pietre ( L'!lt quali e edifica- 
lo il ponte siano gittate o pur naturali , e molti fanno jiudiaio che siaru» 
gittate . oo" trovandosi vena simile per il. piene , 
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In questi Cìiti lur.no sempre fiorito , e fioriscono ingegni motto 

elevili . Piolo Giovio nella primi parto ddP iitoric I. 13. li menzione 

d'un Cipitano Serafino di Cagli di mollo valore. 

Il Sì-». Aline tiirar. Bina GenlNuosrM ::c ::-.ins! V'rao 5 come appare per 

le sue composizioni : di questo Signore fui sempre favorirò , c in pini- 



nelli nibbi,' e molto onoriti nella scrittura . Ludovico Dolce fu Poeti 
Tragico , trasporlo icr.li' op:r; rl.ìlla libili Ialina alla volgare dolcissima- 
mente, fri !e quali fi molto loJ.ito I" Orjtore ili Cicerone . Alfonso 
Ullo: scrisse la vira di Cirio V,,e di Ferdinando primo Imperatore, ed 
(lire : Dello Attingi ho vedu» alcune lettere , e un ragionamento dell' 
istoria fatto in Venezia]' inno iffej. 

Ne|i concilio di Tremo Boi) un Fiatatiti Druda di Cagli Musico 
eccellente . Pissirò sona silenzio la bclleizi de" palagi > « " m PJ sontuo- 
si ili questi Città , come tose notissime . F. Leandro nella deserkinne d' 
ttal. fot. ijS. narra la battaglia latta tra Tullia , e Narsetc , e come fug- 
gendo Totìli lu ferito d' una saetta e fu condotto l Cu/m , discosto da 



Sacrestia uni bolli di AIcHandn, Ufi. La chiesa è un bellissin-o vaso . 
Questa fu consacrili di un nostro Padre Vescovo di Cagli chiimiro Fr. 
Ttmnaa I* anno 'J°J- il primo di Maggio e la sua restaurazione fu nel 
141B. come arpie per u;n IìcìII.i di Minino V. 

La Palla dell' Aliar maggior* è bellissima, oprra dì M. Pittro di 
Magatone, " di M. Niccolo Dclibcratorc da Foligno per pretto di m;. 
Ducati d' oro nell' inno 14S1. 

Qui riposa il cui-jw del li. Giannini del 3. Ordine eoo questa ut- 

Mkuidit tiara hit Jm.v.'vt ut umptr apparti 
ijaait Dtai Ditrsm vitami ad tigna pslirua. 

fìat epui fitit Mas- il Cali» ed lutata Z. /«i tta- 

Fu di questa Casa un iM. taci e fu Provinciale dclli Marta f anno 
iiotf. Ebbe 1111 F. Hiaawttaa , che scrisse alcuni trinali, i quali si tro- 
vauo manuscrirti iitlii lil:r.uii di HuNi.'.ia come unifica 11 Gonzaga dt erig. 
Srrsfb. SttÌ£. p. 1. f. 78. Al. Giacoma da Cagli Tu molto favorito da! 
Doge di Venezia nomato Cristoforo Mario, tome si può vedere per at- 
tuile lettere raccomuidititic in cani pciivniciia due dal Paiaggio Ducalo 
di Venezia l'an. 1471. queste lettere si conservano con altre scriiture 
nel Convento e? Osimo . 

Per una memoria nel Coro trovo cric in questo Convento mori M. 
Già. Vétulìtai Faentino Padre di gran letteratura . Vivono al presento 
molti Padri Maestri , die mostrano il loro motto valore in pratica e spe- 
lli 
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In questa Cini Fumo futi molli Capitoli , una V anno 141(0. un ni- 
tro nil 1500. un alito l'inno 1514. nel quale Fu crealo Provinciale M. 
Guido di S. Leo , avendo lasciato 1' oifiiio M. Onofrio da Sassoferrato , 
ilei quale rtovii scrini; qulsr; p.ir«!e; fer mv;m anmrttia ipalhim firn- 
(f/t al raii sfidi, vi & at!:i:ìj bh J. f.ùu trai bmm aallamm carni- 
liilisiam . 

Poco lontano di questi Città abbiamo un lunghetto detto dell' AC- 
QUA LAGNA alla lòresta di pochissimo momento. 



MERCA TELLO . 

di questi Terra nomato Guido Rocco, Dottor di 
legge mi Fu inoltrato un annate vecchio, nei quale si legge la Fundaiio- 
nc ili Mercitello c Fu 1' anno 1:31. per ordine di Morti. Giovanni Ves- 
covo Conflludenie a quel tempo Legato nella Massa Traballa, nella Ro- 
magna e diocesi di Castello. Questo luogo Fu soggetto gii al Sig. Barto- 
lomei BrancaLoili , come si veJc apertamente per uni memoria al sepol- 

/ amT 1 I 3 C £ r> liti bu- 

Q11J la Religione ebbe un primo Convento alia foresti, poco lontano 

«he vj 1 Citta di Castello, dove ora li Convento ha una sua possessione; 
questo che ora |)jssin!ì.!Hìo iii ile'.rru é si. tu molto bello , e fu Fondato 
essendo Pontefice Infioccalo IV. l'anno tu. del suo Pontificato, come ap- 
pare pur una bolla in Sacrestia, e Tu fallo d'elemosine. Di Mons. Ugo- 
lino poi Vescovo di .Castello l'anno ijiS. Tu dati Usciti a! P. Guardi» 
no di Me roteilo di poter far consacrar la Chiesa da qualunque Vescovo 
li fosse piaciuto . 

In questa Oliera vi è 11 la rrih.ina dipinti cj:i sutus di pietra assai 
belle . Avanti la porta di lei vi e. iin portico con colonne di pietra Tra- 
vertina: fra i due archi di tneizo vi sono due (àccie di rilievo il natu- 
rile in marmo fino . In uni si leggono queste pitale ; Ftimci IMmstam 

Dwfc 
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Dmh: nell'altra: Oratù™ TlciJiui Ccixrtii Ammarili. Questo portico 
fu fitto dal Sij. Ludovico Stcfmip, come dimostra quoto epitiflìo , 

Githriar.!! Quantum Ubatimi aà Dtuntm bitanahitmi et invaiai, 
ici Ptiuiph FrdttUi Viltintilìam Data, Luàwhtn SKfhsmm rpiilan itti, 
tai tollmcralii ai unta iaa fiiìmii fai fisi! anno laiatis 14S4. Kal. 

Fior) In questa Convento II P. MJtofe Re E en!e di Ventili, il qui- 

blica fu fatto l'idre di Vinegia. Resse la Provincia della Marti anni 
XVIII. e venendo a mone f» sepolto ncljj nastri Chirsa di Monte San- 
lu. Oroò questi Patria il P. M. Bwaemwnj scrittore rarissimo del suo. 
tempo: questo Fu secretarlo del Cardinale di Slnlgiglfa e Cronista di 
Giuli» 1!- Vi fu un altro M. Pasti giaahrt , il quale mentre andava 
emulando il primo, nini Rejiilc di Viterbo. 

Qui fu fatto in C-piuL proludile 1' sono Meo essendo Provin- 
ciale M. Paolo da Mercatcllo . 

Nella nostra CiiieM di I- oscurane a mano dritti dell' Alni nig- 



tUlat gin tott*ttl FtJl- 
KBMin emani!, sue Ca- 
:!!:-■, lìitsd fluttui ttltii- 
amkii , pillati ia Dina: , 



MONTE BUSSETO. 
f Vesto luogo e alla foresti , e ili lui non (rovo cosa dejna . 



DigitizGd ti/Cooole 



VISITA TSÌENNALE *if 



CARPEBNO, 

\J Ueslo nostro luoshettn é posto in un Munì! nslll Corte idd : rnsn- 
.fata h Oultlhah, in iapptU Smue Marie de Palimi, Dónn'i 
fattoti in Bincòia Sav.-ii Limi . Fu Fabricatu dair [llinu ed Eccita 
Sigiar Conte Gmtmì di Carpigli I' anno 1451. , c li dono m» Scivi , 
t volse eie \i Chiesi fu»: sotto il titolo dell' Annuiuiin, e di i Frin- 
«esio; fi' Signote co'ies.stiioo , e la Religione 5II e multo tenuti ; cuoie 
il presente nu.i e ne.10 nlibllgiti il "iig. Cinge Umili di Larp-pa , il 

discendo .0 di quei re» h Si Bonito tarlo mìo ili* ( jseikccli , iSe li 
Reilgla.e vi pu o fibrlote un comodo Conventi.») . 0..de degnuneaie 
fica lodalo dal Slg. Tino nelle me lettere Inaiulioilr , ed t lì seuiiui 
della pi. ma pine . 

Al presente vi e fabricata una ctitiinoJj Chiesa , e vi } speso 13CD. 
«cudi per operi, ed industria del C. M. Tomaia dell' iuesso lu^gu . 
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